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L'ultima Amica Geniale 
“Il viaggio finisce qui” 


SIMONA SIRI 


IL CINEMA 
Vent'anni per dirsi addio 
Il divorzio di Jennifer e Ben 


MARIA CORBI 


? attesa è finita. La quarta e ul- 
tima stagione de L’amica Ge- 
niale è finalmente tra noi, anche 
se gli americani la vedranno pri- 
ma. La data di uscita è infatti fis- 
sata peril9 settembre. - PAGINA 24 


NAMITI 


NE fa... sembra che il 
« temposi sia fermato», canta 
Jennifer nel suo film autobiografi- 
co. «Potrebbe finire in maniera disa- 


strosa». Ed è finita proprio così, con 
undivorzio da Ben Affleck. -PAGINA25 
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CALDERONE VUOLE SALVARE GLI SGRAVI ALLE MAMME LAVORATRICI. SALVINI: LA PRIORITÀ È IL TAGLIO DEL CUNEO FISCALE 


Debito e pensioni, allarme Bankitalia 


Il governatore Panetta: 


IL COMMENTO 


L'Italia ora recuperi 
credibilità in Europa 


VERONICA DEROMANIS 


e nuove sfide, a cominciare dal- 

la transizione verde e tecnologi- 
ca, richiedono molte risorse, lo ha ri- 
cordato anche il governatore della 
Banca d’Italia Fabio Panetta al Mee- 
ting di Rimini. Inevitabilmente ser- 
viranno fondi comuni. -PAGINA21 


I DIRITTI 


Fedriga: no allo ius soli 
Serve più integrazione 
PAOLOFESTUCCIA 


l presidente della Re- 

gione Friuli Venezia 
Giulia, Massimiliano Fe- 
driga, intervistato da La |, 
Stampa, parla della ri- 
partenza della politica e delle que- 
stioni ancora aperte sul tavolo del 
governo, a cominciare dalla Mano- 
vra. «Uno dei temi più importanti 
per le regioni è quello di fare un ra- 
gionamento pluriennale». - PAGINA11 


L'ANALISI 


Ma i minori stranieri 
sono il nostro futuro 


CHIARA SARACENO 


ranati in Italia e arrivati in Ita- 

lia perricongiungimento fami- 
liare i minorenni stranieri sono il 
10% di tutti i minorenni residenti 
inItalia, cui si possono aggiungere 
quelli che, nati da genitori stranie- 
ri, hanno acquisito la cittadinanza 
quando questi l'hanno ottenuta 
perse stessi. Una boccata di ossige- 
no e una promessa di futuro perun 
paese la cui popolazione è inesora- 
bilmente invecchiata. - PAGINA21 


Toro, i tifosi contro Cairo 
Graziani: “Deve investire” 


FRANCESCO MANASSERO 


Rs Bellanova oggi diventerà 
un nuovo calciatore dell’Ata- 
lanta. Riparte da qui il mercato del 
Torino, che piazza la seconda ces- 
sione eccellente in poche settima- 
ne. L'ultima mossa ha sollevato la 
protesta di un popolo che non se 
l’aspettava e si sente, per l’ennesi- 
ma volta, tradito. - PAGINA 27 


per gli interessi spendiamo più che per l’istruzione, gli immigrati aiutano il Pil 


INTERVISTA AL PRESIDENTE INPS 
Fava: “Previdenza da ripensare subito” 


CLAUDIA LUISE 


LUCA MONTICELLI 


Meno di 80 miliardi di euro spesi 
per l’istruzione, quasi 83 miliardi 
destinati a pagare gli interessi sul de- 
bito. Il governatore della Banca d'I- 
talia, Fabio Panetta, parte da questo 
dato per sottolineare il bisogno di ri- 


llargare la base contri- 
durre il debito pubblico. -PAGINE 2-4 


« butiva è fondamenta- 
le per la sostenibilità del siste- 
ma». Una missione di cui è 
convinto Gabriele Fava, da po- 


re assicurare ai giovani lavo- 
ratori opportunità di lavoro, 
ben retribuito e coperto dal 
punto di vista previdenziale. 
£ Uno degli obiettivi dell’Inps 


Se la politica nega 


il dramma carceri chi mesi nominato alla presi- nei prossimi anni sarà ingag- 
denza dell’Inps. «Per avere uno sce- giare le giovani generazioni sulla 
Francesco Petrelli nario pensionistico adeguato, occor- “questione previdenziale”». - PAGINA3 


ALLA CONVENTION DEM DI CHICAGO OBAMA LANCIA HARRIS: CON LEI È TORNATA LA SPERANZA 


Le emozioni più forti delle passioni tristi 
CARLO INVERNIZZI ACCETTI 


i Ô | | n registro emotivo alquanto inusuale per 
IN la politica odierna permea la campagna 
[271 elettorale di Kamala Harris: la gioia. -PAGINA7 


M 1 2 TE 
IL COLLOQUIO 


La Nobel Matviichuk 
“Con Putin non si tratta” 


iii 


LETIZIA TORTELLO 


leksandra Matviichuk, avvocatessa 
ucraina dei diritti, mette in guardia il 
mondo occidentale. PIGNI - PAGINA9 


L'INCHIESTA 


Nello yacht affondato 
trovati quattro corpi 
Da Londra a New York 
l'ombra della spy story 


PIERANGELO SAPEGNO 


essuno ha ancora capito 

davvero come sia affonda- 
to il Bayesian, il mega yacht di 
Mike Lynch. - PAGINA15 
AMABILEEARENA -PAGINE 14E15 


IL REPORTAGE 


Quel maredi ghiaccio 
cancellato dal caldo 
ENRICO MARTINET 


NE del 1899, l’emo- 
zione dei fratelli Auguste e 
Louis Lumière davanti alle cre- 
ste glaciali della Mer de Glace su- 
però quella dei loro spettatori 
quando sbiancarono di paura il 
6 gennaio del 1896 al Grand Ca- 
fé di Boulevard des Capucines a 
Parigi, guardando la sequenza 
della locomotiva che pareva 
uscire dallo schermo. -PAGINE18E19 


PALMARIA 


Perché la Capri ligure 
minaccia l'ecosistema 
MARIO TOZZI 


ella insana battaglia, tut- 

taitaliana, che si sta com- 
battendo senza esclusione di 
colpi fra una straminima mi- 
noranza di “padroncini delle 
coste”, che dire corporativi è 
dire poco, e la stragrande mag- 
gioranza di fruitori del libero 
mare, quello che rischia di ri- 
metterci è, come al solito, 
l’ambiente. - PAGINA 19 


GEDI NEWS NETWORK 


LO SPORT 


Sinner, le colpe dello staff 
Binaghi: “Superficiali” 


J Sinner è al momento , 
« il pià forte sportivo italiano 
in circolazione, deve essere tratta- 
to come un animale raro. Deve es- 
serciintorno alui una super specia- 
lizzazione che stavolta è mancata. 
Estatatrascurata». Così Angelo Bi- 
naghi, presidente della Federazio- 
neitaliana tennis e padel. -PAGINA29 


Palazzina di-Caccia di-Stupinigi 


Nichelino, Torino 


ordinemauriziano.it 
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LAPOLITICA ECONOMICA 


PRIMO PIANO 


Il governatore di Bankitalia al Meeting di Rimini: “Serve un'Unione più integrata sul piano fiscale e finanziario 
Il calo demografico pesa sulla sanità e le pensioni, ora bisogna favorire l'afflusso degli stranieri regolari” 


L'allarme di Panetta sul debito 
“Spendiamo come per la scuola 
Europa e migranti per crescere” 


DALL’INVIATA ARIMINI 


eno di 80 miliardi 

di euro spesi per 

l’istruzione, qua- 

si 83 miliardi de- 
stinati a pagare gli interessi 
sul debito. Il governatore del- 
la Banca d'Italia, Fabio Panet- 
ta, parte da questo dato per 
sottolineare il bisogno di ri- 
durre il debito pubblico per 
non ipotecare la crescita dei 
giovani. In poche parole, lur- 
genza è pensare al futuro per- 
ché l’Italia è l’unico Paese 
dell’area euro con una spesa 
pubblica per interessi presso- 
ché equivalente a quella per 
l’istruzione e l'alto debito gra- 
va sulle giovani generazioni 
limitando le loro opportuni- 
tà. Una sfida che Panetta lan- 
cia al Meeting di Rimini ri- 
flettendo sul tema “Sosteni- 
bilità del debito e sviluppo 
economico”. Lo sguardo èso- 
prattutto all'Europa, con un 
affondo su «quali scelte ci 
consegneranno un domani 
migliore». 

«Il problema cruciale ri- 
mane la riduzione del debi- 
to pubblico in rapporto al 
prodotto». E spiega il per- 
ché: un debito elevato «ren- 
de più onerosi i finanziamen- 
ti alle imprese, frenandone 
la competitività e l’incenti- 


“L'indebitamento rende 
più onerosi i prestiti 
alle imprese e frena 

la competitività” 


vo a investire; espone l’eco- 
nomia italiana ai movimen- 
ti erratici dei mercati finan- 
ziari. Sottrae risorse alle po- 
litiche anticicliche, agli in- 
terventi sociali e alle misure 
in favore dello sviluppo» di- 
ceil governatore. Il confron- 
to tra quanto si spende per 
gli interessi sul debito e per 
l’istruzione - una cifra «pres- 
soché equivalente» (nel 
2022 è stata di 82,9 miliardi 
contro circa 79 miliardi del- 
la formazione, ultimi dati di- 
sponibili, fonte Istat) - per 
Panetta «è emblematico di 
come l’alto debito stia gra- 
vando sul futuro delle giova- 
ni generazioni, limitando le 
loro opportunità». Un caso 
tutto italiano, se si guarda al 
confronto con le altre nazio- 
ni europee. I Paesi Ocse, se- 
condo un rapporto del 
2023, hanno destinato in 
media il 5,1% del Pil e il 
10% della propria spesa pub- 
blica ai sistemi di istruzione 
e formazione. L'Italia è in- 
dietro, anche rispetto agli al- 


La politica monetaria 


Auspico ovviamente 
un taglio dei tassi 
d'interesse 

da parte della Bce nella 
riunione di settembre 


L'Ue e i ritardi hi-tech 


In Europa la produttività 
cresce lentamente, 
bisogna accelerare 

gli investimenti nella 
intelligenza artificiale 


percentuali 


LE PRINCIPALI VOCI DI SPESA PUBBLICA 


Il costo del debito aumenta, mentre l'istruzione cala 
anom Pensioni «mem Sanità mom |struzione 


Spesa 
per interessi passivi 
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Effetto Pnrr sull'economia 


Dal 2021 al 2026 il Pnrr 
potrebbe produrre 
un effetto di 9 punti 


sul Pil dell'Italia 


tri principali Stati europei, 
con solo il 4,2% del Pil e il 
7% della spesa pubblica. 

Per questo «la crescita re- 
sta l'obiettivo fondamentale 
per l'Italia - evidenzia il go- 
vernatore di Bankitalia - ma 
per ottenerla dobbiamo af- 
frontare con decisione i pro- 
blemi strutturali irrisolti. 
Dobbiamo concentrarci sul- 
le finalità essenziali: raffor- 
zare la concorrenza, poten- 
ziare il capitale umano, ac- 
crescere la produttività del 
lavoro, aumentare l'occupa- 
zione di giovani e donne, de- 
finire politiche migratorie 
adeguate». 

Panetta insiste sull’integra- 
zione. Un tema particolar- 
mente caldo per la maggio- 


Germania E 


Istituti secondari 
aumentano i fondi 


Il record di spese 
nell'istruzione 


Le materne sono 
ancora poche 


erlino dedica all’istruzione il 

9,1% della sua spesa pubbli- 
cae, conoltre 174 miliardi (4,5% 
del Pil tedesco), è il Paese Ue che 
spende di più. La Germania ha au- 
mentato le strutture per i minori 
di tre anni e le materne. A questa 
fascia pre-scolare e alle prima- 
rie, finiscono ben 55,9 
miliardi di euro. Per le 
scuole secondarie, in- 
vece, governo federa- 
lee Landerimpegnano 
61,9 miliardi. All’istru- 
zione terziaria sono desti- 
nati30,5 miliardi ma altri 2,8 mi- 
liardi servonoa formare chi si fer- 
ma alle scuole dell’obbligo. An- 
che in questo caso, i tedeschi so- 
no i primi in Europa per spesa. 
Del resto, gli interessi sul debito 
pubblico tedesco sfiorano appe- 
nal’1% del Pile, stando alla Ban- 
ca Mondiale, nel 2022 sono costa- 
tisolo 16,7 miliardi. A. ANG. — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


nFrancia, l’istruzione rappresen- 
tail9%dellaspesa pubblica tota- 
leehaassorbito nel 2022 (dato Eu- 
rostat più aggiornato) 137,8 mi- 
liardi di euro. Una somma pari al 
5,2% del Pil francese: più della me- 
dia dei paesi Ue (al 4,7% del Pil). 
La maggior parte degli stanzia- 
menti è finita all’istruzio- 
ne secondaria (58,5 mi- 
liardi di euro) mentre 
alle scuole dell’infan- 
zia e primarie sono an- 
dati 36,9 miliardi. Per l'i- 
struzione superiore, inve- 
ce, la spesa è stata di 17,6 miliardi 
(ai quali si aggiungono 816 milio- 
ni destinati alla formazione di chi 
nonha proseguito gli studi). Quan- 
to al debito pubblico, la Franciaha 
sfondato il record di 3 mila miliar- 
di di euro (il più alto in valore asso- 
luto) ma gli interessi sul debito 
non superano il 2% del Pil (49, 3 
miliardi nel 2022). A. ANG. — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


(E 58,9 miliardi, l’istruzione 
in Spagna assorbe il 9,2% del- 
la spesa pubblica complessiva. Di 
questa cifra, 22,5 miliardi sono de- 
stinati alle scuole materne (ma le 
escuelas infantiles públicas sono 
ritenute ancora poche) e alle pri- 
mariemaaltrettanti finiscono a so- 
stenereil ciclo di scuole se- 
condarie. All’istruzione 
superiore, invece, è de- 
dicato unostanziamen- 

to di 8,2 miliardi di eu- 
ro. In rapporto al Pil, la 
penisola iberica impegna 
il 4,4% per questo capitolo. Quan- 
to al debito pubblico, Madrid ha 
previsto di contenereil forteinnal- 
zamento del biennio precedente 
causato dalla pandemia riuscendo 
adevitarela procedura di infrazio- 
neUe. La spesa per interessi sul de- 
bito pubblico della Spagna si atte- 
sta sul 2,5% del Pil (28,6 miliardi 
nel 2022). A. ANG. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


ARimini 

Fabio Panetta, governatore 
della Banca d'Italia, ha 
partecipato ieri alla 45 esima 
edizione del Meeting di CL che 
ha pertitolo «Se non siamo 
alla ricerca dell'essenziale 
allora cosa cerchiamo?» 


ranza, spaccata tra l'apertura 
di Tajani allo Ius scholae e la 
rigidità di Salvini. Argomen- 
to caro anche al popolo di Co- 
munione e Liberazione che 
in questi giorni prova a lan- 
ciare l'amo del dialogo per 
cercare un'apertura e una so- 
luzione di compromesso nel 
governo. Per l'economista, 
però, la politica non c'entra 
nulla. In Europa, «misure che 
favoriscano un afflusso di la- 


Nell'educazione 
e formazione l’Italia 
è indietro rispetto 
ai principali Stati 


voratori stranieri regolari co- 
stituiscono una risposta ra- 
zionale sul piano economico, 
indipendentemente da valu- 
tazioni di altra natura». 
Quindi l'ingresso di immi- 
grati regolari «andrà gestito 
in maniera coordinata all’in- 
terno dell’Unione, bilancian- 
dole esigenze produttive con 
gli equilibri sociali e raffor- 
zando l’integrazione dei citta- 
dini stranieri nel sistema di 
istruzione e nel mercato del 
lavoro». E, per superare le 
sue debolezze e tenere il pas- 
so con il progresso a livello 
mondiale, Panetta resta con- 
vinto che l’Ue, oltre «ad av- 
viare riforme profonde ed ef- 
fettuare investimenti ingenti 
nei prossimi anni» dovrebbe 
«creare una capacità fiscale 
comune, senza la quale l’at- 
tuale governance europea, 
caratterizzata da una politi- 
ca monetaria unica e da poli- 
tiche di bilancio frammenta- 
te a livello nazionale, rimane 
squilibrata». Un punto su cui 
insiste particolarmente di- 


"TLSANTO"” 


iorno vi informiamo in modo Gre-tuito.... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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cendo che «l’idea che la Ue 
possa funzionare efficace- 
mente senza una capacità fi- 
scale centralizzata è sempli- 
cemente un'illusione, eva su- 
perata». Intanto, per la Bce 
«la fine della restrizione mo- 
netaria è già iniziata» con il 
taglio dei tassi deciso a giu- 
gno e il governatore auspica 
una ulteriore sforbiciata an- 
chea settembre. 

Per il nostro Paese, quindi, 
la strada maestra «passa per 
una gestione prudente dei 
conti pubblici, affiancata da 
un deciso incremento della 
produttività e della crescita». 
Questo circolo virtuoso au- 
menterebbe significativa- 
mente le probabilità di suc- 
cesso e rafforzerebbe la credi- 
bilità delle nostre politiche, 
alleggerendo il peso della spe- 
sa per interessi. Anche per- 
ché, conclude il governato- 
re, «affrontare le debolezze 
strutturali, ridurre il debito 
pubblico e promuovere una 
crescita elevata non solo raf- 
forzerà la nostra economia, 
ma contribuirà anche alla so- 
lidità dell’intera Unione eu- 
ropea». CLA.LUI. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CLAUDIA LUISE 
DALL’INVIATA ARIMINI 


llargarela ba- 
se contributi- 
[L va è fonda- 
mentale per 


la sostenibilità del sistema». 
Una missione di cui è convinto 
Gabriele Fava, da pochi mesi 
nominato alla presidenza 
dell'Inps. Per Fava è la prima 
uscita pubblica e la passa a 
stringere mani e ad ascoltare 
le richieste del “popolo del 
Meeting”, ripetendo una frase 
che suona come uno slogan: 
«L’Inpsc’è eci sarà sempre». 
Qualèlo scenario pensionisti- 
co a cui andranno incontro 
gli under 35 di oggi? 

«In Italia ci sono 10,4 milioni di 
giovani 18-34 anni, quelli chela- 
vorano sono circa 7 milioni, di 
questi l'80% presenta contributi 
stabili nell’ultimo quinquennio 
coprendo mediamente circa 
l’80% dell’intero periodo. I re- 
stanti, da ritenersi precari o addi- 
rittura senza una copertura assi- 
curativa, sono sostenuti da am- 
mortizzatorisocialitraipiùinclu- 
sivi e generosi dei paesi europei. 
Peravere uno scenario pensioni- 
stico adeguato, occorre assicura- 
re ai giovani lavoratori opportu- 
nitàdilavoro, benretribuito eco- 
pertodal puntodivista previden- 
ziale, sostenendoli con misure di 
politicheattivedel lavoro, nonso- 
lo passive. Uno degli obiettivi 
dell’Inpssaràingaggiarele giova- 
ni generazioni sulla “questione 
previdenziale” eaiutarli nella co- 
struzionedel proprio “salvadana- 
ioprevidenziale”». 

Come si crea una maggiore 
consapevolezza nei ragazzi 
sultema? 

«Il nuovo cda Inps da me presie- 
duto sta per approvare una li- 
nea guida gestionale specifica 
sul “Progetto giovani” per cui 
partirà un nostro piano per l’e- 
ducazione previdenziale che 


“Nel 2050 gli over 65 saranno il 35% 
Le pensioni vanno ripensate subito” 


Il presidente dell’Inps: “Abbiamo un piano per aiutare i giovani a costruirsi la previdenza 
Il Tfr dei dipendenti pubblici? Una parte può essere versata ai fondi complementari” 


Così su “La Stampa” 


Basta con gli skyn sulle penskoni 
Promesse eccessive numentano I debito 


Due giorni fa l'intervento della 
ex ministra del Lavoro e delle Po- 
litiche sociali nel governo Monti, 
Elsa Fornero, sull'inefficacia di 
Quota 41 in relazione al drastico 
aumento di anziani rispetto alle 
persone in età lavorativa previ- 
sto nei prossimi anni 


si articolerà in diverse azioni 
integrate rivolte ai ragazzi. 
Tra le iniziative abbiamo mes- 
so a punto anche l’applicazio- 
ne “Contaci” che rappresenta 
unnuovo strumento per avvici- 
narli al mondo della previden- 
za e consente di stimare impor- 
to e decorrenza della pensione 
inserendo poche e semplici in- 
formazioni». 

Come l’Inps potrà reggere Pur- 
to dell’inverno demografico? 
«Nel 2050 i cittadini over 65 


rappresenteranno fino al 35% 
della popolazione nazionale e 
questo determina la necessità 
di ripensare l’attuale sistema di 
welfare, previdenziale, assicu- 
rativo, sanitario. Crescerà il pe- 
sodi questa fascia di popolazio- 
ne sulla quota di individui in 
etàlavorativa (15-64 anni). Oc- 
corre cogliere l’opportunità di 
riconsiderare questi cittadini 
non più come un costo, ma co- 
me una risorsa, sostenendo la 
cosiddetta silvereconomy. Sce- 
nari e previsioni sono ampia- 
mente attenzionati e affrontati 
conun’articolata strategia. Pro- 
prio per questo l’Inps come en- 
te attuatore delle misure di leg- 
ge volte a favorire la stabilità e 
la sostenibilità del Sistema, assi- 
cura una rete di protezione per 
il Paese. In tal senso ricordiamo 
che il bilancio per l’anno 2023 
restituisce la fotografia di un 
Istituto con i conti in ordine. 
Dobbiamo avere fiducia nella 
capacità del sistema Paese di sa- 
per affrontare le sfide di cam- 
biamento, grazie anche a un 
avanzatosistema di welfare». 

Si è parlato spesso di una ca- 
renza di organico. Come pro- 
cede il piano di assunzioni? 

«L’annoscorsol’Inpsha assunto 


WI L'esordio 

leri al Meeting 
di Rimini, 
organizzato 
da Comunione 
eLiberazione, 
c'è stata 
laprima 
uscita 
pubblica del 
presidente 
dell'Inps 
Gabriele Fava 


ANSA/MATTEO CORNER 


oltre 5mila persone, in larga par- 
te funzionari ma anche medici, 
tecniciedavvocati. Entrola fine 
dell’anno saranno banditi con- 
corsi per oltre 2.500 persone, di 
cui quasi 2mila per fronteggia- 
relenuove competenzeattribui- 
te all’Istituto in ambito sanita- 
rio e circa 400 nuovi ispettori di 
vigilanza previdenziale». 

Quali sono le sue tre priorità 
da portare avanti? 

«Una priorità è rappresentata 
in questo momento da tutti i 
soggetti che non hanno una re- 
golarità contributiva. Un’altra, 
quella su cui horicevutola fidu- 
cia del Parlamento è quella del 
welfare generativo, che signifi- 
ca passare da un sistema più as- 
sistenzialistico, di gestione pub- 
blica delle risorse contributive 
esocio-assistenziali e pagamen- 
to delle pensioni, ad un sistema 
in grado di personalizzare le 
prestazioni sul ciclo di vita dei 
cittadini in modo che possano 
rappresentare un valore per le 
persone stesse e per il Paese. La 
terza priorità è lavorare nei ser- 
vizi agli anziani. Nei mesi scor- 
si è partito il progetto “Spazio 
blu” la prima iniziativa di se- 
nior housing targata Inps assie- 
me a Gruppo Cdp, Gemelli e In- 


vestire Ssg: un nuovo modo di 
concepire la residenzialità de- 
gliover65 autosufficienti». 
Questione Tfs e Tfr: per alcu- 
ne categorie di dipendenti 
pubblici si parla anche di set- 
te anni di attesa. Perché? 

«Ci sono motivazioni legate al- 
lanormativa che prevede il dif- 
ferimento del Tfs/Tfr all’età di 
vecchiaia se si utilizzano cana- 
li di pensionamentoanticipato 
come quelli delle quote. Per 
quanto riguarda i tempi di li- 
quidazione Inpsi tempi media- 
ninon sono distanti dalle previ- 
sioni di legge, ci sono casi resi- 
duali attribuibili principal- 
mentearitardi di comunicazio- 
ne tra pubbliche amministra- 
zioni che non consentono tem- 
pestività nell’erogazione della 
prestazione. L’idea di devolve- 
re obbligatoriamente parte del 
Tfr ai fondi complementari o 
ai fondi pensioni aperti mi tro- 
va d’accordo. E il momento 
più opportuno per farlo». 

Cosa si aspetta in autunno 
per quanto riguarda l’anda- 
mento della casa integrazio- 
nee delle richieste di Naspi? 
«Le previsioni di crescita per il 
2024eil 2025 sono buone eso- 
no sostenute dall’ulteriore in- 
cremento della forza lavoro e 
dalla riduzione del tasso di di- 
soccupazione. I dati Inps non 
mostrano una tendenza in au- 
mento per i sussidi di disoccu- 
pazione, che ricordo sono an- 
che correlati positivamente 
all’incremento del numero dei 
lavoratori assicurati, soprat- 
tutto sui contratti a termine, 
che risultano in proporzione 
decrescente rispetto al totale 
dei dipendenti. Sul fronte inte- 
grazioni salariali ci sarà da at- 
tendersi un andamento varia- 
bile influenzato dalle autoriz- 
zazioni concesse per le grandi 
aziende in crisi». = 
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LAPOLITICA ECONOMICA 


La ministra insiste, ma Salvini: “La priorità è iltaglio del cuneo fiscale”. A settembre l'analisi costi e benefici delle misure da rinnovare in manovra 


Calderone vuole i bonus alle mamme 
mail governo valuta gli aiuti in scadenza 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


ulla conferma an- 

che per il 2025 del 

bonus mamme per 

le lavoratrici con 
due figli si farà un’analisi 
tra costi e benefici, così co- 
me per tutte le altre misu- 
re in scadenza a dicembre 
di quest'anno. La priorità 
vaalrinnovo del taglio del 
cuneo fiscale per i redditi 
fino a 35 mila euro, e alla 
riforma dell’Irpef con le 
tre aliquote. Il quadro «si 
farà nelle prossime setti- 
mane», spiega una fonte di 
governo. 

La ministra del Lavoro 
Marina Calderone sottoli- 
nea che sulla manovra «bi- 
sogna essere prudenti, 
non si possono fare pro- 
messe che non prestino at- 


BILANCIO, IL VALORE DELLE MANOVRE FINANZIARIE 
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«investire in welfare azien- 
dale, in premialità, in fringe 
benefit», misure anche que- 
ste approvate con la legge di 
bilancio dello scorso anno e 
inscadenza il 31 dicembre. 
Sebbene nel centrode- 
stra convivano posizioni 
diverse sia sul pacchetto 
natalità, sia su altri inter- 
venti attesi in manovra, 
pensioni in primis, i grup- 
pi parlamentari si sono 
adeguati alla tregua di die- 
ci giorni chiesta da Gior- 
gia Meloni a Matteo Salvi- 
ni e Antonio Tajani in vi- 
sta del vertice a tre convo- 
cato il 30 agosto (dove Sal- 
vini dice che si decideran- 
no anche le nomine Rai). 
La premier -racconta una 
fonte - ha detto a Salvini 
di evitare divisioni sull’e- 
conomia perché la prepa- 
razione della legge di bi- 
lancio tra settembre e ot- 
tobre sarà un momento 


tenzione alla tenuta dei WITHUB chiave per il futuro della 
Pressingdi) Meloni | bonus a rischio e l'impatto sulla previdenza Sharra (Cis): 
sulleader leghista: = e ii... 
lina Bon È ata e [r pen +: mangen: omen i unico non basta” 
conti». Però, aggiunge la = legislatura. 


ministra parlando con 
SkyTg24 a margine del 
Meeting di Rimini, «credo 
che sia importante ribadi- 
re alcuni impegni che so- 
nostati assunti e che abbia- 
mo detto che vogliamo 
mantenere, come quello 
della riduzione del cuneo 
contributivo per dare un 
sostegno importante alle 
famiglie con redditi bas- 
si». Inoltre, la ministra ri- 
tiene «importante riconfer- 
mare tutta una serie di in- 
terventi che sono stati fat- 
ti lo scorso anno anche a fa- 
vore della genitorialità». 
Come ha scritto questo 
giornale, nella legge di bi- 
lancio dello scorso anno si è 
puntato molto sugli sgravi 
perle lavoratrici dipendenti 
senza legare i benefici alred- 
dito. La norma, finanziata 
per tre anni, prevede per le 


Matteo Salvini 


Il superamento 
della legge Fornero 


è la nostra 


Ci riusciremo 
entro la legislatura 


battaglia 


Marina Calderone 


E importante 
confermare 

gli interventi per 
i genitori fatti nella 
scorsa manovra 


Come anticipato ieri sulle pagi- 
ne de “La Stampa”, il governo in- 
tenderitoccare il pacchetto nata- 
lità nella prossima legge di bilan- 
cio. A rischio ci sono gli sgravi 
per le lavoratrici 


con il taglio del cuneo peri 
redditi fino a 35 mila euro. 
Secondo l’Inps, il bonus 
mamme è stato chiesto da 
484 mila donne su una pla- 
tea di aventi di diritto di 793 
mila. Le lavoratrici che be- 


MINIMUM PAX 


Il demografo Alessandro Rosina 
ha rilanciato due soluzioni: valo- 
rizzazione del capitale umano 
nelle aziende e garanzia di mag- 
giori stabilità lavorative alle gio- 
vani generazioni 


neficiano dello sconto in bu- 
sta paga sono 362 mila ma- 
dri di due figli e 122 mila ma- 
dri di tre. La ministra Calde- 
rone - risorse e coperture 
permettendo - tiene a evi- 
denziare il suo impegno a 


Messaggio recepito da 
Salvini che davanti al po- 
polo del Meeting ha co- 
munque ricordato le misu- 
re per le famiglie che «più 
stanno a cuore alla Lega», 
ovvero «l’esonero totale 
dei contributi previdenzia- 
li per le mamme lavoratri- 
ci con due o più figli, l’e- 
stensione del congedo pa- 
rentale retribuito all’80% 
e il rafforzamento del bo- 
nusasilo nido». 

Sul cantiere previdenzia- 
le e Quota 41 il segretario 
della Lega preferisce tene- 
re il profilo basso: «La prio- 
rità è trovare i 10 miliardi 
che servono per conferma- 
re il taglio delle tasse, poi 
la nostra battaglia storica 
del superamento della leg- 
ge Fornero sarà un impe- 
gno da portare a casa en- 
tro la legislatura». 


Quelli che il banco 


LUCABOTTURA 


A sollecitare l'esecutivo 
sul pacchetto famiglia è il 
segretario della Cisl Luigi 
Sbarra: «La famiglia è il pi- 
lastro della nostra società, 
ma non sempre è stata ade- 
guatamente sostenuta dal- 
le politiche pubbliche. Le 
misure adottate finora, co- 
me l’assegno unico, sono 
passi nella giusta direzio- 
ne, ma non sufficienti», af- 
ferma il leader sindacale 
che aggiunge: «E necessa- 
rio un impegno più deciso 
per favorire la conciliazio- 
netra lavoro evita familia- 
re, il sostegno alla natalità 
e la lotta alla povertà edu- 
cativa, potenziando anche 


mamme di tre figli un esone- 
ro contributivo di massimo 
tremila euro lordi fino al 
compimento dei 18 anni del 
figlio più piccolo. La norma 
che èin bilico, perché scade 
fra quattro mesi, è invece lo 
sconto per le madri di due fi- 
gli, che possono percepire il 
bonus fino ai dieci anni del 
più piccolo. La misura - che 
nonsi applica a domestiche, 
autonome e precarie — pre- 
vede sempre uno sconto di 
massimo tremila euro lordi 
l’anno, circa 1.700 euro net- 
ti. A settembre verrà fatta 
un’analisi tra costi e benefi- 
ci di un provvedimento che 
è stato inferiore alle attese, 


La qualità media, il clima complessivo, la precisione 
chirurgica di “chi dice cosa” della convention democratica a 
Chicago è tale che ieri sera una statua di Elly Schleinsiè messa 
apiangere. 

Grillo continua a contrastare Conte sui caposaldi del 
MoVimento Cinque Stelle, ad esempio la tradizione per cui gli 
versano 300.000 euro di fondi pubblici all'anno. Chiamalo 
fesso. 

Euforia a Destra alla notizia che Ilaria Salis ieri è tornata in 
carcere. Poila doccia fredda: era solo in visita. 

Ieri, commentando unanotiziaproprio suSalis, il 
sottosegretario Delmastro l’ha definitauna “chevain giro per 
ilmondoaspaccareleteste di chi non la pensa come lei”. Masi 
sa, Delmastro ha la sparata facile. Aspetta: o era quell'altro? 
Tg1, verso una mediazione: i cronisti richiamati dopo le 
protesterusse potrebbero tornare sul fronte di guerra, ma con 
letelecamererotte. 


Ius Scholae, Tajani rassicura Salvini: “Gli ho garantito che i 
ministri leghistinon dovrannorifare le Medie”. 
Parlamentare di maggioranzapositivo agli anabolizzanti: 
sarebbe stato contaminato da ungiornalista duranteun 


massaggio. 
Vannacciribadisce chenonlascerà maila Lega: “Prima dovrei 
iscrivermi”. 
Nonrispondeaveritàlanotizia che Salvini avesse augurato 
buonafortunaaSinner subito prima cherisultasse positivo 
all’antidoping. Aveva augurato buona fortuna 
all’anabolizzante. 

Straordinario successo della convention democratica a 
Chicago, mac’è unategolainvista: Italia Viva starebbe per 
esprimere ilproprio sostegno. 

Sulpalco di Chicago sono saliti, sostenendo Harris, ilmarxista 
Sanders e la liberale Clinton. Duro Calenda: “Dilettanti, non 
andranno mai danessunaparte”. 


anche perché questi aiuti 
per i figli non si cumulano 


larete dei servizi». — 
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ALBERTO SIMONI 
INVIATO A CHICAGO 


uestasera Kamala Har- 

ris terrà il discorso di 

accettazione della no- 

mination democratica 
chiudendo la Convention e por- 
tandoil partito (e forse l’Ameri- 
ca il 5 novembre) in una nuova 
dimensione. Il presidente Joe 
Bidenèin Californiaatrascorre- 
re le vacanze. Le sue lacrime di 
lunedì sera sembrano un lonta- 
no ricordo, la sua presidenza è 
zoppa, nonostante le promesse 
di portare a termine il lavoro. 
Ma è evidente che il partito de- 
mocratico ha voltato pagina, i 


Barack attacca il 
tycoon: “Film già visto” 
La moglie: “Si sente 
minacciato da noi” 


delegati coni cartelli “We Love 
Joe” nel floor dello United Cen- 
ter hanno omaggiato e salutato 
l’anziano condottiero. «Amo il 
miolavoro, mail Paese è piùim- 
portante», ha detto lunedì sera 
quando ha rivendicato la scelta 
di Kamala Harris come vice, la 
migliore presa. 

Quello che si mostra fra musi- 
ca rock, rap e ballate a Chicago 
è invece un partito in cui regna- 
no gli “Obamas”. Le mosse del 
candidato vice Tim Walz - che 
ieri ha tenuto il suo discorso in- 
trodotto da Amy Kloubachar e 
da un suo ex studente e attuale 
vicino di casa, Ben Ingman -edi 
Kamala Harris, ragionava ieri 
la National Review, avvengono 
dentro il perimetro dell’ex cop- 
pia presidenziale. 

Loro hanno lanciato Kamala 
Harris e martedì sera hanno te- 
nuto due discorsi potenti che 
hanno dimostrato come siano 
loro i principali azionisti del 
Partito. 

E stato affilato e forte con una 
chiamata alla mobilitazione nel 
nuovo slogan “do something”, 
fai qualcosa, quello di Michelle, 
il migliore sinora; dottorale, pe- 
dagogico e articolato quello di 
Barack. Entrambi capaci di alter- 
nare momenti in cui la folla è ri- 
mastaadascoltare in religioso si- 
lenzioeaprendereappuntiadal- 


A ` OBRU OTLER/A 
Kamala Harris, candidata democratica per la corsa alla Casa Bianca 


cuni in cui boati, slogan, applau- 
sihannofattotremarele tribune. 

Otto anni dopo aver lasciato 
la Casa Bianca, gli Obamas 
hanno rispolverato antichi fa- 
sti rimettendo al centro della 
politica la parola “hope”, “la 
speranza che torna” con Kama- 
la; e aggiornato al femminile il 
celebre slogan, ora è “lei che 
può farcela”, “she can”, ritma- 
to dalla gente in visibilio. 

Gli affondi contro Trump so- 
no stati ficcanti, le battute sa- 
gaci, sottilmente ironiche e tal- 
volta perfide, ma è come se il 
mondo democratico avesse ca- 
pito che forse potrebbe servire 
più una risata a seppellire il ty- 
coon piuttosto della stantia gra- 
vitas della minaccia alla demo- 
crazia cui Biden infarciva di- 
scorsi che anche l’altra sera 
non tutti gli spettatori ascolta- 
vano per intero, preferendo 
prenderela via di casa. 

La lezione di Tim Walz, l’uo- 
mo che ha coniato lo slogan dei 
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GLI STATI UNITI VERSO IL VOTO 


F 


Gli Obamas infiammano i dem: “Con Kamala una storia migliore” 
E Michelle ironizza su Trump. Stasera Harris accetterà la nomination 


“tipi strani” (“weirds”) per de- 
scrivere JD Vance e Donald 
Trump, è applicata da molti 
oratori. Barack Obama haricor- 
dato che il film di Trump alla 


Casa Bianca l’abbiamo già vi- 
sto e che «i sequel sono spesso 
ben peggiori». Ha ironizzato 
sull’ossessione di Trump «per 
la grandi folle», imitandone la 


gestualità, quelle due mani 
avanti che si muovono sincro- 
nizzate misurando lo spazio. 
Ha ricordato che la Conven- 
tion ama dare la nomination a 


Il candidato vicepresidente si presenta: il suo obiettivo è conquistare l'elettorato delle aree rurali 


L'amico Timalla conquista della Corn Belt 
Walz vuole diventare il “coach d'America” 


FRANCESCOSEMPRINI 
CHICAGO 


doroquestora- 
gazzo... Nato 
«C in una piccola 
città, ha servi- 


to il suo Paese, ha insegnato ai 
bambini, è stato allenatore di 
football... Si vede che quelle ca- 
micie di flanella che indossa 
non provengono da qualche 
consulente politico. Vengono 
dal suo armadio e hanno vissu- 
toalcunecose!». 

Cosi Barack Obama, sempre 
più padre nobile del Partito de- 
mocratico, ha concesso l’endor- 
sementa Tim Walz, sceltoda Ka- 
mala Harris come vice del tic- 
ket presidenziale. Quel riferi- 
mento al “coach team”, scevro 
da tentazioni armocromisti- 
che, èstato reclutato percataliz- 
zarei voti degli Stati indecisi, in 


particolare quelli dell’ America 
profonda, della “Corn Belt”, la 
cintura del grano chedi camicie 
diflanella (aquadri)nefausoin- 
tenso e diffuso. Obama non ha 
dubbi quando dice che Harris 
avrà un «partner eccezionale» 
inWalz. 

Funzionale, obbediente, de- 
dito, secondo il calcolo demo- 
cratico le sue radici (da lui cele- 
brate ieri sera), che affondano 
in una piccola cittadina del Ne- 
braska settentrionale (West 
Point), la cui economia è basata 
su allevamento e agricoltura, 
contribuiranno a ridurre il van- 
taggio del Grand Old Party ne- 
gliStati Unitirurali. 

Presupposti che hanno per- 
messoalgovernatore del Minne- 
sota di riceveree accettare la no- 
mination a vicepresidente, inco- 
ronatonelcorso dellaterza gior- 
natadilavori della kermesse del- 
lo United Center. Per molti la se- 
rata all’arena di Chicago è stata 


la prima opportunità di vedere 
di persona Walz, incuriositiesti- 
molati dal suo curriculum ricco 
di iniziative di stampo liberal, 
chelo fannoessere bersaglio del- 
lecriticherepubblicane. 

Tre giorni dopo che i demo- 
cratici avevano ottenuto il con- 
trollo di misura di Senato, Ca- 
mera e governatorato del Min- 
nesotanel 2022, Walzha convo- 
cato i leader del partito per una 
riunione mattutina. Dopo po- 
che ore, venivano delineati i 
punti programmatici di un nuo- 
vopiano che includeva il raffor- 
zamento degli stanziamenti per 
istruzione e lavori pubblici, e 
l'ampliamento della rete previ- 
denziale (social security) dello 
Stato. Da gennaio a maggio 
2023, Walz ha firmato una ven- 
tina di provvedimenti che van- 
no dalle tutele per i pazienti 
trans che cercano cure fino ai 
controlli sulla vendita di armi e 
alla protezione a un ampio ac- 


cesso agli aborti, misura que- 
st’ultima cheha fatto del Minne- 
sota una sorta di “santuario” 
dell’interruzione di gravidan- 
za. E il tema iconico di questa 
Convention, per il quale il “coa- 
ch team” è stato criticato dal ri- 
vale J.D. Vance, numero due di 
Donald Trump. Il senatore ha 
sollevato inoltre obiezioni in 
merito al ricorso alla feconda- 
zioneinvitro da parte del gover- 
natore e della moglie Gwen, co- 
medalui dichiarato. Inrealtà la 
coppia ha seguito un altro tipo 
ditrattamento, confini scientifi- 
cidai risvolti personali il cui uso 
politico rischia di trascinare il 
ticket repubblicano su un terre- 
noscivoloso. 

Più centrate le critiche mosse 
da Trump sul «ritardo» nell’im- 
piego della Guardia nazionale 
durante le sommosse del 2020 
dopo l’uccisione del cittadino 
afroamericano George Floyd 
da parte della polizia. E quelle 


persone «con nomi buffi», Oba- 
mae Kamala, lanciandola vice- 
presidente a scrivere un «nuo- 
vo capitolo» perché «l'America 
è pronta per una storia miglio- 


relative al suo servizio militare: 
Walz avrebbe travisato alcuni 
aspetti riguardanti il grado con 
cui si è congedato (arrotondan- 
do verso l’alto), e il fatto di aver 
(non) prestato servizio in mis- 
sioni dicombattimento. 

Accusea cui lui harisposto da 
Chicago dicendo chele sue radi- 
ci hanno contribuito a plasma- 
re il suo servizio nella Guardia 
Nazionale, mentre sugli scher- 
mi dello United Centerscorreva- 
no immagini che mettevano in 
risaltoilsuoimpegno indivisa e 
comeinsegnante. 

C'è da dire, tuttavia, che al 
suo attivo il governatore ha an- 
che misure care anche alla de- 


Ilpieno sostegno di Obama 


L'expresidente Barack Obamahalanciato 
lacandidatura di Kamala Harris riadattando 
ilsuo storico slogan “Yeswecan” 


re». «Kamala è pronta per que- 
sto compito». Michelle ha di- 
pinto Trump come un uomo 
dalle vedute «limitate e ristret- 
te» che «si sente minacciato 


L'entusiasmo 
delvice designato 
Il candidato 

alla 
vicepresidenza 
TimWalz, 
governatore 
del Minnesota, 
parla 

alla 
manifestazione 
elettorale 
democratica 

al Fiserv Forum 
di Milwaukee 
nelWisconsin 


stra, come il provvedimento 
per aumentare i fondi alla poli- 
zia, l'aver contrastato inmanie- 
ra efficace la disoccupazione 
nello Stato e aver fatto del Min- 
nesota una dellerealtà più “busi- 
nessoriented” dellamappa eco- 
nomicaa stelle e strisce. Tanto è 
vero che, anche nella sua con- 
tea del Nebraska, dove domina 
ilrosso dei vessilli trumpisti, ire- 
sidenti non proprio in linea con 
“l’amico Tim” affermano chela 
sua ascesa dall’ America rurale è 
stata edificante per coloro che 
vivonolì oggi: «Al di là della po- 
litica, quello che Tim ha fatto è 
ilsognoamericano». = 
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Gli endorsement dei leader 


Michelle Obama 
“Chidirà a Trump 
cheillavoro che 
vuole potrebbe 
essere un altro di 
queilavori da neri? ”. 
Michelle Obama 
haricordato gli 
attacchi xenofobi 
erazzisti di Trump 
alla sua famiglia 


Jason Carter 
“Kamala Harris 
porta l'eredità di 
mio nonno -ha 
detto Jason Carter, 
nipote del 39esimo 
presidente Usa, 
Jimmy Carter-. Lei 
sacosa è giusto 
ecombatte 

per questo” 


Hillary Clinton 

“Il futuro è qui, 
sfondiamo il più 
alto, il più arduo dei 
tetti di cristallo” 
conla vittoria di 

`X Kamala.L'exfirst 
=. ladysiappellaagli 
elettori per portare 
alla Casa Bianca 

la prima donna 


Bill Clinton 
L'excapodella 
Casa Bianca lancia 
la sfida. “Siamo 
onorati di unirci 
al presidente 
nell'appoggiare 
la vicepresidente 
Harris e faremo 
qualsiasi cosa 
per sostenerla” 


dall’esistenza di due persone al- 
tamente istruite, che lavorano 
sodo e di successo che guarda 
caso sono pure black». E «chi 
gli dirà che il lavoro a cui ambi- 
sce potrebbe proprio essere 
uno di quei lavori da neri?» 
(blackjobs, ndr). Loro ci sono ar- 
rivati prima dilui, loro, gli Oba- 
mashanno vissuto a Pennsylva- 
nia Avenue prima di Trump. 

Ieri sul palco è salito anche 
Bill Clinton, 78 anni, in una sera- 
ta caratterizzata da diversi big 
(come Nancy Pelosi, Pete Butti- 
gieg e Hakeem Jeffreis) e dalle 
performance di Stevie Wonder 
edi John Legend che con Sheila 
E. ha omaggiato Prince l’artista 
del Minnesota, lo Stato di cui 
TimWalzè governatore. Era an- 
che attesa Amanda Gorman, la 
poetessa diventata celebre nel 
giorno dell’insediamento di Bi- 
denil 20 gennaio 2021. 

Bill Clinton è stato il primo a 
ricevere la telefonata -il 21 lu- 
glio - di Kamala Harris che gli 
annunciava avrebbe corso per 
la presidenza e gli chiedeva so- 
stegno. E lui e la moglie Hillary 
— a proposito di ironia lei lunedì 
ha esaltato la risata di Kamala, 
oggetto di scherno di Trump in- 
vece - sono stati i primi big a 
schierarsi pubblicamente con 
lavicepresidente. 

Negli anni ’90 Clinton, gover- 
natore dell'Arkansas privo di 
esperienza politica a Washing- 
ton, era riuscito nell'impresa di 
chiudere 12 anni di reaganismo 
eplasmarela sinistra americana 
attornoallaglobalizzazione e al- 
la forza della classe media. Ora 
ai democratici ha chiesto di mo- 
bilitarsi e votare il ticket Harris - 
Walzperdifenderel’Americada 
Trump e aiutare la classe media 
di cui sonoemanazione. = 
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L'ANALISI 


Cosìla politica delle emozioni 
può vincere su paura e rabbia 


Da “guerriera gioiosa” la candidata ha recuperato lo svantaggio di Biden 
Donald suscita “passioni tristi” e soffre l'improvviso cambio di registro 


n registro emotivo 
alquanto inusuale 
perla politica odier- 
na permea la cam- 
pagna elettorale di Kamala 
Harris per la presidenza de- 
gli Stati Uniti: la gioia. Già 
nelsuo primo comizio da can- 
didato vicepresidente, l’at- 
tuale governatore del Minne- 
sota Tim Walz esordiva rin- 
graziando Harris per aver «ri- 
portato la gioia» in questa 
competizione. 
Successivamente, nelle lo- 
ro molteplici apparizioni 
congiunte, i 
due si sono spes- 
so descritti co- 
me «guerrieri 
gioiosi» deter- 
minati ad apri- 
= re nuovi oriz- 
zonti alla politica america- 
na. E il clima alla conven- 
tion del partito democratico 
di questi giorni è quello di 
una festa, come sela coscien- 
za di aver riaperto i giochi in 
vista delle elezioni di novem- 
bre costituisse già di per sé 
unavittoria. 


Questa volta 
non saranno 
i programmi elettorali 
a convincere gli indecisi 


Il contrasto coni sentimen- 
ti a cui fa appello la campa- 
gna di Donald Trumpnon po- 
trebbe essere più netto. La 
paura, prima di tutto. Paura 
dell’immigrazione, della cri- 
minalità, di un presunto radi- 
calismo del duo Harris-Walz, 
ma anche di un percepito de- 
clinonel prestigio internazio- 
nale degli Stati Uniti a cui fa 
riferimento lo slogan Make 
America Great Again. 

E poi la rabbia. Rabbia nei 
confronti delle élite liberali, 
considerate colpevoli di que- 
sto declino, ma anche perunlo- 
ro presunto atteggiamento 
sprezzante verso gli strati del- 
la popolazione che costituisco- 
no lo zoccolo duro del trumpi- 
smo: i cosiddetti forgotten men 
delle zone periurbane e lonta- 
ne dalle due coste, di cui JD 
Vancetesse le lodi nella sua ele- 
gia del mondo rurale statuni- 
tense, la Hillbilly Elegy. 

Sembra quindi che queste 
elezioni si giocheranno sul 
piano delle emozioni, prima 
ancora che su quello delle po- 
litiche di governo. Ci sonoov- 
viamente anche differenze si- 
gnificative nei programmi 
dei due principali contenden- 
ti. Trump promette di abbas- 
sare le tasse, di far scendere i 
prezzi rilanciando l'estrazio- 


CARLO INVERNIZZI ACCETTI 


a 


M Lagioia contagiosa di Kamala 
` Iselfie dei sostenitori democratici davanti 


aun murale di Kamala Harris creato dal comitato 
Emily's List fuori dallo United Center di Chicago 


ne petrolifera e di dispiegare 
l’esercito per riportare ordi- 
ne al confine e nelle zone più 
degradate del Paese. 

Harris punta invece su 
un’estensione dei program- 
mi di redistribuzione sociale, 
attraverso aiuti diretti alle fa- 
miglie bisognose, e addita le 
grandi imprese come respon- 
sabili principali dell’inflazio- 
ne, promettendo implicita- 
mente regolamentazioni più 
stringenti. 

Ma è noto che gli elettori 
americani sono poco e male 
informati rispetto a queste 
differenze, soprattutto laddo- 
ve conta. Coloro che si inte- 
ressano dei contenuti delle 
policies proposte, nella mag- 
gior parte dei casi, hanno co- 
munque già deciso per chi vo- 
teranno — e si dividono gros- 
so modo in due campi di 
uguale dimensione. Sono in- 
vece gli elettori più suscetti- 
bili alla mobilitazione emoti- 
va, e che hanno bisogno di 
uno stimolo in più per anda- 
reavotare, quelli che potreb- 
bero fare la differenza. 

Vale quindi la pena riflet- 
tere sui punti di forza e di de- 
bolezza della “strategia del- 
la gioia” di Harris e Walz 
contro la politica della pau- 
ra e della rabbia di Trump e 


Vance. Nella parte del suo 
trattato sull’Etica dedicata 
agli affetti, Baruch Spinoza 
sostiene che le passioni uma- 
ne possono essere contrasta- 
te solo da altre passioni, in 
quanto la ragione è impoten- 
te contro questa parte della 
nostra anima. 

Questo è stato senz'altro 
uno dei punti di debolezza 
della campagna per la riele- 
zione di Joe Biden, inizial- 
mente incentrata sui successi 
della Bidenomics e in seguito 
ricaduta su una difesa dell’or- 
dine istituzionale dalla mi- 
naccia autoritaria inerente al 
trumpismo. Se l’intuizione di 
Spinoza è corretta, ragione e 
sobrietà possono poco con- 
trolapauraelarabbia. 

Lo confermano anche i pri- 
mi risultati positivi dell’inie- 
zione di ottimismo operata 
da Harris e Walz: secondo la 
maggiorparte dei sondaggi, i 
due avrebbero già recupera- 
to il distacco di cui godeva 
Trump nei confronti di Bi- 
den. In alcune circoscrizioni 
cruciali - come per esempio 
il Michigan, il Wisconsin e la 
Pennsylvania-sarebbero ad- 
dirittura in vantaggio di qual- 
che punto. 

Con il cambio di registro 
emotivo c’è quindi stato an- 


che un cambiamento reale 
nelle prospettive di successo 
del partito democratico. Ma 
mancano mesi alle elezioni 
dinovembree quanto può du- 
rareuna mobilitazione collet- 
tiva basata sulla gioia? 

Se lo chiedeva già implici- 
tamente Niccolò Machiavel- 
li, nel suo trattato Il Principe, 
quando poneva la famosa do- 
manda se fosse più opportu- 
no per colui che aspira a go- 
vernare gli altri essere da lo- 
ro amato o temuto. Dovendo 
scegliere, Machiavelli consi- 
glia di optare per il timore, 
perché le emozioni “afferma- 
tive” — come per esempio l’a- 
more o la gioia -sono effime- 
re equindi meno affidabili. 

Spinoza è meno pessimi- 
sta, in quanto concepisce la 
gioia come “coscienza del 
proprio potere” e quindi co- 
me ingrediente essenziale 
per rendere efficace ogni 
azione. La paura e la rabbia 
sono invece per lui passioni 
“tristi”, che tendono più 
all’annichilimento che alla 
mobilitazione. 


Alle elezioni mancano 
due mesi e mezzo 
Quanto può durare 
questa strategia? 


Del resto, nemmeno la sto- 
ria permette di prevedere con 
certezza quale registro emoti- 
vo abbia più probabilità di 
successo in uno scontro diret- 
to tra gioia e speranza da un 
lato e paura e rabbia dall’al- 
tro. Nel passato remoto e re- 
cente troviamo esempi di 
grandi mobilitazioni colletti- 
ve basate su entrambe i regi- 
stri: le rivoluzioni liberali e 
democratiche d’inizio moder- 
nità, ma anche i movimenti 
studenteschi e peri diritti civi- 
li degli anni sessanta e settan- 
ta del secolo scorso, dal lato 
della gioia e della speranza. 
Dal lato della paura e della 
rabbia, invece, le contro-rivo- 
luzioni conservatrici che han- 
no fatto seguito alla maggior 
parte di queste mobilitazioni. 

Forse allora il risultato alle 
prossime elezioni presiden- 
ziali statunitensi non dipen- 
derà tanto dal contenuto del- 
le emozioni messe in campo 
ma dalla loro intensità, cioè 
dalla capacità di ciascun can- 
didato di far prevalere il suo 
registro emotivo su quello 
dell’altro. 

Ciò significa che è ancora 
troppo presto per prevedere 
chi vincerà, ma almeno ora si 
combatte ad armi pari. — 
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Sinwar pretende garanzie di salvezza in caso di accordo. L'Idf elimina un comandante delle brigate dei Martiri di Al-Aqsa e provoca l'ira di Fatah 


Colloquiin agonia, Biden chiama Netanyahu 
Scambio di attacchi sul Golan e in Libano 


FABIANA MAGRÌ 


lpremier Benjamin Neta- 

nyahu visita una base 

dell'aeronautica militare 

a Ramat David in Galilea 
e ribadisce che «Israele è 
pronto a qualsiasi scenario, 
difensivo o offensivo». Non 
sembra invece pronto all'ac- 
cordo con Hamas. Come, del 
resto, non sembra esserlo la 
fazione islamista a Gaza. 
Esaurite le opzioni - è il timo- 
re diffuso - aumenterà la pos- 
sibilità di uno scontro diretto 
tra Israele e Teheran e di ulte- 
riore escalation tra lo Stato 
ebraico e Hezbollah. 

Doveva essere la settimana 
decisiva. Invece, «l'ultima oc- 
casione» per un compromesso 
- cosi l'ha definita il segretario 
di Stato Usa Antony Blinken - 
è piuttosto «sull'orlo del col- 
lasso». L'hanno detto a Politi- 
co due funzionari statunitensi 
e uno israeliano, contraddi- 
cendo l’ostentato e ostinato ot- 
timismo di Washington. La Ca- 
sa Bianca è instancabile nella 


Ikibbutzim del Sud 
annunciano di voler 
disertare le cerimonie 
di Stato per il 7 ottobre 


spinta anon abbandonare i ne- 
goziati. Il presidente Joe Bi- 
den e la vice e candidata Ka- 
mala Harris hanno parlato al 
telefono con Netanyahu per 
individuare un modo per man- 
tenere in vita il dialogo e per 
esortarlo a mostrare maggio- 
reflessibilità. Ma attorno alta- 
volo dei colloqui al Cairo, 0g- 
gi e domani, potrebbe non se- 
dersi nessuno. 

E proprio l’Egitto, tra i me- 
diatori, è quello che ha espres- 
soilmaggiore scetticismo, do- 
po l’incontro di Blinken con il 
presidente Abdel Fattah Al-Si- 
si. Uno dei funzionari egiziani 
in contatto con gli americani, 
secondo la testata israeliana 
Ynet, ha sottolineato che, per 
raggiungere un accordo, illea- 
der di Hamas, Yahya Sinwar 
vuole garanzie sulla sua sicu- 
rezza e incolumità. Si aspetta, 
insomma, che Israele si impe- 
gni a non eliminare il regista 
del massacro del 7 ottobre. 

La recente “proposta pon- 
te”, offerta dagli Stati Uniti 
con l’intenzione di colmare le 
lacune, in realtà sembra non 
soddisfare nessuno. Non con- 
vince, fra i troppi punti conte- 
si, l'ambiguità sulla riduzione 
della presenza dei soldati 
israeliani nei due corridoi - Fi- 
ladelfia e Netzarim - a Gaza. 
Hamas chiede un ritiro totale 
e permanente di Tsahal da 
ogni territorio nella Striscia. 
Israele non sembra avere dub- 
bi in proposito. «Non ci ritire- 
remo dall’asse Filadelfia in 
nessun caso», ha detto Neta- 
nyahu dopo l’incontro con 


Blinken. Che invece continua 
a sostenere - l’ha ripetuto an- 
che ieri - che «l’accordo è mol- 
tochiaro sul programma e sul- 
le posizioni dei ritiri dell’Idf 
da Gaza. E Israele ha accetta- 
to». Il ministro della Difesa, 
Yoav Gallant ha parlato con i 
fatti, andando di persona, ie- 
ri, nell’area cuscinetto lungo 


il confine egiziano per una va- 
lutazione sul campo con le 
truppe. Da lì Gallantha dichia- 
rato «sconfitta» la brigata Ra- 
fah di Hamas. Poi ha aggiunto 
che adesso «stiamo guardan- 
do verso Nord». Cioè verso 
Hezbollah, che cerca di espan- 
dere progressivamente il fron- 
te, sfidando i limiti della tolle- 


EUTERS/AVIOHAYON 


ranza di Israele. La raffica di 
50 missili lanciati ieri sul vil- 
laggio di Katzrin - poche case 
in mezzo a pascoli di campa- 
gna - poteva finire come l’at- 
tacco sulla cittadina drusa di 
Majdal Shams, 40 chilometri 
più a Nord verso il confine con 
Libano e Siria. Questa volta 
non ha provocato morti ma ha 


Razzi sui civili israeliani 

Una delle case danneggiate 

= aKatzrin sulle alture del Golan 
= dopoillanciodirazzi 

di Hezbollah dal Libano 


90 


TI razzi rivendicati 
ieri da Hezbollah 
Alcuni hanno colpito 
il villaggio di Katzrin 


I tunnel che l’esercito 
israeliano dice 


di aver demolito lungo 
il corridoio Filadelfia 


comunque causato ingenti 
danni alle case e ferito un uo- 
modi 33 anni. Nel rivendicare 
l’azione, Hezbollah ha soste- 
nuto di aver preso di mira una 
base militare, in risposta al 
precedente attacco israeliano 
nel Libano orientale la notte 
precedente. «Nella zona non 
c'erano altri obiettivi a parte 


Bibi vuole presidiare militarmente le due zone dentro Gaza: “È una questione di sicurezza” 


I corridoi che ostacolano la tregua 
Hamas chiede il ritiro totale di Israele 


NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


lmoderato ottimismo mo- 

strato dai mediatori di 

Usa, Qatared Egitto dopo 

la prima fase di colloqui 
conclusa lo scorso venerdì a 
Doha, cozza con la reticenza 
di Hamasele informazioni di- 
verse che lancia Israele. 

Proprioalla vigilia del tavo- 
lofinale che dovrebbe comin- 
ciare oggi al Cairo, è aumen- 
tato lo scetticismo. Il gruppo 
che controlla Gaza non solo 
ha deciso di non partecipare 
ai colloqui della settimana 
scorsa, ma fino a ora, a diffe- 
renza di Israele, non ha accet- 
tato la proposta uscita dal ta- 
volo di Doha. 

Come hanno annunciato ie- 
ri alla stampa mediatori ano- 
nimiegiziani, i punti di frizio- 
neriguardano principalmen- 
tedueluoghieun aspetto me- 
todologico. La proposta usci- 
ta dal Qatar, che ricalca quel- 
lapresentata da Biden a mag- 
gio, accettata con emenda- 
menti unilaterali da Hamas a 


I CORRIDOI CONTESI 


Libano 


Haifa. 


Cisgiordania 


Gerusalemme 


Israele 


Egitto Giordania 


di Rafah 


Valico di 
Kerem Shalom 


luglio, prevede sei settimane 
di tregua nella prima fase per 
liberare almeno 33 ostaggi 
israeliani tra donne, anziani 
e malati. L’esercito dovrebbe 
ritirarsi da aree abitate e nel- 
le successive due fasi, si do- 
vrebbe discutere della fine 
della guerra e della ricostru- 
zione. Per Hamas, così non 


CORRIDOIO 

NETZARIM 

AU 

Lungo 6 km e profondo 2 km. 
Taglia orizzontalmente 

la Striscia di Gaza dal confine 


israeliano alla costa, 
appena a Sud di Gaza City 


CORRIDOIO 
FILADELFIA 


Zona cuscinetto in territorio 
palestinese che costeggia 
per 14 km il confine tra 
Gaza e l'Egitto e include 

il valico di Rafah 


c’è garanzia, ma solo promes- 
sa, del ritiro e della fine della 
guerra. E questo è il proble- 
ma metodologico. Dopotutto 
Netanyahu ha sempre detto 
di aver avuto rassicurazioni 
di poter riprendere la guerra 
inognimomento. 

C'è poi il problema dei cor- 
ridoi Filadelfia e Netzarim. Il 


primo è il confine tra Egitto e 
Gaza, 14 chilometri dal mare 
alconfine con Israele. E in ma- 
no all'Egitto dopo che Israele 
è uscito dalla Striscia nel 
2005. Da allora, nonostante 
le promesseegiziane e l'impe- 
gno di una missione europea, 
da li è passato di tutto verso 
l'enclave, grazie ai tanti tun- 
nel: droga e armi per Israele e 
Cisgiordania, ma soprattutto 
armi e soldi per Gaza. Ieri il 
ministro Gallant, in visita al- 
le truppe a Rafah, ha detto 
che sono stati demoliti circa 
150 tunnel. Negli anni, an- 
che recentemente, si sono re- 
gistratiscontri tra i due eserci- 
ti al confine. L’area del Sinai 
è preda di bande di beduini 
che controllano i traffici, so- 
prattuttoilleciti, della zona. 
Netanyahu vorrebbe man- 
tenere il controllo del corri- 
doio e del valico di Rafah in 
esso contenuto, chiuso da 
maggio, da quando Israele 
l’ha occupato. Il premier vuo- 
le garanzie che da lì, unico 
lembo della Striscia non con- 
finante con Israele, non arri- 
vino gli aiuti perriarmare Ha- 
mas. Il corridoio Netzarim, 


un quartiere di civili e alcuni 
ragazzi in vacanza», ha posta- 
to su X un portavoce dell’eser- 
citoisraeliano, Nadav Shosha- 
ni, promettendo ripercussio- 
ni. Che non hanno tardato ad 
arrivare. Tsahal ha compiuto 
un'operazione nei pressi della 
città costiera libanese di Sido- 
ne e ha colpito Khalil Mak- 
dah, «che operava per conto 
di Hezbollah e del Corpo delle 
guardie rivoluzionarie islami- 
che iraniane». Makdah è stato 
eliminato dall’aeronautica 
mentre era alla guida del suo 
veicolo nelcampo profughi di 
Mieh Mieh. Comandante di al- 
torango delle brigate dei Mar- 
tiri di Al-Aqsa, è la prima figu- 
ra legata a Fatah a essere stata 
eliminata da Israele in questo 
round di conflitto. «L’assassi- 
nio di un nostro funzionario - 
ha detto all’Afp un membro 
dell’organizzazione politica 
palestinese - è un’ulteriore 
prova che Israele vuole inne- 
scare una guerra su vasta sca- 
lanella regione». 

In vista del primo e delicato 
anniversario del 7 ottobre, sul 
fronte dell’opinione pubblica, 
ilgoverno israeliano già intra- 
vede all’orizzonte un’ennesi- 
ma crisi. Sempre più kibbu- 
tzim nel Sud del Paese stanno 
annunciando l’intenzione di 
disertare qualsiasi cerimonia 
ufficiale. — 
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attraversa Gaza orizzontal- 
mente, dall’area di Beeri, nel 
Sud di Israele, fino alla costa 
della Striscia, giusto a Sud di 
Gaza City. Le truppe israelia- 
ne lo controllano da tempo 
per evitare che le brigate di 
Hamas, concentrate nell’a- 
rea a Sud, a Khan Yunis e 
Deir Al-Balah, possano intru- 
folarsi tra i rifugiati che vo- 
gliono tornare a Nord. Per 
questo Netanyahu ha chiesto 
di mantenerne il controllo 
perscandagliare ogni rifugia- 
to che lo attraversi per evita- 
reche passino miliziani. 

La soluzione non è sempli- 
ce. Israele parla di condizioni 
necessarie per la sua sicurez- 
za. Hamas vuole Gaza libera 
dall’esercito. Una soluzione 
chei mediatori stanno tentan- 
do, è quella di ridurre la pre- 
senza militare israeliana e di 
proporre una forza di interpo- 
sizione, sul modello di quella 
Unifil nel Sud del Libano. I 
cui poteri, in verità sono mol- 
tolimitati. Non a caso Hezbol- 
lah si è piazzata a Sud del fiu- 
me Litani, area nella quale 
non dovrebbe stare. 

Hamas, che non ha alcuna 
esigenza di chiudere se non 
una pressione da parte di Egit- 
to e Qatar a farlo, da oggi po- 
trebbearroccarsi sulle sue po- 
sizioni. Netanyahu, facendo 
leva sulla sicurezza naziona- 
le, potrebbe contribuire a far 
saltare il negoziato per pro- 
crastinare la guerra. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


GIOVEDI 22 AGOSTO 2024 LASTAMPA 9 


L'offensiva di Kiev arriva alla capitale della Russia: 10 velivoli, abbattuti. L'analista: "Incerto l'esito dei raid nel Kursk". L'Ucraina aderisce alla Cpi 


Sciame di droni su Mosca: “Test per le difese” 


GIOVANNIPIGNI 
SAN PIETROBURGO 


no sciame di droni 

ucraini si è abbattuto 

sulla Russia nella not- 

tedi ieri. Almeno die- 
ci velivoli senza pilota, diretti 
versola capitale, sonostati inter- 
cettati, in quello che il sindaco 
Sergey Sobyanin, ha definito 
«trai più massicci tentativi di at- 
taccare Mosca con droni di sem- 
pre». Altri attacchi sono stati re- 
gistratinelle regioni vicine all’U- 
craina, per un totale di 45 droni 
abbattuti, secondo i dati del mi- 
nistero della Difesa russo. Nella 
stessa notte un sistema lancia- 
missili S-300 sarebbe stato col- 
pito nella regione di Rostov, se- 
condo quanto riferito dal co- 
mando ucraino. Le autorità rus- 
se, invece, parlano di un missile 


intercettato nella zona senza 
causaredanni. L'offensiva ucrai- 
navaavanti, arriva anche inpro- 
fondità, dai cieli. Mentre nella 
regione di Kursk, le forze di Ky- 
iv controllerebbero 93 insedia- 
menti peruntotale di 1.263 chi- 
lometriquadrati di territorio se- 
condoil capo delle forze armate 
ucraine Oleksandr Syrsky. Non 
è possibile verificare indipen- 
dentemente questecifre. 
Sembra, comunque, chela ra- 
pida avanzata ucraina dei primi 
giorni sia stata rallentata, ma 
che i russi non abbiano ancora 
stabilizzato del tuttolasituazio- 
ne. Negli ultimi giorni le forze 
di Kyiv hanno distrutto tre pon- 
ti sul fiume Seim, il che potreb- 
be danneggiare la logistica del- 
le forze russe nella zona. L’ini- 
ziale insuccesso dei russi nella 
difesa di Kursk sarebbe respon- 
sabilità di AleksandrLapin, il ge- 
nerale al comando del gruppo 


di truppe “Nord”: secondo quan- 
toriferitoda una fonte nei servi- 
zi di sicurezza russi al Wall 
Street Journal, Lapin avrebbe in- 
fatti sciolto mesi fa il consiglio 
incaricato di supervisionare la 
difesa dellaregione. 

Orala guerra che Kyivha por- 
tato sul territorio russo non si 


L'aeroporto 
militare 

leri, le forze 
ucraine hanno 
colpito anche 
unabase mili- 
tare a Sava- 
sleyka. II mini- 
stero dell'In- 
terno di Mo- 
sca aicittadi- 
ni di confine: 
“Stopalle chat 
di incontri, gli 
ucraini ci inter- 
cettano” 


combatte solo con le armi, ma 
anche con l’intelligence, tanto 
che il ministero degli Interni ha 
messo in guardia gli abitanti 
contro l’uso delle App di incon- 
tri e i social media, in quanto il 
nemico «usa queste risorse per 
raccogliere informazioni». Re- 
sta però ancora poco chiaro il 


senso strategico dell’offensiva 
di Kyiv. Il presidente ucraino 
Zelensky ha parlato della crea- 
zione di una «zona cuscinetto» 
per proteggere i territori confi- 
nanti con la Russia. La maggior 
parte degli analisti, invece, ci 
vedono un azzardato tentativo 
di attirare le forze russe dal 
Donbasperarrestarne l’offensi- 
va su quel fronte. Un tentativo 
che peroranonha avuto l’effet- 
to desiderato: i russi continua- 
no adavanzare e hanno annun- 
ciato martedì la conquista del 
villaggio di Niu-York, nei pres- 
si di Toretsk. E ancora presto 
pervalutare l’effetto dell’opera- 
zione, ha detto l’analista milita- 
re israeliano David Gendel- 
man, nato nell’ex Urss, in un’in- 
tervista a La Stampa. I risultati 
ottenuti finora sono di tipo 
«propagandistico e psicologi- 
co»:«L’operazione ha dimostra- 
to che si può portare la guerra 


in Russia e che nonci sono linee 
rosse», aggiunge. Intanto, i ne- 
goziati di pace sembrano più 
lontani che mai, con la retorica 
di Mosca che si è indurita in se- 
guito all'incursione ucraina. 
«Niente trattative fino alla scon- 
fitta definitiva del nemico», ha 
tuonato ieri Dmitry Medvedev, 
falco e vice capo del Consiglio 
di Sicurezza. Nel frattempo, il 
parlamento ucraino ha votato 
ieri a favore del riconoscimen- 
to dello Statuto di Roma, che 
porterà l’Ucraina a far parte del- 
la Corte Penale Internazionale: 
una mossa mirata a perseguire 
i potenziali crimini di guerra 
commessi dalle forze russe in 
Ucraina. A Kyiv, domani è atte- 
sa la visita ufficiale del primo 
ministro indiano Narendra Mo- 
di, che ha auspicato un «prossi- 
moritornoalla pace e alla stabi- 
lità nella regione». — 
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LETIZIA TORTELLO 


rattare? Mo- 
sca vuole il no- 
«x stro genoci- 
dio. Abbiamo 


le prove che sta mandando gli 
ucraini al fronte nei territori oc- 
cupati, a combattere controi fra- 
telli. Pagheranno tutto, io tengo 
il conto dei crimini di guerra, so- 
no quasi 80 mila, una cifra enor- 
me, provata nel dettaglio». Olek- 
sandra Matviichuk, avvocates- 
saucraina dei diritti umani, Pre- 
mio Nobel perla Pace 2022 con 
l’Ong Centro per le Libertà civi- 
li, nel giorno in cui Kyivharatifi- 
cato lo Statuto di Roma per ade- 
rire alla Corte Penale internazio- 
nale, mette in guardia il mondo 
occidentale: «Le democraziesi il- 
ludonoancoracheil dirittointer- 
nazionale può valere contro le 
autocrazie? Semplice: no». 
Avvocatessa, come stanno i ci- 
vili, in particolare le donne 
ucraine? 

«Grazie per questa domanda. 
Ho molte cose da dire. Quando 
abbiamoricevuto il Nobel, mol- 
ti giornalisti mi hanno chiesto 
com'era cambiata la mia vita. 
Sono stata onesta: la mia vita è 
cambiata dopo l’invasione rus- 
sa su larga scala. Così come per 
milionidi ucraini. Ci ha rovina- 
to tutto. La possibilità di anda- 
re al lavoro, di incontrare gli 
amici in un caffè, di abbraccia- 
re i cari, di fare cene in fami- 
glia. Tutto è scomparso e si è 
frantumato in mille pezzi». 
Una famiglia su due in Ucrai- 
naèstataseparata, giusto? 
«E così. La Russia usa i crimini 
di guerra per prevalere, vuole 
spezzare la resistenza, milioni 
di persone in Ucraina stanno 
soffrendo molto. Noi dobbia- 
mo trovare metodi collettivi 
persuperare il trauma e nonri- 
manere congelati nella posizio- 
nedi vittime». 

Tornando alle donne, com’è 
cambiata l’organizzazione so- 
ciale? 

«La gente ha l’immagine di 
una serie di poverette, che cer- 
cano di fuggire coi figli. Ma no, 


Arruolate 
Donne ucraine 
arruolate co- 
me volontarie 
nell'esercito di 
Kiev per difen- 
derela patria. 
Militari e civili, 
si definiscono 
“combattenti” 


CA 


Il diritto internazionale 

va riformato da zero 

Le democrazie si illudono che 
protegga contro le autocrazie 


“Lenostre donne eroiche e ferite 
alle russe dico: fermate Putin” 


La Nobel perla Pace: “In Donbas ucraini obbligati ad arruolarsi col nemico 
Quasi 80 mila i crimini di guerra, non si tratta con chi vuole un genocidio” 


nonè così. Le donne qui si defi- 
niscono combattenti. Si sono 
unite alle forze armate, coordi- 
nano enormi iniziative civili, 
prendono importanti decisio- 
ni politiche, documentano cri- 
mini di guerra. Sono in prima 
linea in questa battaglia per la 
libertà e la democrazia, il co- 
raggiononha gender». 

Ci sono interessanti report, 
che raccontano come anche 
l’amore sia cambiato, in un 
Paese che cerca una nuova 
normalità sotto le bombe. 
Perfino le App di incontri so- 
no stravolte. Matchare con 
un soldato a riposo può far 
temere che primao poi parti- 
rà ancora. C'è chi riferisce di 


aver fatto “swipe a sinistra” 
(cioè un rifiuto), vedendo 
un mutilato. Per contro, ci 
sono racconti di famiglie or- 
gogliose degli enormi sacri- 
fici fatti per accogliere gli 
eroi di ritorno. 

«Conosco solo molti esempi di 
accoglienza. Di donne ucraine 
chedichiarano di voler uscire so- 
lo con uomini coraggiosi. O fi- 
danzateo mogli, che si sono pre- 
se cura di soldati gravemente fe- 
riti, anche se diventati ciechi, 
senza mani o gambe. Ma esisto- 
no gli opposti. La verità è che la 
gente sta cercando di adattarsi. 
Non è solo resilienza, ma resi- 
stenza. Io vivo a Kyiv, costante- 
mentebombardata. Stanotte po- 


trebbetoccareal mio edificio». 
Alle donne russe, invece, co- 
sa vorrebbe dire? 

«Dipende da quali: quelle che 
mandano i figli a occupare un 
altro Paese o Sasha Skochilen- 
ko, artista, finita in carcere per 
aver sostituito i prezzi in un ne- 
gozio con frasi contro la guer- 
ra? E appena stata consegnata 
all'Occidente, nell’ultimo 
scambio. Ma se avessi l’oppor- 
tunità di parlare alle russe in 
generale, direi che la guerra è 
la cosa più orribile del mondo, 
hanno l'obbligo di fermarla». 
Cisono tanti giovani emigrati 
dalla Russia, anche perché te- 
mevano la coscrizione. Crede 
che da loro possa nascere un 


movimento anti-Putin? 

«Chi emigra, deve iniziare ad as- 
sumersi la responsabilità di ciò 
chelo Statorussostacommetten- 
doinsuonome. Nonbasta garan- 
tirsi una vita sicura in Italia, Spa- 
gna, Francia, Germania, Stati 
Uniti. Devi iniziare a capire che 
sei responsabile. Nel modoin cui 
Jasperso Arendtdescrivonolare- 
sponsabilità. Quando vivi in un 
Paeseautocratico, pensidi essere 
piccoloe solo, senza potere. Fun- 
ziona così la macchina della re- 
pressione. Maquandoseiall’este- 
ro, non hai più ostacoli. Hai l’ob- 
bligo morale di alzare la voce. Se 
milioni di russi, che emigrano 
per ragioni diverse, iniziassero a 
prendersi la loro responsabilità, 


qualcosapotrebbecambiare». 
Putin l’ha candidamente am- 
messo: teneteveli pure i miei 
oppositori.Io li uccido. 
«Penso che il messaggio sia un 
altro. Rivolto ai killer russi: sie- 
te autorizzati a fare qualsiasi 
nefandezza, perla patria. Infat- 
ti, dopolo scambio, hanno det- 
to: orariposeranno, poi di nuo- 
vo in azione, c'è molto da fare. 
Eunritornoall’era sovietica». 
Cosa pensa delle incursioni 
in territorio russo? 

«Non posso commentare mili- 
tarmente, ma sulla base dei di- 
ritti umani. Vi ricordate il ten- 
tato colpo di Stato di Prigoz- 
hin, l’anno scorso?». 
Indimenticabile, anche nel 
suo esito. 

«Noi, lui, tutto questo svela il 
falso mito della potenza di Pu- 
tin. Ci fosse stato davvero un 
golpe, i russi si sarebbero sotto- 
messi a Prigozhin. C'è Putin, si 
sottomettono a lui». 

Putin parla di “invasione”. 
«Eoltreilcinismo. Estatala Rus- 
sia ainiziare la guerra. Le dispo- 
sizioni del diritto internazionale 
danno agli ucraini il potere di 
condurre operazioni militari su 
territorio russo, per difenderci. 
Non siamo interessati a conqui- 
stareterre, solo a cambiare il cor- 
sodelle cose». 

Ci aggiorna sul report sui cri- 
mini commessi dai russi? 

«In questi oltre due anni, abbia- 
mo documentato più di 
78.000 crimini di guerra. E so- 
lo la punta dell’iceberg. Que- 
sto conflitto ha carattere di ge- 
nocidio, Putin vuole eliminare 
l'identità ucraina». 

Immagina davvero un processo 
internazionalecontro Putin? 
«Le Nazioni Unite sono state 
create dopo la Seconda Guerra 
mondiale. La Russia, che ha po- 
tere di veto al Consiglio di sicu- 
rezza, era uno dei Paesi vincito- 
ri. L’Onu non ha la capacità di 
difendere i popoli dall’autori- 
tarismo. Ci vuole una riforma 
radicale. Dopo il Cremlino, 
chiunque può sfidare l’assetto 
geopolitico con la forza». = 
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LA POLITICA 


Il ministro dell'Interno: “Discussione da affrontare, no a valutazione ideologiche 
Il nostro Paese è al primo posto in termini assoluti per concessioni di nazionalità” 


Scontro sulla cittadinanza 
Lega contro Forza Italia 
ma Piantedosi ora apre 


ROMA 


onèuna prio- 
rità, non è 
« nell’agenda 
di governo. 


Legge che funziona non si 
cambia». Matteo Salvini è pe- 
rentorio e chiude ancora una 
volta a qualsiasi ipotesi di ri- 
formadella legge sulla cittadi- 
nanza. Lo fa dal palco del mee- 
ting di Rimini rispondendo a 
distanza all’altro vicepre- 
mier, Antonio Tajani, che in 
un’intervista a Repubblica 
aveva invece parlato della ne- 
cessità di adattarsi al cambia- 
mento. E in un'Italia che cam- 
bia, gli italiani sono sempre 
più a favore dello “ius scho- 
lae”. Eppure il tema continua 
a tracciare delle crepe nell’al- 
leanza di governo, tra Lega e 
Forza Italia le posizioni non 
potrebbero essere più distan- 
ti. Il Carroccio fa quadrato in- 
torno alle posizioni del lea- 
der. Rossano Sasso, rispolve- 
rando una vecchia intervista 
del Cavaliere, rinfaccia agli al- 
leati la posizione del fondato- 
re: «Non si può dare la cittadi- 
nanza italiana solo per il fatto 
di aver frequentato la scuola. 
Parole sagge, quelle dette dal 


Magi: “Referendum 
per abrogare parti 
della legge e allinearci 
al resto d'Europa” 


presidente Berlusconi qual- 
che anno fa, che condivido — 
sottolinea il deputato leghi- 
sta, che poi si chiede: «Cosa ac- 
cadrebbe ai genitori dei mino- 
ri stranieri, neo-cittadini gra- 
zie allo ius scholae? Si estende- 
rebbe la cittadinanza anche a 
loro, non potendo giustamen- 
te separare genitori e figli? 
Con lo ius scholae i trafficanti 
di esseri umani punterebbero 
da tutto il mondo verso le no- 
stre coste». Parole che non ten- 
gono conto dei paletti previsti 
da tutte le ipotesi di riforma 
della legge 91 del 1992 ma 
che chiariscono una posizio- 
ne di chiusura netta. Più conci- 
liante invece quella espressa 
da Raffaele Speranzon, vice 
gruppo di Fratelli d’Italia in 
Senato: «Noi non abbiamo un 
approccio dogmatico, ma en- 
treremo nel merito quando e 
qualora ci sarà una proposta 
di legge scritta, per valutarla 
nel dettaglio» dice. E parla di 
«ragionamento condivisibi- 
le» quello fatto da Tajani an- 
che se «non essendo stata pre- 
vista nel contratto di governo 
e nelle proposte fatte agli elet- 


Così nel resto d'Europa 
InFrancia, sangue e terra 

E francese chi ha un genitore 
francese. C'è anche però una 
sorta di ius soli, in parte modifi- 
cato mesi fa da una legge conte- 
stata: chi nasce in Francia da 


stranieri diventa cittadino a 
18 anniserisiede in Francia. 


Spagna, apertura agli esuli 

La cittadinanza in Spagna si 
ottiene se si nasce da almeno 
un genitore spagnolo. Due an- 
ni fa, la legge sulla “memoria 
democratica”, ha aperto la 
possibilità anche a figli e nipo- 
tidegli esuli anti-franchisti. 


Germania, al via tempi più brevi 

Anche qui è cittadino chi nasce 
da almeno un genitore tede- 
sco. Novità: chi nasce da una 
coppia di stranieri può diventa- 
re tedesco se uno dei due geni- 
tori risiede legalmente in Ger- 
mania da 5 anni(primaera8). 


ELEONORACAMILLI 


PRIMO PIANO 


tori, un’eventuale riforma del- 
la cittadinanza non si può di- 
scutere alla cieca». 

A simulare un’apertura è il 
ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi, anche lui ospite di 
Comunione e liberazione. «Se 
la discussione sulla cittadinan- 
za serve ad aggiornare il pano- 
rama delle valutazioni che un 
paese come il nostro deve fare 
sui processi di integrazione, va 
benissimo - dice -. Io però cre- 
do che vada fatta scevra dacon- 
dizionamenti ideali o addirittu- 
ra ideologici». Il ministro, sot- 
tolineando che è lecito «porsi il 
problema di come rendiamo i 
migranti nostri cittadini», ri- 
corda però che l’Italia è tra i 
paesi europei che concedono 
più cittadinanze ogni anno. E, 
pur più soft di Salvini, precisa 
chenelnostro ordinamento c’è 
già «uno spunto di iussoli» per- 
ché «i 18 anni trascorsi in Italia 
e una frequenza della scuola 
proficua sono già valutati. Do- 
vremoinvece ragionare sul fab- 
bisogno di manodopera». A 
scanso equivoci, insomma: l'I- 
talia fagiàilsuo. 

Intanto, mentre nella mag- 
gioranza il dibattito si fa sem- 
pre più acceso, dall’opposizio- 
ne si pensa a proposte più con- 
crete. + Europa è pronta a de- 
positare il quesito referenda- 
rio per abrogare alcune parti 


Una manifestazione per lo lus 
Scholae: nel 2022-2023 
laquota di studenti 
con cittadinanza non italiana 
nelle nostre classi era del 10,9% 


` 


della legge attualmente in vi- 
goreerendere cosi le procedu- 
re per l'acquisizione della cit- 
tadinanza più snelle. Il testo 
definitivo dovrebbe essere ul- 
timatonelle prossime settima- 
ne per iniziare la raccolta fir- 
me sulla piattaforma digitale 
a settembre. «Il nostro obietti- 
vo è di rimuovere alcuni degli 
ostacoli oggi presenti e alli- 
neare la normativa a quella 
della maggior parte dei paesi 
europei» spiega il segretario 
Riccardo Magi. Tra le propo- 
ste del quesito quella di porta- 
reda10a5 gli anni disoggior- 
noregolare previsti sul territo- 
rio italiano per richiedere la 
cittadinanza. «Questo avreb- 
be un effetto importante e im- 
mediato su un’ampia platea 


Elio Vito 


“Azzurri umiliati dagli alleati 
serve coraggio, mollino il governo” 


L'ex deputato: “FdI e Carroccio lontani dall’idea politica di Berlusconi” 


ROMA 


ome può Forza Italia 

governare ancora con 

Lega e Fratelli d'Ita- 

lia? Le differenze or- 
mai abissali, soprattutto in tema 
didiritti, devono portare il parti- 
to di Silvio Berlusconi a una ri- 
flessione. E poi aunascelta, quel- 
ladiromperel’alleanza di gover- 
no. NeèconvintoElio Vito, stori- 
co deputato azzurro, che nel 
2022 lasciò il partito in polemi- 
caconleposizionitropposchiac- 
ciate sugli alleati. E che oggi in 
una lettera pubblicata sull’Huf- 
fington Post e rivolta i cinque fi- 
glidelCavaliereead Antonio Ta- 
jani chiede agli ex colleghi uno 
scatto di orgoglio a partire dalle 


posizioni che dividono la mag- 
gioranzasulloiusscholae. 

Elio Vito, è davvero convinto 
che Forza Italia possa lascia- 
rela maggioranza per affron- 
tarela battaglia sui diritti? 
«Nonsta a me indicare cosa For- 
zaltaliadebbafare, dicertoLega 
eFratelli d’Italia si stanno dimo- 
strando troppo diversi da quello 
cheFIèe dovevaessere nell’idea 
di Silvio Berlusconi. Per questo 
mi pare oggi impossibile conti- 
nuare quest’alleanza, specie se 
FIcominciaad essere più asserti- 
va sucerti temi come quello del- 
lacittadinanza. Le risposte degli 
alleatisonosemprenegative. Co- 
sìilpartitovienesbeffeggiato». 
Parla di vere e proprie umilia- 
zioni da parte degli alleati. 


«Certo, penso al paragone che 
Giorgia Meloni ha fatto tra le 
pseudo vicende giudiziarie del- 
la sorella Arianna, di cui nessu- 
nosanulla, ele vicende di Silvio 
Berlusconi, ben più pervasive. 
Un paragone irrispettoso. Per 
non dire della gestione dell’inti- 
tolazione dell’aeroporto di Mal- 
pensa, fatta solo perattirare pole- 
miche. E ora la notizia, uscita da 
Chigi, di un decreto fiscale in cui 
ci sarebbe uno sconto sulle tasse 
per favorire i familiari di Berlu- 
sconi. Non credo ne abbiano bi- 
sogno, ma cosìli si fa passare per 
quelli che chiedono favorini. È 
offensivo. Mi pare chiaro invece 
chequandosi prendono posizio- 
nisuidiritti civili dall’altra parte 
sivogliafarvederechehannoda- 


ITALIA PROMETTIMI CHE... 


#ItaliaDIMMIdisì 


POTRÒ PARTIRE 
IN ERASMUS 


ITALIA PROMETTIMI CHE... 


877 MILA 


STUDENTI 


| | RICEVERANNO LA 
CITTADINANZA 
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IL CASO TOTI 


Diga di Genova, indaga la procura europea 


Otto mesi prima che venisse 
avviata la gara per i lavori del- 
lanuova Diga di Genova, l’ope- 
ra che ha ricevuto in assoluto 
più fondi del Pnrr, l’ex presi- 
dente della Regione Liguria 
Giovanni Toti sapeva già a chi 
sarebbe andato quell’appalto 
da un miliardo e 300 mila eu- 
ro. «Vince Salini Fincantieri» 
diceva l'ex governatore all’a- 
mico imprenditore Aldo Spi- 
nelli. Ora quella intercettazio- 
ne è diventata cruciale per l'in- 
dagine chela procura europea 
aveva aperto mesi fa. I pm Ste- 
fano Castellani e Adriano Scu- 


toilcontentino». 

Secondo la sua esperienza, 
nel caso della legge sulla cit- 
tadinanza, Forza Italia saprà 
andare fino in fondo? 

«Il fatto che la strada sia stata 
tracciata da Marina Berlusconi è 
molto importante. E il fatto che 
Antonio Tajani stia insistendo 
suquestotestimonia una sensibi- 
litàdelpartito. Cisonoperòalcu- 
necosedanotare: nella scorsa le- 
gislatura c’era untesto di Renata 
Polverini sullo ius scholae, che 
anch'io avevo sottoscritto. In 
commissione peròci siamo aste- 
nuti e infine fu proprio Tajani a 
far pervenire il diktat che erava- 
mocontrari alla riforma per pre- 
servare la famosa unità del cen- 
trodestra. Spero che oggi si ab- 


dieri indagano per turbativa 
d’asta con danno agli interessi 
finanziari della Comunità Eu- 
ropea, uno deireati Pif(diretti- 
vaUE2017/1371).Idue procu- 
ratori europei hanno affidato 
il caso al nucleo di polizia eco- 
nomica finanziaria della guar- 
dia di finanza del capoluogo li- 
gure. Da Genova sonostati tra- 
smessi l’intercettazione del 21 
settembre 2021 tra Toti e Spi- 
nelli e gli atti dell’inchiesta 
per corruzione che il 7 maggio 
ha portato ai domiciliari i due 
(liberi dopo tre mesi). — 
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Le contraddizioni 


Sono al governo con 
chili sbeffeggia, 
vedo contraddizioni 
enormi dalla 
giustizia all'Europa 


ITALIA PROMETTIMI CHE... 


NON DOVRÒ 
PIÙ pane LA 
FIL 

QUESTURA PER 
IL PERMESSO 


#ItaliaDIMMIdisì 


di persone che vivono regolar- 
mente nel nostro paese, che 
qui hanno una famiglia, lavo- 
rano e pagano le tasse». + Eu- 
ropastalavorando perallarga- 
re la proposta anche agli altri 
partiti dell’opposizione con 
cui il confronto è già aperto. 
«Non faremo mancare il no- 
stro appoggio neanche a For- 
za Italia se si decide per lo ius 
scholae, ma solo se la riforma 
non sarà piena di paletti e cri- 
teri punitivi». Anche secondo 
Angelo Bonelli di Avs ora i for- 
zisti devono aprire un «dialo- 
go costruttivo e condiviso 
per realizzare lo ius scholae, 
un passo avanti necessario 
per il progresso culturale del 
Paese». ELE.CAM. — 
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biailcoraggiodidistinguersi dal- 
lamaggioranza, chenonsi limiti- 
noaunvantaggio d'immagine». 
Cioè che non siano solo ester- 
nazioni per posizionarsi? 
«Lo temo. Sono al governo con 
chilisbeffeggiaedicechelacitta- 
dinanza non si farà mai. Vedo 
contraddizioni enormi anche 
nel campo della giustizia, delle 
carceriedel posizionamento eu- 
ropeo. E poi c'è una cosa che a 
mesta a cuore e credolo stia an- 
che a Forza Italia. Fin dall’inizio 
si disse che Berlusconi era sceso 
in campo solo per difendere le 
sueaziendeei suoi interessi. Ora 
FI ha la chance di dimostrare 
quanto queste accuse fossero in- 
fondate, provando che tiene 
all’interesse nazionale e non di 
parte. Eoggil’interesse naziona- 
le non coincide con il governo, 
ropa. Continuando così, FI può 
forse sopravvivere ma non avrà 
mai una funzione storicaameno 
diromperequestaalleanza». 
Haricevuto qualche risposta 
dopoilsuo appello? 

«Varie. Con Gasparri, per di- 
re, ci conosciamo da anni ma è 
rimasto molto rigido. Dice 
che non vuol fare il cameriere 
della sinistra. Mail rischio è fa- 
re quello di Meloni». — 
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Già garantiti i diritti del minori 
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Il presidente del Friuli Venezia Giulia: “Avanti sull’ Autonomia. I Lep servono a prescindere 
Vannacci? Salvini dice che non ci sarà un altro partito: non posso che confermare” 


PAOLO FESTUCCIA 

ROMA 

Presidente Massimiliano Fe- 
driga tra qualche giorno ci sa- 
rà la ripartenza, e sul tavolo 
della maggioranza di gover- 
no restano questioni serie a 
cominciare dalla Manovra. 
Come presidente della Confe- 
renza delle Regioni qual è la 
primarichiesta altavolo? 
«Con la premessa che questo 
governo ha aumentato le risor- 
se per il sistema sanitario, uno 
dei temi più importanti per le 
regioni è quello di fare un ra- 
gionamento pluriennale per 
garantire le risorse necessarie 
e migliorare il sistema di salu- 
te del paese». 

Senta a proposito del provve- 
dimento sulle liste d’attesa: 
molti sostengono che i fondi 
sono pochi, e i cittadini sono 
costretti a rivolgersi ai priva- 
ti, come sene esce? 

«Sulle misure del governo e in 
particolare sul ddl sulle liste 
d’attesa è sì fondamentale un fi- 
nanziamento aggiuntivo ma al 
contempo è improcrastinabile 
pensare a una profonda revi- 
sione organizzativa che non in- 
segua la propaganda ma guar- 
di alungo termine per garanti- 
reservizi di alta qualità ai citta- 
dini. Per questo è necessario 
coinvolgere anche il privato 
convenzionato soprattutto per 
quanto riguarda la media in- 
tensità. Privato convenziona- 
to che -lo sottolineo - fornisce 
unservizio gratuito e universa- 
listico e fa parte del sistema 
pubblico. Non stiamo parlan- 
do del privato dove il cittadino 
pagale prestazioni. Oltre aque- 
sto bisogna avere il coraggio di 
fare delle scelte e non pensare 
di avere ogni prestazione o ser- 
vizio dappertutto ma lavorare 
per garantire un sistema che 
possa dare risposte di eccellen- 
za senza inseguire la propagan- 
da. Non ultimo è cercare di uti- 
lizzare anche le nuove tecnolo- 
gie disponibili perché, anche 
con più risorse, sappiamo che 
una riorganizzazione impor- 
tante dovrà fare i conti conl’as- 
senza di figure professionali so- 
prattutto perla parte infermie- 
ristica. L'obiettivo è dare rispo- 
ste malgrado questa carenza 
che colpisce e colpirà il nostro 
paese anche in futuro. 

La sanità è un tema centrale 
dei Lep. Crede che le regioni 
del sud, con bilanci in crisi, 
ne usciranno avvantaggiate? 
«Se verranno attuati i Lep, co- 
me mi auguro, sarà un vantag- 
gio importantissimo per tutto 
il paese. Ma ricordo che i Lep, i 
livelli essenziali di prestazio- 
ne, ovvero i diritti da garantire 
in termini di servizi ai cittadi- 
ni, devono essere attuati indi- 
pendentemente dall’autono- 
mia differenziata. Anzi, è gra- 


Le regole 


Considero la 
cittadinanza la 
certificazione di 
un'avvenuta 
integrazione 


Il futuro del partito 


La forza della Lega 
è stata sempre la 
capacità di 
coniugare le idee 


con il cambiamento 


Le liste d'attesa 


Per la sanità va 
ripensato un 
modello nuovo e 
occorrono risorse 
aggiuntive 


Ilricorso alla Consulta 


Lanostra Regione a 
statuto speciale è 
un esempio di come 
l'Autonomia possa 
essere virtuosa 
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Il presidente della Conferenza delle Regioni Massimiliano Fedriga 


vissimo che finora questo non 
sia avvenuto, a prescindere 
dal fatto che il servizio sia ero- 
gato da regione, provincia o co- 
mune. Siamo arrivati a una no- 
vella che racconta qualcosa di 
totalmente falso, ossia che sen- 
za Lepnon possa esserci l’auto- 
nomia differenziata: dico inve- 
ce che i Lep devono esserci a 
prescindere dall’autonomia 
differenziata che mi auguro ov- 
viamente possa realizzarsi». 
ForzaItalia frena sull’autono- 
miaeFratelli d’Italia non vuo- 
le accelerazioni. Cosa acca- 
drà con la Lega se il percorso 
si arrestasse? 

«Il nostro è un governo di coali- 
zione e sono convinto che tutte 
le forze politiche che fanno par- 
te di questa maggioranza, dal- 
la Lega a Forza Italia a Fratelli 
d’Italia, faranno il possibile 
per attuare l'autonomia diffe- 
renziata e portare a compimen- 


to un programma condiviso e 
per il quale siamo stati votati e 
chiamati a governare». 
Arriverà prima l'autonomia o 
il Referendum abrogativo? 
«Itempi sono maturi perl’auto- 
nomia grazie all’approvazione 
della norma nei due rami del 
parlamento. E un percorso che 
ovviamente partirà dalle mate- 
rie non sottoposte a lep e che 
successivamente potrà coin- 
volgere anche altre competen- 
ze. Non mi preoccupa il refe- 
rendummaè alquanto partico- 
lare che molti rappresentanti 
di forze politiche che oggi fan- 
no la raccolta firme e promuo- 
vono referendum siano gli stes- 
si che auspicavano l’autono- 
mia differenziata. Peraltro le 
stesse che hanno votatola rifor- 
macostituzionale che ha intro- 
dotto l'autonomia differenzia- 
ta nella nostra carta e che oggi 
sono quelle che sostengono il 


REFERENDUM, GIÀ 500 MILA FIRME ONLINE 


Sardegna e Toscana impugnano l’autonomia 
Mbsesulta. Zaia: “Sancita dalla Costituzione” 


In meno di un mese mezzo 
milione di firme online e un 
quorum più che superato al 
punto da spostare l’obietti- 
vo a un milione di sottoscri- 
zioni per dire no all’autono- 
mia differenziata. Nel gior- 
noincui volanole firmedigi- 
tali, arrivano anche la Sarde- 
gna ela Toscana a impugna- 
re, dopo la Puglia guidata da 
Michele Emiliano, la legge 
bandiera dellaLega. 

«Un atto di grande coraggio 
e forza politica», esulta Giu- 
seppe Conte che legge nella 
mossa della governatrice 
pentastellata sarda «un mes- 
saggio indirizzato a Palazzo 


Chigi». La Toscana, invece, 
illustrerà il ricorso domani 
con una conferenza stampa 
a Firenze del presidente Eu- 
genio Giani. Ora il «raddop- 
pio», rilancia la Cgil, tra le 
tante sigle del comitato per 
il referendum per fermare 
quella che le opposizioni de- 
finiscono legge “spacca-Ita- 
lia”. «Una legge ingiusta che 
va combattuta», dice Todde 
motivando la delibera della 
sua giunta. Una scelta criti- 
cata da Fratelli d’Italia per- 
ché così «si abbandona una 
storica battaglia della Sarde- 
gna», dice Francesco Mura. 
E il governatore del Veneto 


Luca Zaia: «Ogni regione, 
ogni governatore, ha il dirit- 
to diimpugnare unalegge se 
ritiene che violi i propri dirit- 
ti. Tuttavia, desta sorpresa 
che la Sardegna, una regio- 
ne a statuto speciale impu- 
gni una legge che, come con- 
fermano molti costituziona- 
listi ed economisti italiani, 
garantisceil pieno coinvolgi- 
mento del Parlamento». 

La giunta sarda è la seconda, 
dopo quella pugliese, ad ave- 
re adottato formalmente la 
delibera per chiedere Pinter- 
vento della Consulta. Un pro- 
cesso avviato anche nella al- 
tre regioni “rosse”, a partire 
dall’Emilia Romagna. Conla 
richiesta di5 Regioni non sa- 
rebbe nemmeno servita la 
raccolta firme per chiedere 
ilgiudizio popolare. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


referendumabrogativo». 
Sardegna e Toscana ricorro- 
no alla Corte Costituzionale 
contro l’Autonomia. Cosa ne 
pensa? 

«Mah. La nostra regione a sta- 
tuto speciale ritengo dimostri 
di quanto l’autonomia, quan- 
doesercitatain maniera virtuo- 
sa, sia esempio nel garantire 
crescita e servizi per la propria 
comunità». 

Altro tema caldo è lo ius soli. 
Forza Italia spinge per una so- 
luzione ma anche qui Matteo 
Salvini rispondedi no... 

«In questo paese a normativa 
vigente i diritti dei minori so- 
no assolutamente garantiti. Io 
considero la cittadinanza la 
certificazione di una avvenuta 
integrazione altrimenti si cor- 
reilrischio che la cittadinanza 
venga concessa in un modo im- 
proprio o ci possano essere del- 
le distorsioni. Certamente que- 
sto può avvenire attraverso 
un percorso scolastico ma an- 
che con un'integrazione di tut- 
to il nucleo familiare che è fon- 
damentale possa trovare op- 
portunità del nostro paese. 
Detto ciò ribadisco che i nume- 
ri confermano che nel nostro 
paese non esiste una criticità 
da questo punto di vista essen- 
do l’Italia uno dei paesi euro- 
pei che concede più cittadi- 
nanze). 

Matteo Salvini sostiene che 
Vannacci non farà un altro 
partito e sarà al suo fianco a 
Pontida. Cosa pensa? 

«Il segretario Matteo Salvini 
ha più volte sostenuto che non 
ci sarà un altro partito e io ri- 
tengo che il segretario della le- 
ga abbia piena coscienza e co- 
noscenza delle cose. Non pos- 
so che sostenere le sue afferma- 
zioni. Del resto lo ha ribadito 
anche Vannacci che non farà 
unaltro partito». 

Anche lei si rivolge ai suoi so- 
stenitori col termine camera- 
ti come fa Vannacci: nella Le- 
ga di oggi contano più i voti o 
simboli e ideali? 

«La forza della Lega è stata 
sempre la capacità di coniu- 
gare le idee con il cambia- 
mento dei tempi e della socie- 
tà, allo scopo di offrire ai cit- 
tadini italiani un’offerta poli- 
tica volta a migliorare i servi- 
zi e le risposte da nord a sud. 
Ma oggi siamo al paradosso 
per cui chi chiede maggiore 
sicurezza e rispetto delle re- 
gole viene etichettato come 
contro l’integrazione: è l’op- 
posto. Chi vuole far decadere 
le regole riscontra i nodi non 
solo di una integrazione non 
avvenuta ma anzi della cresci- 
ta di città ghetto squalifican- 
ti e pericolose sia per i cittadi- 
ni europei sia per chi vorreb- 
be venire a viverci». — 
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Da Renzi ai 5S 
tutti i dolori 
del campolargo 


MARCELLO SORGI 


l test sarà il 28 a Pesaro, 

conil ritorno di Renzi al- 

la Festa dell’Unità. Ap- 

puntamento mai amato 
da lui neppure quando era 
leader del Pd, figurarsi ades- 
so che una parte del popolo 
demloviveancoracome un 
“traditore”, e potrebbe riser- 
vargli un’accoglienza non 
proprio calorosa. Ma Renzi, 
si sa, di questo non si preoc- 
cupa: le sfide, soprattutto 
quelle con il pubblico, in un 
certo senso lo appassiona- 
no. E poi in questo caso, co- 
me ha detto Schlein, la più 
convinta della necessità di 
costruire le alleanze del 
“campo largo” anti-Meloni, 
si tratta di riscoprire tutto 
ciò che unisce, e non, al con- 
trario, ciò che divide. Per il 
domani (la tornata di elezio- 
ni regionali di novembre, in 
cui il centrosinistra punta al- 
larivincita) eil dopo (la par- 
tita grossa di fine legislatu- 
ra, nel 2027 o anche prima, 
se il destracentro dovesse 
cercare di anticipare la sca- 
denza). Sapendo che alcuni 
dei motivi più seri di divisio- 
ne (uno su tutti: le guerre), 
potrebbero essere già supe- 
rati tra tre anni, o in un futu- 
ro più prossimo. 

E sulla base di questo 
schema - e dell’immagine 
molto espressiva dell’ab- 
braccio tra Renzi e Schlein 
alla “partita del cuore” - 
che è nato il riavvicinamen- 
to. L’altro elemento, per ora 
non gridato, ma presente a 
tutti i potenziali soci della 
nuova alleanza “larga” è il 
riconoscimento che a corre- 
re per la guida del governo 
sarà la leader del Pd. Che al 
contrario di Renzi - appena 
uscito dalla sconfitta delle 
europee che ha seppellito 
l’idea di un centro separa- 
to dalle due coalizioni di 
centrodestra e centrosini- 
stra, lasciando fuori 
dall’Europarlamento Ita- 
lia viva, Più Europa e Azio- 
ne -, ha dimostrato nella 
prima tornata elettorale 
un appeal elettorale che è 
utile a riscattare il Pd dalla 
sconfitta secca del 2022. 

Un elemento difficile da 
digerire per Conte, anche 
lui uscito male con il Movi- 
mento 5 stelle dal voto 
dell’8 giugno, e convinto or- 
mai che la stagione della 
corsa in solitaria (magari 
per poi poter puntare me- 
glio alritorno a Palazzo Chi- 
gi) sia finita. Intanto, però, 
prima di guardare lontano, 
cisono da mettere a posto le 
alleanze per le regionali: in 
Liguria, con la ferita ancora 
aperta della defenestrazio- 
nedi Paita, oggi coordinatri- 
ce di Italia viva, e Renzi che 
appoggia la giunta di cen- 
trodestra del sindaco Bucci 
di Genova, son dolori. — 
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Il leader pentastellato apre la costituente del partito. Toninelli: "La rottura con Beppe temo sia ormai inevitabile” 


Conte fa il rottamatore dei 5 Stelle 
Accuse a Grillo: il passato non torna 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


tre “no” tuonati da Bep- 
pe Grillo, in difesa del 
simbolo, delnome e del- 
laregola dei due manda- 
ti, intorno a Giuseppe Conte 
vengono presi come un’opi- 
nione legittima, niente di 
più. Il rischio di una diaspo- 
ra, o persino di una scissio- 
ne, è già stato considerato. 
Chi non si riconoscerà nel 
nuovo Movimento potrà la- 
sciare il partito. Ci si aspetta- 
va, infondo, di andare incon- 
tro auna guerra. E i fedelissi- 
mi del leader sanno bene 
che queste sono solo le scara- 
mucceiniziali. 

Conte saluta quindi, con 
un video pubblicato sui suoi 
social, l'avvio del percorso 
Costituente. E al suo interno 
- pur senza mai citarlo - c'è 
una prima risposta a Grillo. 
Il tono, è evidente, è quello 
di chi non vuole riaprire le 
trattative con il fondatore. 
«Dobbiamo affrontare que- 
sto percorso con coraggio e 
determinazione, guardan- 
do al futuro, senza indugia- 
re in un passato che non ri- 
torna», dice Conte rivolgen- 
dosi agli iscritti. «Dobbiamo 
vivere la nostra parabola po- 
litica mettendoci seriamen- 
te e radicalmente in discus- 
sione». Via il vecchio, saluti 
al nuovo: l'ex premier - che 
gli piaccia o no - indossa la 
veste del “rottamatore”. Al 
fianco di Grillo ci sono gli ex 
ei volti storici, oggi fuori dal 
Parlamento, come Danilo 
Toninelli, che resta comun- 
que uno dei tre probiviri 
M5S. Per l'ex ministro quel- 
le del garante sono «parole 
sante». E la «rottura» tra pre- 
sidente e fondatore «temo 
sia ormai inevitabile». An- 
che perché la stragrande 
maggioranza degli attuali 
deputati e senatori sembra 
stare dalla parte di Conte. 
«L’eterna gratitudine per 
Grillo», come dice la deputa- 
ta Vittoria Baldino, è una 
premessa che suona ormai 
vuota di significato, perché 
tutti poi si chiedono «se lere- 
gole che andavano bene 15 
anni fa sono ancora funzio- 
nali al Movimento e al Paese 
di oggi». Insomma, per Gril- 
lo sembra rimasta solo la 
gratitudine. 

Tuttavia, non sarà una pas- 
seggiata. Il garante ha anco- 
rale mani ben ferme su quel- 
lo che c’è di più prezioso: il 
simbolo. Se ne è ipotizzata 
una modifica, ma «il simbo- 
lo è di proprietà di Beppe e 
lo è sempre stato», sostiene 
Enrico Maria Nadasi, com- 
mercialista e amico di vec- 
chia data di Grillo. Quel con- 
trassegno, ricorda Nadasi, 
«ha avuto una sua evoluzio- 
ne, con l’aggiunta della dici- 
tura “2050”» e l’eliminazio- 
ne del rimando al blog 


Sui social 
Il leader dei 5 Stelle 
Conteha avviato 

la Costituente 

sui social 


www.beppegrillo.it, ma va- 
lelo stesso discorso delle au- 
to: possono cambiare i mo- 
delli, la fabbrica però rima- 
ne la stessa. Il dna è di Gril- 


ROMA 
a maggior parte dei 
Cinquestelle, in fon- 
do, spera che tra 
Beppe Grillo e Giu- 

seppe Conte «non si arrivi a 
una rottura». Perché que- 
sto, ormai, è il pericolo che 
prende forma all’orizzonte. 
Barbara Floridia, senatrice 
del Movimento e presiden- 
te dellacommissione di vigi- 
lanza Rai, crede ancora nel- 
la possibilità di ricompor- 
re la frattura: «Hanno vi- 
sioni distanti del futuro 
del Movimento, ma sono 
entrambi centrali, comple- 
mentari». Eppure, nessu- 
no riesce più a escludere 
che i due, alla fine, prenda- 
no strade diverse. «Vedre- 
mo», allarga le braccia Flo- 
ridia, «ma non è mai la fine 
del mondo: la scorsa legi- 
slatura perdemmo 61 par- 
lamentari, Luigi Di Maio 
fece una scissione, e si dice- 
va che il Movimento stesse 
crollando. Invece non è fi- 
nito nulla». 
Floridia, lei da che parte 
sta? 
«Permela soluzione miglio- 
re è che si affidi tutto agli 
iscritti, perché il Movimen- 
to appartiene alle persone, 
non solo a noi eletti o a chi 
lo dirige». 

E quello che dice Conte per 

bocciare le richieste di 

Grillo. 


lalveraleipropriatassemblealcostituente 


lo». Parere di parte, certo, 
male questioni legali non so- 
no cosa da poco. Specie se la 
guerra tra i due - riducendo 
ildiscorso all’osso - è per ave- 


Giuseppe Conte 


Dobbiamo vivere 

la nostra parabola 
politica mettendoci 
seriamente 

e radicalmente 

in discussione 


re il controllo sull’evoluzio- 
ne del partito. 

La distanza tra le due vi- 
sioni del futuro si riflette an- 
che nelle proposte degli 


Barbara Floridia 


“Diverse visioni del Movimento 
Spero non si arrivi alla rottura” 


La senatrice: “Abolire il limite dei due mandati non credo sia la soluzione” 


La senatrice Barbara Floridia 


«Hanno idee diverse di dove 
debba andare il Movimento, 
ma hanno anche ruoli diver- 
si. Grillo è il garante e senza 
di lui non faremmo politica, 
Conte invece è il leader e ha 
delle capacità che tutti gli ri- 
conosciamo. Per noi è impor- 
tante sapere quello che pen- 
sano entrambi di questa Co- 
stituente». 

Grillo dice che non va cam- 
biato il simbolo, né il nome. 
Lei che ne pensa? 

«Non li cambierei neanche 
io, se non in minima parte. 
Sono la nostra identità. Poi 
magari qualche piccola mo- 
difica ci può stare. E già suc- 
cesso quando Beppe ha tolto 
dal simbolo il riferimento al 
suo blog “beppegrillo.it” e 
così facendo ci ha dato altra 
libertà». 

Magari stavolta ci finirà il 
nome di Conte, nelsimbolo. 


Il ruolo degli iscritti 


Si affidi tutto 

agli iscritti, il partito 
appartiene alle 
persone, non a noi 
eletti o a chi lo dirige 


«Mi sembra difficile. L’idea 
credo non piaccia a Conte 
per primo». 

Decidono gli iscritti, non 
Conte. No? Per assurdo, al- 
la fine della Costituente, 
potreste ritrovarvi tra le 
mani un partito di estrema 
destra. 

«Poter discutere di tutto 
non significa mettere in di- 
scussione tutto. E sono sicu- 
racheinostriiscritti vorran- 
no mantenere tanti dei valo- 
rieprincipiche abbiamo fis- 
sato negli anni. Con questa 
Costituente cambieranno 
alcune cose, ma se ne cristal- 
lizzeranno altre. Così, ma- 
gari, finiremo di parlare di 
certi temi». 

Ma se a metà legislatura 
cambiate la natura del par- 
tito, non c'è il rischio di ve- 
dere tanti eletti che se ne 
andranno sbattendo la 


iscritti. È su questo campo di 
gioco che Conte ha trascina- 
to Grillo per il primo scon- 
tro. Nelle prime 24 ore è arri- 
vato già un migliaio di idee, 
suggerimenti, ipotesi di mo- 
difica che svariano dalla re- 
gola sui due mandati alle al- 
leanze, dal simbolo agli 
obiettivi politici da persegui- 
re. Ci sono persino le propo- 
ste, dal sapore assai berlu- 
sconiano, di avere un inno e 
unatv pentastallati. E poi sa- 
lario minimo, divieto di con- 
tante, no al nucleare e via di- 
cendo. I contributi saranno 
esaminati da 300 iscritti 
estratti a sorte, che li trasfor- 
meranno in proposte opera- 
tiveda mattere al voto, quin- 
di, con circa 160mila iscritti 
chiamatia partecipare, tra il 
19e20ottobre. — 
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porta? 

«Avrebbero tutto il diritto 
di farlo. L’intero Movimen- 
to, però, si sta chiedendo co- 
me proseguire e che direzio- 
ne prendere. Il 90% di que- 
sta costituente si sta facen- 
do per un motivo». 

...II doppio mandato? 

«No, rinnovare i temi della 
nostraagenda». 
Eilsecondo mandato? Gril- 
losostienesia un dogmain- 
toccabile. 

«Veramente lo abbiamo 
già rivisto quando venne in- 
trodotto il mandato zero». 
Lei vorrebbe modificarlo? 
«Mi è indifferente. Selarego- 
la cambiasse non esulterei, 
né mistrapperei i capelli». 
Dicono tutti così. 

«Non credo sia la soluzione 
per il rilancio del M5S. Non 
so nemmeno se mi ricandi- 
derei. Il limite dei due man- 
dati mi ha dato libertà. E la 
vera sostanza è la visione, 
lo è sempre stata. A me inte- 
ressa quello». 

Grillo si può opporre nel 
caso in cui arrivassero mo- 
difiche che non condivi- 
de? 

«C'è uno Statuto che per- 
mette alcune cose al garan- 
te e altre no. Non credo che 
lui possa modificare le deli- 
bere degli iscritti che arrive- 
ranno da questa assemblea 
costituente». FED. CAP. — 
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Il 31enne di Pescara era stato arrestato un anno fa per possesso di stupefacenti. La Farnesina punta a fargli scontare la pena nel nostro Paese 


Italiano condannato a 25 anni in Egitto 
‘opposizione: abbandonato dal governo 


ILCASO 


ILARIO LOMBARDO 
GRAZIA LONGO 
ROMA 


io fratello è 

stato con- 
[L dannato 

all'ergasto- 


lo inEgitto con l'accusa di traf- 
fico di droga. Ma è innocente e 
nessuno dell'ambasciata ci ha 
aiutato. Faccio un appello al 
governo italiano perché inter- 
venga, siamo disperati». Anco- 
raunitaliano nellemaglie opa- 
che della giustizia egiziana. 
Ancora un caso che mescola 
un dramma familiare con lera- 
gioni della diplomazia e la po- 
lemica politica. Lo scorso 19 
agosto, Luigi Giacomo Passeri, 
31 anni, di Pescara, arrestato 
unanno faal Cairo, è stato con- 
dannato all’ergastolo, con 25 
anni da scontare, per traffico 
internazionale di stupefacen- 
ti. Il fratello, Antonio Marco 
Passeri, parlando con La Stam- 
pa, è affranto e sotto choc. E 
convinto della versione di Lui- 
gi:«Estatoincastrato). 

AI di là di chi abbia ragione, 
daoltre due mesi la storia haas- 
sunto una sua rilevanza politi- 
ca. Da quando, cioè, il deputa- 
to di Alleanza Sinistra e Verdi 
Marco Grimaldi ha presentato 
un’interrogazione e, assieme 
al segretario di Sinistra italia- 
na in Abruzzo, Daniele Liche- 
ri, a Laura Boldrini del Pd e a 
Riccardo Magi di Più Europa, 
ha più volte sollecitato il mini- 
stero degli Esteri a intervenire: 
«Si sono comportati in manie- 
ravergognosa. Siamo indigna- 
ti perl’inerzia del governo. Co- 
sa ha fatto per evitare che su- 
bisse un processo farsa e una 
detenzione disumana? Ë stato 
detenuto senza traduttori, sot- 
toposto a un interrogatorio 
senza avvocati, costretto a in- 
viare lettere ai familiari, per- 
ché è riuscito a parlare con lo- 
ro solo una volta. Dopo la vi- 
cenda di Giulio Regeni e quel- 
la di Patrick Zaki, non ci pote- 
vamo fidare di chi diceva che 


Incarcere 
Giacomo 
Passeri, 

31 anni 

di Pescara, 
dovrà passare 
almeno 25 anni 
incella prima 
di essere 
estradato 


IVANSCALFAROTTO 


RESPONSABILE ESTERI 
DI ITALIA VIVA 


MARCO GRIMALDI = 
VICECAPOGRUPPO E) 
DIALLEANZA VERDI SINISTRA 


Tajani convochi 
l'ambasciatore 
egiziano per 
protestare per una 
sentenza irragionevole 


inEgitto andava tutto bene». 
Inevitabilmente il caso non 
puònonricordare quello del ri- 
cercatore friulano ammazzato 
dai servizi segreti del Cairo, e 
quello dell'attivista egizianori- 
portato in Italia e graziato dal 
presidente autocrate Abdel 
Fattah Al-Sisi dopo un lavoro 
diplomatico che il governo di 
Giorgia Meloni ha intrecciato 
alla riapertura ufficiale delle 
relazioni commerciali tra i due 
Paesi. Affari, ragioni di Stato e 


Cosa ha fatto 

il governo per evitare 
un processo farsa 
che rischia di portargli 
via tutta la vita? 


cittadini italiani finiti dietro le 
sbarre. Grimaldi da settimane 
chiede di evitare di trasforma- 
re Passeri in un’altra Ilaria Sa- 
lis, l’attivista condannata e in- 
carceratain Ungheria, poi elet- 
ta all’Europarlamento proprio 
nelle liste di Avs. I deputati di 
opposizione notano, soprattut- 
to, unacerta stonatura rispetto 
all’impegno profuso dal gover- 
no perriportare in Italia Chico 
Forti, condannato definitiva- 
mente all’ergastolo per omici- 


La lettera scritta da Giacomo 
Passeri alla famiglia dopo esse- 
re stato condannato all'ergasto- 
lo in Egitto. Giacomo scrive che 
se non riusciranno ad aiutarlo si 
ammazzerà perché le condizioni 
in cella sonoterribili 


dio negli Stati Uniti, e poi tra- 
sformato in una sorta di marti- 
re della malagiustizia da Melo- 
ni, che lo ha accolto personal- 
mente e sorridente all’aeropor- 
to, contantodi fotografia insie- 
me. «Il punto non è quale reato 
abbia compiuto e se è colpevo- 
le- continua Grimaldi - Anche 
se fosse un trafficante o addirit- 
tura un omicida, Passeri aveva 
e ha il diritto di essere trattato 
bene, sulla base delle norme in- 
ternazionali. Di questo doveva 


Le tappe della vicenda 


Giacomo Passeri, un 31enne 
di Pescara viene fermato in 
Egitto il 23 agosto 2023 per 
possesso di marijuana e arre- 
stato. Perle condizioni car- 
cerarie a cui è sottoposto ini- 
zia uno sciopero della fame 


La famiglia denuncia violen- 
ze e maltrattamenti e sottoli- 
nea che Giacomo Passeri è 
stato detenuto senza tradut- 
tori e sottoposto a un interro- 
gatorio senza avvocati. leri 
la condanna all'ergastolo 


In Italia scoppia la polemica 
con le opposizioni che accu- 
sano il governo di “inerzia” 
e da più parti si chiede che 
vengaconvocato l'ambascia- 
tore egiziano per protestare 
e chiedere l'estradizione 


occuparsi il governo. Invece 
siccome per dieci mesi è stata 
colpevolmente assente, la Far- 
nesina ha addirittura veicola- 
toin giornali amici, come Libe- 
ro, la notizia non provata che 
avesse 39 ovuli di droga nello 
stomaco». 

Effettivamente è quanto vie- 
ne confermato da fonti del mi- 
nistero degli Esteri, che dopo 
la sentenza ha chiesto una visi- 
ta consolare e ora punta a otte- 
nere una riduzione della pena, 
ma soprattutto la possibilità di 
scontare la condanna in Italia. 
Per capire, però, perché le ver- 
sioni siano così discordanti, bi- 
sogna fare un passo indietro e 
riportare i fatti per come si co- 
noscono. Il 23 agosto di un an- 
no fa Passeri viene arrestato e 
finiscein carcere nel Correctio- 


nal e rehabilitation center di 
Badr, a Norddel Cairo. Le accu- 
se si aggravano, perché viene 
trovato un alto quantitativo di 
droga nella sua stanza di alber- 
go: il sospetto è che Luigi fac- 
cia parte di una rete internazio- 
nale che opera sul mercato egi- 
ziano degli stupefacenti. Du- 
rante un interrogatorio firma 
un documento in cui confessa 
di essere colpevole. Da qui le 
versioni divergono. 

«Lo hanno riempito di botte 
e gli ha detto che se non avesse 
firmato la confessione lo avreb- 
bero ucciso. E’ stato costretto: 
era un documento scritto in 
arabo, aveva paura di morire». 
Questo è quanto sostiene il fra- 
tello, convinto che sia stato in- 
castrato dagli agenti egiziani 
che avrebbero piazzato nel fri- 
go dell’hotel le sostanze ritro- 
vate dalla polizia, tra cui anfe- 
tamine e cocaina. «Le hanno 
messe loro. Lui doveva riparti- 
re il giorno dopo». La polizia 
era stata chiamata dal persona- 
le dell’albergo a cui Passeri si 
era rivolto perché stava male. 
«Aveva mal di pancia e ha chie- 
sto di essere visitato da un me- 
dico. Invece è stato bloccato 
dalla polizia contattata dall’ho- 
tel. Lo hanno picchiato e lui è 
svenuto. Così lo hanno porta- 
toin ospedale e lo hanno sotto- 
posto a una radiografia alla 
pancia convinti che avesse in- 
gerito ovuli di cocaina, ma 
non aveva nulla. Il medico ha 
spiegato che aveva un attacco 
di appendicite e lo ha opera- 
to». Grimaldi mostra il rappor- 
to medico, dove non si fa al- 
cun cenno agli ovuli e ribadi- 
sce che su questa stessa accu- 
sa, di cui era informalmente a 
conoscenza, il governo non 
ha risposto. «Perché alla mia 
interrogazione, a cui replica il 
sottosegretari Giorgio Silli, 
non hanno fatto riferimento 
agli ovuli di droga, che invece 
ci siamo ritrovati a leggere su 
Libero?». Giriamo la doman- 
da alle fonti ufficiali della Far- 
nesina. Questione di privacy, 
è la risposta. = 
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L'inchiesta sul naufragio del Bayesian per omicidio plurimo, atteso l'avviso di garanzia per il comandante 


PRIMO PIANO 


IL DRAMMA IN SICILIA 


Il giallo dei portelloni 
ela deriva sollevata 


“E stato un errore umano” 


ILCASO 


RICCARDO ARENA 
PALERMO 


ssieme ai resti dei di- 

spersi del Bayesian 

verranno fuori, con 

ogni probabilità già 
oggi, i primi avvisi di garanzia, 
in vista delle autopsie, che po- 
trebbero essere eseguite tra og- 
gi e sabato. Questo sempre che 
non si decida di attendere il re- 
cupero delle ultime due salme, 
quelle del tycoon Mike Lynch 
e della figlia diciottenne, Han- 
nah. La posizione più delicata, 
nell’inchiesta della Procura di 
Termini Imerese, è quella del 
comandante del mega-yacht 
ingaggiato proprio da Lynch, 
il neozelandese di 51 anni Ja- 
mes Cutfield, sentito per due 
ore, martedì sera, come perso- 
na informata dei fatti, in un 
quadro però in cui la pista 
dell’erroreumano, che col pas- 
sare delle ore prende sempre 
più quota, porta già dritto a 
lui, responsabile dell’imbarca- 
zione naufragata nelle primis- 
sime ore del mattino di lunedì, 
nelle acque di Porticello. 

Per quelcheriguarda la posi- 
zione del primo ufficiale, lo 
skipper ventiduenne Matthew 
Griffith, francese, va accertato 
il livello di partecipazione al 
processo decisionale prima e 
durante il disastro. Non è chia- 
ro se, dopo le prime indagini 
delegate alla Guardia costiera 
di Palermoele audizioni di ieri 
dei superstiti da parte del pm 
Raffaele Cammarano, si segui- 
rà la linea di regola adottata in 
questo tipo di inchieste, in cui 
viene messa sotto esame pure 
la posizione dell’armatore, An- 
gela Bacares, al vertice della 
Revtom Ltd, società proprieta- 
ria della piccola nave affonda- 
ta. Bacares è la moglie di Lyn- 
chelamammadi Hannah. 

La dinamica, al di là delle 
ipotesi complottiste, è legata a 
unevento atmosferico eccezio- 
nalmente violento, più un do- 
wnburst che una tromba mari- 
na: raffiche di vento discenden- 
ti che, scontrandosi con la su- 
perficie di un mare particolar- 
mente caldo, acquistano una 
velocità fino a 100-120 chilo- 
metri orari. Tutta la Sicilia set- 
tentrionale, quellasera, era sta- 
ta interessata da eventi atmo- 
sferici divenuti estremi anche 
per il lungo periodo di siccità. 
A Porticello il fenomeno è sta- 
to particolarmente intenso, 
ma solo il Bayesian è andato a 
fondo. Il vicino e più piccolo ve- 
liero Sir Robert Baden Powell è 
rimasto a galla senza danni. Il 
procuratore di Termini Imere- 
se Ambrogio Cartosio e il suo 
giovane sostituto Cammarano 
hanno aperto un fascicolo (fi- 
no aieri mattina contro ignoti) 
per naufragio, disastro e lesio- 


l punti ancora da chiarire 
Il ruolo del capitano 
Cutfield, skipper 
esperto, ha detto 
di non aver visto 
arrivare il maltem- 
po, nonostante i 
bollettini meteo. 
Si dovrà approfon- 
dire se abbia fat- 
to tutto corretta- 
mente per tutela- 
re l'imbarcazione 


La sicurezza 
Dovrà essere veri- 
ficato se quella 
notte c'era una 
persona “di guar- 
dia” e se durante 
l'emergenzal’e- 
quipaggio (salvi 
nove su dieci) ha 
fatto tutto il neces- 
sario per assiste- 
rei passeggeri 


Portelloni e deriva 
Due fatti andran- 
no accertati: se i 
portelloni laterali 
erano chiusi in ma- 
niera adeguata o 
qualche mal fun- 
zionamento abbia 
fatto entrare l'ac- 
qua. E perché la 
deriva fosse alza- 
ta per metà 


ni colposi. Eora anche peromi- 
cidio plurimo colposo. Decisi- 
velevarie fasi che hanno porta- 
to all’affondamento del natan- 
te di 56 metri, con un albero di 
75: uno-due minuti (lo dimo- 
straun video ripreso da un can- 
tiere che si affaccia sulla rada) 
sarebbe iltempoincuiilnatan- 
te è colato a picco, mentre in 
realtà la fase dell'emergenza 
sarebbe durata circa 15-16 mi- 
nuti, secondole analisi compu- 
terizzate di cui ha parlato al 
Tg1 Giovanni Costantino, ad 
di Italia Sea Group, la società 
cheharilevato Cantieri Perini 
di Viareggio, dove il Bayesian 


Acinquanta metri di profondità 

In alto, ilmomentoincuii sub ieri hanno 
riportato in superficie alcuni dei corpi bloccati 
all'interno delrelitto. Sotto, lo yachtinrada 
lasera prima del naufragio; James Cutfield, il 
comandante sopravvissuto; un frame 
delvideo girato dariva durante latempesta 


D == 


furealizzato nel 2008. 
Cutfield, skippertra i più no- 
ti a livello mondiale, già al ser- 
vizio dei più importanti bro- 
kerinternazionali che organiz- 
zano crociere di lusso, già alle 
dipendenze pure di un miliar- 
dario turco, ha detto di non 
aver visto arrivare la tempe- 
sta. Possibile che non ne abbia 
compresola potenza devastan- 
te e che nessun membro dell’e- 
quipaggio abbia saputo dare 
l'allarme per tempo? Il coman- 
dante aveva messo qualcuno 
di guardia? Inoltre nove dei 
dieci componenti l’equipag- 
gio si sono salvati e sono morti 


Identificati Bloomer e Morvillo insieme alle mogli. | sub individuano un quinto disperso 


Quattro corpi recuperati dal relitto 
pescatori in lutto ei selfie dei curiosi 


ILREPORTAGE 


FLAVIA AMABILE 
INVIATA A PALERMO 


1sacco di plastica verde è 

adagiato a poppa della 

motovedetta. Due vigili 

del fuoco con le mute 
arancioni e nere che indossa- 
vano pochi minuti prima, 
quando si sono immersi nelle 
acque della baia di Porticello, 
sono inginocchiati per tener- 
lo fermo e proteggere quello 
che resta del corpo di Jona- 
than Bloomer, presidente del- 
la banca d’affari Usa Morgan 
Stanley. Sono da poco passa- 
te le quattro del pomeriggio 
quandola motovedetta attrac- 
ca al molo. Il sacco con il cor- 
po di Bloomer viene portato 
in un padiglione bianco dove 
avviene il riconoscimento da 
parte dei parenti e poi carica- 
to su un’ambulanza per esse- 


re trasferito all’istituto di Me- 
dicina legale a Palermo dove 
avverrà l’autopsia. Nel frat- 
tempo una motovedetta della 
Capitaneria di porto si è avvi- 
cinata alla banchina portan- 
do un altro sacco di plastica 
verde. Gli operatori attendo- 
no che la prima ambulanza 
sia andata via per sbarcare il 
secondo corpo, quello della 
moglie Anne Elizabeth: è sta- 
ta trovata con lui nella cabi- 
na, dietro un cumulo di mate- 
rassi e altri oggetti. 

Bloomer era in vacanza con 
Mike Lynch, l’imprenditore di 
successo nel settore tecnologi- 
co che negli ultimi 12 anni ha 
subito un complicato e discus- 
so processo conl’accusa di fro- 
de. A giugno era stato assolto 
e aveva deciso di festeggiare 
con il gruppo dei collaborato- 
ri più fidati, quelli che lo ave- 
vano affiancato e sostenuto 
nella difficile battaglia giudi- 


ziaria. Con loro c'erano le mo- 
gli e la figlia di Lynch. La cro- 
ciera che per l'imprenditore 
avrebbe dovuto essere il ritor- 
no alla libertà si è invece tra- 
sformata in una tragedia. Il 
corpo di Chris Morvillo, il suo 
avvocato, è il terzo a essere 
portato sul molo quando or- 
mai sono le cinque e mezza 
del pomeriggio. Oltre un’ora 
dopo viene sbarcato anche il 
quarto sacco con i resti della 
moglie Neda. 

E un corteo funebre del ma- 
re, una processione lenta che 
siconsumaatregiorni dal nau- 
fragio. Lentamente la voce si 
sparge nel borgo marinaro. I 
pescatori restano lontani in se- 
gno di rispetto. Gran parte de- 
gli abitanti, invece, si raccol- 
gono intorno all’obelisco che 
svetta di fronte alla postazio- 
ne scelta da Vigili del fuoco e 
Capitaneria di porto come ba- 
se peri soccorsi. Ci sono intere 


famiglie con bambini nei pas- 
seggini o in braccio, persone 
di varie età che tirano fuori i 
cellulari e ne approfittano per 
scattarsi selfie o improvvisare 
una diretta social. 

All'interno del veliero gli 
speleo sub hanno individuato 
anche un quinto corpo, quel- 
lo di un uomo. Dovrebbe trat- 
tarsi di Mike Lynch, ancora di- 
sperso insieme alla figlia. Al- 
la fine li hanno trovati dove 
tutti sapevano che sarebbero 
stati, nelle loro cabine. Dormi- 
vano quando si è scatenata la 
tempesta e chissà quali sono 
stati i loro ultimi istanti, se 
hanno avuto il tempo di capi- 
re, di provare a lottare per 
uscire. Per ora si sa soltanto 
che sono stati ritrovati dietro 
cumuli di materassi e altri og- 
getti scaraventati ovunque 
dall'uragano. 

«E stata una operazione 
estremamente delicata» è il 


la metà dei dodici passeggeri: i 
marinai e il loro capo hanno 
fatto tutto ciò che dovevano? 
L’altra fase è appunto la ge- 
stione dell’emergenza. I trac- 
ciati del Gps riguardanti lo ya- 
cht disegnano oscillazioni no- 
tevoli e spostamenti repentini 
e continui nel giro di pochissi- 
mi minuti, come se la barca, 
cheeraormeggiata a mezzo mi- 
glio dal più sicuro porticciolo 
di Porticello fosse stata in tota- 
le balia degli eventi atmosferi- 
ci. Qui i dubbi di chi indaga ri- 
guardano la deriva, che era al- 
zata per metà, a poco più di 4 
metri anziché quasi 10, nella 


commento che arriva dagli 
operatori che hanno lavorato 
in questi giorni intorno al 
Bayesian, il veliero affondato. 
Quasi tre giorni in cui i som- 
mozzatori del corpo nazionale 
dei Vigili del fuoco hanno ope- 
rato conil coordinamento del- 
la Guardia costiera per sfidare 
un’imbarcazione di 56 metri 
adagiata a 49 metri di profon- 
dità. Due giorni fa è arrivatala 
prima svolta quando i som- 
mozzatori hanno creato un’a- 
pertura attraverso una vetrata 
che ha permesso di arrivare 
nel salone. Da lì ieri mattina 
hanno raggiunto le cabine lo- 
calizzando finalmente i corpi 
che stavano cercando. In tota- 
lea lavorare sono 27 sommoz- 
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IL RELITTO 


DEL BAYESIAN 3 = 


L'albero non è spezzato 


Lo yacht è integro e 
j ondo 


si è inabissato davanti 


a Porticello (Palermo) 


e 15 
tra passeggeri e staff 
di bordo si sono salvati 


SONO rimasti intrappolati 
nell'imbarcazione 


| sommozzatori e 
hanno 12 minuti 
di autonomia 
a ogni immersione 


IHL3JW OS 


[VITO 777 ET A 


posizione cioè che in genere si 
adotta quando si entra nei por- 
ti, specie quelli piccoli, per evi- 
tare urti sui fondali. Dato che 
era così “corta”, non contribui- 
va a stabilizzare un’imbarca- 
zione conunalbero darecord. 
Un altro dubbio investigati- 
vo è relativo ai portelloni late- 
rali del ponte e dei tender gara- 
ge: erano chiusi in maniera 
adeguata, i sistemi che fanno 
scattare in automatico i com- 
partimenti stagni hanno fun- 
zionato o lasciato entrare l’ac- 
qua sospinta dalle onde, desta- 
bilizzandol’imbarcazionee fa- 
cendola piegare su un lato, 
quello di dritta? In questa posi- 
zione ilrelitto giace da tre gior- 
nisul fondale, a49 metri di pro- 
fondità: lo scafo, nella parte vi- 
sibile, è integro; l’albero anco- 
raattaccato alnatante. Perque- 
sto da Italia Sea Group hanno 
solo una spiegazione: lo scafo 
ha imbarcato acqua a poppa, 
così è stato piegato ancora di 
più dalle fortissime raffiche di 
vento, ha continuato a imbar- 
careacquaedè andato giù. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Lericerche 

E proseguita tutto 
il giorno ieri 
l'attività dei sub 
perestrarre dal 
relitto i corpi dei 
dispersi. 
Quattro sono 
stati riportati a 
rivaieri, altri due 
restano ancora 
sott'acqua: solo 
uno è stato 
individuato dai 
sommozzatori 


zatori: agli speleo sub che all’i- 
nizio effettuavano immersio- 
ni di poco più di dieci minuti 
negli ultimi giorni si sono ag- 
giunti 8 subin arrivo da Napo- 
lieda Genova (che hanno ope- 
rato anche sulla Concordia) 
in grado di avere l’abilitazio- 
ne Dno, per la decompressio- 
ne innitrox, che usano misce- 
le in grado di consentire di ri- 
manere sott'acqua fino a 20 
minuti e di ridurre i tempi di 
ripresa in superficie. In serata 
lericerche sono state sospese. 
Verranno riprese nella matti- 
nata di oggi quando si spera 
di dare pace anche agli ultimi 
corpi ancora intrappolati nel- 
lapiccola Concordia. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


essuno ha ancora ca- 

pito davvero come 

sia affondato aPorti- 

cello il Bayesian, il 
mega yacht di Mike Lynch, in 
quella notte di tempesta e di 
tragedia. L'albero maestro 
nonè rotto e non hanno trova- 
to nemmeno una falla nello 
scafo. «Un evento anomalo, 
senza precedenti, per una im- 
barcazione di quelle dimensio- 
ni», ha detto Matthew Schank, 
presidente del Maritime Sear- 
ch and Rescue Concil. Il fatto è 
che quando non si capisce 
qualcosa fanno infretta a fiori- 
re sospetti e misteri. Uno dei 
primi a scoperchiare questo 
vaso di Pandora è stato Mike 
East, giornalista inglese con so- 
lidi trascorsi da “dietrologo”. 
Ma questa volta non è rimasto 
solo a spargere i suoi dubbi, e 
nel gran calderone delle noti- 
zie persino la paludata e pru- 
dente Bbc ha finito per porsi le 
stesse domande. 

E unastoria che parte da Mi- 
ke Lynch e dalla sua creatura, 
laDarktrace, un’azienda di cy- 
bertechnology bennotaai ser- 
vizi segreti di tutto il mondo e 
che ha intrattenuto sempre 
rapporti molto stretti con il 
Mossad. Attorno alla figura di 
questo Bill Gates britannico 
aleggiano con qualche acquie- 
scente forzatura strane vicen- 
de di spionaggio internaziona- 
le, 007 in missione nel cuore 
dei conflitti, miliardi a gogò, 
processi e sentenze varie, più 
macabre coincidenze, un nau- 
fragio identico a quello di Pa- 
lermo e altre morti misteriose. 
Materiale ce n'è in abbondan- 
za. Pure, segugi complottisti. 
Bastanonaffogarci dentro. 

Tutto comincia però con l’af- 
fondamento a Porticello del 
Bayesian, un Perini di 56 metri 
e 473 tonnellate, a causa di 


una tromba d’aria alle 4 del 


WITHUB 


Il mistero sulla dinamica dell’incidente 
e i rapporti dell’azienda di Lynch 
con Mossad e Servizi britannici 
scatenano la galassia complottista 
Una storia che ricorda il naufragio 


PIERANGELO SAPEGNO 


Il dramma tra l'Italia e il Regno Unito 


Il tycoon Il socio 
MarkLynch, magnate 
britannico della sicurezza 
informatica, ha fondato 


Autonomy e Darktrace 


mattino di lunedì 19 agosto. 
Lo yacht sarebbe finito sott’ac- 
qua in un tempo infinitesimale 
di circa 10 secondi, trascinan- 
do con sé i 12 passeggeri e i 10 
membri d’equipaggio. Di loro, 
15 sono stati salvati. Fra i di- 
spersi Mike Lynch, sua figlia 
Hannah di 18 anni e Jonathan 
Bloomer, presidente della Mor- 
ganStanley Internationale fon- 
damentale testimone della di- 
fesa nella lunga causa per fro- 
de intestata negli Stati Uniti a 
carico di Lynch, conclusa due 
mesi fa con l'assoluzione del ty- 
coon. Karsten Borner, capita- 
nodi uno yacht ancoratolì vici- 
no, dice di aver visto l’albero 
maestro «piegarsi e spezzarsi). 
Ma la Bbc riporta la testimo- 
nianza di Marco Tilotto, sub 
dei vigili del fuoco, secondo il 
quale la nave era tutta intera e 
adagiata su un fianco. Anche 
Matthew Schank ha spiegato 
come sia difficile che l’albero 
maestro possa essersi rotto. In 
ogni caso, ha aggiunto, questo 
evento è senza precedenti. 

In effetti sembra strano 
che uno yacht super tecnolo- 


Stephen Chamberlain, 


assolti) è morto in Uk 


L'avvocato 


Sui media inglesi 


Who is British tech tycoon Mike Lynch? 


Anche la Bbc ha ricostruito la sto- 
ria di Mike Lynch, i legami delle 
sue aziende e il processo, ponen- 
dosi domande sulla dinamica 


gico affondi in un amen, men- 
tre lì accanto barche più leg- 
gere non riportano nessun 
danno. Che ci sia qualcosa di 
poco chiaro non lo si può ne- 
gare. Ma è soprattutto sulle fi- 
gure delle persone scompar- 
se (fra le quali anche l’avvo- 
cato del tycoon) e sui loro tra- 
scorsi che si affollano i dub- 
bi. La compagnia di Mike 
Lynch, laDarktrace, ha come 
detto rapporti molto stretti 
con il Mossad. Secondo quan- 
to riportato da Agenzia Nova, 


Il manager della finanza 


Chris Morvillo, l'avvocato Il presidente di Morgan 
coimputato conLynchinun che ha guidato il team 
processoinUsa (entrambi legale indifesa diLynchal Jonathan Bloomer eraun 
processo, era sullo yacht testimone delladifesa 


Stanley International 


i sistemi dell’azienda di Lyn- 
ch sarebbero stati utilizzati 
perindividuare alcuni dei co- 
mandanti di Hamas. Mike Ea- 
st scrive che avrebbe avuto 
in organico e nel Cda diversi 
ex membri dei servizi segreti 
inglesi e americani. Nel comi- 
tato consultivo di Darktrace 
è entrato anche Jonathan 
Evans, ex direttore generale 
dell’MI5, dopo 33 anni - co- 
mesilegge sulsito dell’azien- 
da - vissuti a concentrarsi sul- 
la lotta al terrorismo e le mi- 
nacce informatiche. 

La rivista specializzata This 
is Money scrive che ad aprile 
Lynch ha ceduto silenziosa- 
mente molte delle sue quote e 
Darktrace è stata acquistata 
da Thoma Bravo, una società 
di private equity che possiede 
le quote di diversi gruppi di si- 
curezza informatica tra cui 
McAfee, il cui fondatore fu tro- 
vato morto in carcere in circo- 
stanze mai del tutto chiarite. 
Fra un complotto e l’altro, con 
qualche decesso misterioso, 
l’unica cosa certa è che Lynch 
è sempre riuscito a riempire 


degli 007 sul lago Maggiore 


per bene i suoi salvadanai. A 
giugno poisi è chiuso il proces- 
so negli Stati Uniti per truffa e 
cospirazione, dove rischiava 
20 anni di carcere, e lui e il suo 
socio Stephen Chamberlain so- 
no stati assolti. Periodo fortu- 
nato? Macché. Nemici e desti- 
no sono sempre in agguato. Lo 
yacht affonda a Palermo por- 
tandosi via Mike e nelle stesse 
ore Stephen stava facendo jog- 
ging vicino a casa, nel villag- 
gio di Stretham, quando una 
Opel Corsa guidata da una si- 
gnora di 49 annil’ha travolto e 
ucciso. Negli stessi giorni via 
tutt'e due. Come coincidenze 
nonc’è male. 

Nel caravanserraglio dei so- 
spetti qualcuno ha ipotizzato 
che durante il processo avesse- 
ro sfruttato le loro informazio- 
ni per condizionare dei testi- 
moni molto potenti. Qualche 
volta la fantasia non ha limite. 
Una vendetta senza prove. A 
inseguire le somiglianze ce n'è 
un’altra che salta agli occhi. Il 
28 maggio del 2023, sul Lago 
Maggiore, la Gooduria, una 
imbarcazione che ospitava a 
bordo ventun membri dell’in- 
telligence, 8 italiani e 13 israe- 
liani, è colata a picco per una 
tromba d’aria. Muoiono due 
agenti dei nostri servizi e uno 
di Tel Aviv, oltre alla compa- 
gna dello skipper. Non hanno 
avuto scampo perché sono ri- 
masti imprigionati nello sca- 
fo. Gli altri si salvano a nuoto. 
Anche se quella volta era sem- 
brato evidente chesi fosse trat- 
tato di un incidente, sono le 
coincidenzea destarl’attenzio- 
ne dei più sospettosi. La barca, 
il Mossad, la tromba d’aria, il 
mare magnum dei James 
Bond e dei loro misteri. E poi si 
sacom'’è. La verità qualche vol- 
ta è solo un segreto che non si 
può dire. — 
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PRIMO PIANO 


Hisham, di origini egiziane, lavorava in una ditta che compatta rifiuti a Monza. IÏ sindacato: “Troppe vittime giovani” 


Ucciso dal macchinario a 22 anni 
La strage sul lavoro è senza fine 


ANDREASIRAVO 
MONZA 


esticola un opera- 

io, nel tentativo di 

spiegare a un vigi- 

le del fuoco come il 
collega Hisham, ventidue an- 
ni, sia stato risucchiato nel 
compattatore dei rifiuti. 
Non sembra capacitarsi di 
quanto successo. Ë seduto so- 
pra un muretto di cemento 
nel piazzale della Corioni 
servizi ambientali, a Monza. 
Il cancello è aperto a metà, 
ma l’accesso è bloccato da 
una volante della polizia. 
Con lui ci sono altri operai 
con lo sguardo rivolto a ter- 
ra. Tutti indossano ancora la 
maglietta arancione e i pan- 
taloni catarifrangenti dello 
stesso colore. Dall’altro lato, 
il capannello di soccorritori 
e investigatori: discutono su 
i rilievi da fare. 

Mancavano pochi minuti 
alle 16 di ieri pomeriggio 
quando, mentre alcuni era- 
no impegnati nelle operazio- 
ni di pulizia della pressa, il 
giovane operaio è finto risuc- 
chiato dal nastro della com- 
pattatrice dei rifiuti. L’arri- 
vo dei vigili del fuoco e dei 
soccorritori del 118, imme- 
diatamente allertati, si è rive- 
lato inutile. Le lesioni che gli 
hanno martoriato il corpo lo 
hanno ucciso istantanea- 
mente. Le testimonianze dei 
colleghi sono state raccolte 
dagli ispettori dell’Ats Brian- 
za, delegati dal pm di turno 
Carlo Cinque a fare luce sul- 
la dinamica. In una di queste 
si è fatto riferimento anche a 
un possibile malore come 
causa della caduta sul mac- 
chinario. L’autopsia che sa- 
rà svolta nei prossimi giorni 
servirà a chiarire anche que- 
sto aspetto. Nel frattempo, 


FEDERICA CATTANEO = 
CGILMONZA SF 
Succede spesso che 


in estate le aziende 
prendano lavoratori 
per sostituire chi va 
in ferie, senza una 

corretta formazione 


77 71010 BEL Fyaco — 


Imezzi di soccorso - 
davanti all'azienda >> 
Corioni di Monza, | 
doveil22enne è morto _ 
ieri pomeriggio 


di omicidio colposo a carico 
della legale rappresentante 
della Corioni e del suo re- 
sponsabile per la sicurezza 
sul lavoro. Hisham era nato 
in Egitto, era in Italia con un 
regolare permesso di sog- 
giorno. Assunto con contrat- 
to di somministrazione da 
una società esterna alla Co- 
rioni, lavorava nella ditta da 
tre mesi, per un periodo di 
formazione. 


Solo in tarda serata, dopo 
l'ispezione del medico lega- 
le, il corpo è stato estratto 
dal macchinario, e quest’ulti- 
mo messo sotto sequestro 
per valutare eventuali mal- 
funzionamenti dei dispositi- 
vi di sicurezza. 

Quando le luci dei lampio- 
ni rendono l’azienda l’unico 
punto illuminato della stra- 
da provinciale per Cinisello 
e i mezzi di soccorsi e inqui- 


renti iniziano a lasciare la dit- 
ta si presentano a piedi i due 
fratelli. Sono più giovani di 
lui, poco più che maggioren- 
ni. Un italiano stentato, non 
sanno bene cosa fare. «Vi ha 
chiamato Ibra?», domanda 
un poliziotto facendogli ol- 
trepassare il nastro. Il loro 
pianto di dolore si sente fino 
a fuori dalla palazzina degli 
uffici amministrativi. Con lo- 
ro anche i colleghi di lavoro, 


ARRESTATO IL MARITO A MIAMI 


Sparisce a Madrid, la cercano a Vicenza 
Ilgiallo dell’ereditiera 40enne colombiana 


Ana Maria Henao, 40enne 
ereditiera di origini colom- 
bianee un passato negli Usa, 
potrebbe essere nei boschi 
del Vicentino. La sparizione 
afebbraio, a Madrid. Il mari- 
to, David Knezevich, è stato 
arrestato a Miami conl’accu- 
sa di coinvolgimento nel se- 
questro di persona. Sarebbe 


zona di ricerca, un’area con 
una fitta vegetazione. Inuti- 
le, per ora, l’aiuto dei cani 
molecolari. La donna era ar- 
rivata in Spagna nel 2023, 
dopo il divorzio dal marito. 
Propriola divisione del patri- 
monio potrebbe essere il mo- 
vente ipotizzato dagli inqui- 
renti. Secondo il Tribunale, 


Ana Maria Henao Knezevich 


casa di Ana Maria a Madrid, 
con una voluminosa valigia 
che potrebbe contenere il 
corpo della ex moglie. — 


469 


I morti sul lavoro 
nei primi sei mesi 
del 2024 in Italia 


+ 4,2% 


Laumento (in 
percentuale) 
di incidenti mortali 
rispetto al 2023 


che non vogliono andarse- 
ne, e i titolari dell’azienda. 
Sono tutti sotto choc. «E il 
quarto incidente mortale so- 
lo nel 2024, di cui tre con vit- 
time molto giovani - spiega 
Federica Cattaneo della Cgil 
Monza - Succede spesso che 
durante l'estate le aziende 
prendano lavoratori per so- 
stituire chi va in ferie, senza 
preoccuparsi di una corretta 
formazione», precisa. Nei 
primi sei mesi del 2024 sono 
stati 469 gli incidenti morta- 
li sul lavoro. Una media di 
quasi tre al giorno. A dirlo so- 
no gli ultimi dati dell’Inail, 
secondo cui dall’inizio di 
quest'anno si è registrato un 
aumento del 4,2% degli epi- 
sodi rispetto allo stesso perio- 
do del 2023. A contribuire a 
questo incremento sono sta- 
ti soprattutto gli incidenti 
plurimi. Le denunce di infor- 
tunio sul lavoro presentate 
entro i primi sei mesi del 
2024 sono state 299.303. 
Parliamo dello 0,9% in piùri- 
spetto al giugno 2023. Un da- 
to che è però in diminuzione 
del 21,7% rispetto allo stes- 


CASO VERZENI 


Sharon, caccia 
all’uomo in bici 
E i pm vogliono 
il test sul capello 


Sharon Verzeni 


MONICA SERRA 
INVIATA A BERGAMO 


Sharon è stata uccisa in pochi 
istanti. Un'azione fulminea 
con quattro coltellate inferte 
conrapidità. E oltre agli esami 
tossicologici, la procura ha di- 
sposto l’analisi del capello del- 
la vittima, per studiare la sua 
storia pregressa. Cioè se abbia 
inpassato assunto psicofarma- 
ci o droghe. E mentre vanno 
avanti gli ascolti dei parenti, 
per approfondire ogni aspetto 
della vita all'apparenza senza 
segreti della vittima, e della re- 
lazione col compagno Sergio 
Ruocco, a breve saranno senti- 
ti anche alcuni rappresentanti 
di Scientology con cui era en- 
trata in contatto. E stato inve- 
ce indagato per falsa testimo- 
nianza il 76enne che vive a 
150 metri dal luogo del delit- 
to. Dal suo balcone, dove una 
telecamera lo ha immortalato 
in quel momento a fumare, 
non avrebbe potuto scorgere 
l'aggressione ma secondo l’ac- 
cusa ha visto un uomo allonta- 
narsi contromano in bici e lo 
ha negato. Trovare quell’uo- 
mo per i carabinieri è fonda- 
mentale, se non è l’assassino 
potrebbe trattarsi di un super- 
testimone oculare dell’omici- 
dio. E passato da via Castegna- 
te negli istanti in cui Sharon è 
stata colpita a morte. La caccia 
vaavanti da giorni mai tentati- 
vi di identificarlo finora sono 
stati vani. «Non siate complici, 
chi sa abbia il coraggio di dare 
giustizia», si legge in una lette- 
ra anonima comparsa tra le ro- 


come da prassi, è stato aper- stato lui a indicare all'Fbi la Knezevich sarebbe uscito da TT so periodo del 2022. — seinricordo di Sharon. — 
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dì 23 agosto alle ore 10 nella parroc- 
chia di Carignano. S. Rosario oggi 
ore 20,30 stessa parrocchia. 


Carignano, 20 agosto 2024 
H. STRUMIA E BARAVALLE 


Carlo Robino con Marcella, Claudio, 
Davide, Andrea e Francesca si uni- 
sce al dolore di Guido, delle ragazze 
e di tutta la famiglia Pochettino nel 
ricordo della cara 


Samantha 


Gabriella e Lazzaro partecipano al 
dolore di Guido e della famiglia Po- 
chettino. 


È tornata alla Casa del Padre 


Annalisa Giitermann 
Leumann 


Lo annunciano con profondo dolore 
Carla, Cécile con Alessandro, i cari 
nipoti Rainer con Chantal e figli. Un 
grazie a Eufrosina, Mila e assistenti. 
Rosario giovedì 22 ore 17, funerali 
venerdì ore 10 parrocchia Vergine 
delle Grazie-Crocetta Torino 


Torino, 22 agosto 2024 


Annalisa Leumann 


Il tuo ricordo resterà vivo nei nostri 
cuori. Casa Veglia. 


uniscono al dolore. Donazioni alla 
FARO IT98 W020 0801 1330 0011 
0048 914 in sua memoria. Funerali 
parrocchia Sacro Cuore Gesù Torino 
oggi ore 11. 


O.F. La Prece 
Tel. 011.677152 


Caro 

Emilio 
amico carissimo ci mancherai mol- 
tissimo! Ernesto e Gisele. 


Milano, 22 agosto 2024 


@ 


www.manzoniadvertising.it 


scomparsa dell'amato 
Emilio 
Paolo e Mario Bussi prendono viva 


parte al dolore di Marcella e fami- 
glia per la perdita del 


Dottor 
Emilio Mariani 


Riccardo, Luca e Paola Marini con le 
loro famiglie abbracciano Marcella 
e figli nel ricordo di 


Emilio 
amico di una vita. 
Torino, 21 agosto 2024 


Gloria e Cristiano partecipano al do- 
lore di Alessandra e famiglia per la 
scomparsa della cara mamma 


Adua Torre 
ved. Airoldi 


Per la pubblicità su: 


LA STAMPA 


Giovanni Piero Raftacco 


Osservo, presto attenzione al tem- 
po presente senza giudicarlo. Allora 
penso di fare un salto tra ragione 
ed emozione. Meglio un gradino mi 
avresti detto. Paola. 


www.manzoniadvertising.it 


Numero verde: 800.93.00.66 
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| Certificati Goldman Sachs Callable Cash Collect Barriera 50% emessi da Goldman Sachs International, con scadenza a tre anni, offrono premi fissi 
mensili lordi non condizionati all'andamento del sottostante per ciascuna delle 36 date di pagamento del premio, salvo il rimborso anticipato a 
discrezione dell'Emittente. A partire dal sesto mese dall'emissione, è prevista mensilmente la facoltà per l'’Emittente, a sua totale discrezione, di 
rimborsare anticipatamente i Certificati previo il pagamento del 100% del valore nominale. In questo caso la scadenza dei Certificati risulterebbe 
inferiore a 3 anni e non sarebbero più corrisposti i premi fissi mensili previsti per le date successive al rimborso anticipato. 


A scadenza, nel caso in cui l'opzione di rimborso anticipato non sia stata precedentemente esercitata dall'Emittente, gli investitori riceveranno 100 
Euro per ciascun Certificato nel caso in cui il prezzo ufficiale di chiusura del sottostante alla data di valutazione finale (03 giugno 2027) sia pari o 
superiore al livello Barriera a Scadenza (pari al 50% del prezzo di riferimento del sottostante alla data di valutazione iniziale, 07 giugno 2024). Al 
contrario, se alla data di valutazione finale il sottostante quota ad un prezzo inferiore al livello Barriera a Scadenza (pari al 50% del relativo prezzo 
iniziale), l'investitore riceve, oltre al premio fisso mensile lordo, un importo commisurato alla performance negativa del sottostante con conseguente 
perdita totale o parziale sul capitale investito? (pagamento a scadenza < 50 € fino a 0 €). 


È possibile acquistare i Certificati presso il SeDeX, un sistema multilaterale di negoziazione degli strumenti derivati cartolarizzati organizzato e gestito 
da Borsa Italiana S.p.A., attraverso la propria banca di fiducia, online banking e/o piattaforma di trading online. | Certificati sono negoziabili durante 
l'intera giornata di negoziazione. 


Livello Barriera 


Prezzo iniziale 


Codice Isin Sottostante Premio mensile! del sottostante a Scadenza? 
GB00BSG2DT56 Banca Monte Dei Paschi Siena 0,65% p.m. (7,80% p.a.) EUR 4,63 50% (EUR 2,315) 
GB00BSG2DS40 Siemens Energy Ag 0,60% p.m. (7,20% p.a.) EUR 23,31 50% (EUR 11,655) 
GB00BSG2DR33 Telecom Italia Spa 0,60% p.m. (7,20% p.a.) EUR 0,2276 50% (EUR 0,1138) 
GB00BSG2D026 Banco Bpm Spa 0,60% p.m. (7,20% p.a.) EUR 6,158 50% (EUR 3,079) 
GB00BSG2DP19 Unicredit Spa 0,55% p.m. (6,60% p.a.) EUR 34,895 50% (EUR 17,4475) 
GB00BSG2DN94 Bper Banca Spa 0,55% p.m. (6,60% p.a.) EUR 4,677 50% (EUR 2,3385) 
GB00BSG2DM87 Deutsche Bank Ag-Registered 0,55% p.m. (6,60% p.a.) EUR 14,796 50% (EUR 7,398) 
GB00BSG2DL70 Banco Bilbao Vizcaya Argenta 0,55% p.m. (6,60% p.a.) EUR 9,588 50% (EUR 4,794) 
GB00BSG2DD96 Fineco Bank Spa 0,50% p.m. (6,00% p.a.) EUR 14,33 50% (EUR 7,165) 
GB00BSG2DK63 Stellantis Nv 0,50% p.m. (6,00% p.a.) EUR 20,075 50% (EUR 10,0375) 
GB00BSG2DJ58 Intesa Sanpaolo 0,45% p.m. (5,40% p.a.) EUR 3,4765 50% (EUR 1,7383) 
GB00BSG2DG28 Stmicroelectronics Nv 0,45% p.m. (5,40% p.a.) EUR 40,405 50% (EUR 20,2025) 
GB00BSG2DF11 Bnp Paribas 0,45% p.m. (5,40% p.a.) EUR 60,75 50% (EUR 30,375) 
GB00BSG2DH35 Adidas AG 0,45% p.m. (5,40% p.a.) EUR 225,8 50% (EUR 112,9) 
GB00BSG2DC89 Kering 0,40% p.m. (4,80% p.a.) EUR 319,35 50% (EUR 159,675) 
GB00BSG2DB72 Ferrari Nv 0,40% p.m. (4,80% p.a.) EUR 382,9 50% (EUR 191,45) 
GB00BSG2D955 Eni Spa 0,40% p.m. (4,80% p.a.) EUR 13,988 50% (EUR 6,994) 
GB00BSG2D849 Enel Spa 0,35% p.m. (4,20% p.a.) EUR 6,568 50% (EUR 3,284) 


State per acquistare un prodotto che non è semplice e può essere di difficile comprensione. 


Prima dell'adesione leggere il prospetto di base redatto ai sensi dell’Articolo 8 del Regolamento Prospetti, approvato dalla Luxembourg Commission de 
Surveillance du Secteur Financier (CSSF) in data 12 gennaio 2024 e notificato ai sensi di legge alla CONSOB in data 12 gennaio 2024 (il “Prospetto di 
Base”), unitamente a ogni supplemento al Prospetto di Base, ed in particolare considerare i fattori di rischio ivi contenuti; i final terms datati 10 giugno 2024 
relativi ai Certificati (le “Condizioni Definitive”) redatti ai sensi dell’Articolo 8 del Regolamento Prospetti; il documento contenente le informazioni chiave 
(KID) relative ai Certificati. Le Condizioni Definitive, il Prospetto di Base e il KID sono disponibili sul sito www.goldman-sachs.it. L'approvazione del 
prospetto non deve essere intesa come un'’approvazione dei titoli offerti. 


Per maggiori informazioni sui Certificati, i relativi rischi e per scaricare il Documento contenente le informazioni chiave (KID): www.goldman-sachs.it 


1 Gli importi dei premi mensili sono espressi in percentuale rispetto al prezzo di emissione. Ad esempio 0,50% corrisponde a 0,50 Euro per Certificato. Tali importi devono intendersi al lordo delle ritenute fiscali 
applicabili ai sensi della normativa vigente. 

2 Per esempio, ove il prezzo ufficiale di chiusura del sottostante alla data di valutazione finale sia inferiore del 70% rispetto al suo prezzo di riferimento iniziale, l'investitore, ipotizzando che abbia acquistato il 
Certificato al prezzo di emissione, subirà una perdita del capitale pari al 70% e riceverà un ammontare pari a 30,00 EUR per ciascun Certificato. 

3 Il livello barriera è espresso in percentuale rispetto al prezzo di riferimento iniziale e in valore assoluto tra parentesi. 


Disclaimer. 

Prima di acquistare i Certificati, si invitano i potenziali investitori a consultare i propri consulenti fiscali, legali e finanziari e a leggere 
attentamente la Documentazione di Offerta. | Certificati sono negoziati sul SeDeX, un sistema multilaterale di negoziazione 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., al prezzo di mercato che potrà, di volta in volta, differire anche significativamente da 
quello pagato dagli investitori in sede di acquisto dei Certificati. Non vi è alcuna garanzia che si sviluppi un mercato secondario liquido 
peri Certificati. | Certificati non sono destinati alla vendita negli Stati Uniti o a U.S. person e la presente comunicazione non può essere 
distribuita negli Stati Uniti o a U.S. person. 


Senza il nostro preventivo consenso scritto, nessuna parte di questo materiale può essere (i) copiata, fotocopiata o duplicata in 
qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo o (ii) ridistribuita. 
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© Goldman Sachs, 2024. Tutti i diritti sono riservati. 
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L'AMBIENTE 


Laritirata del ghiacciaio 


Nelle tre immagini, da sinistra, la riduzione della Mer de Glace, 


sul versante francese del Bianco, nell'ultimo secolo 


ENRICO MARTINET 
AOSTA 


ell’estate del 1899, 

l’emozione dei fra- 

telli Auguste e 

Louis Lumière da- 
vanti alle creste glaciali della 
Mer de Glace superò quella 
dei loro spettatori quando 
sbiancaronodi paura il 6 gen- 
naio del 1896 al Grand Café 
di Boulevard des Capucines a 
Parigi, guardando la sequen- 
za della locomotiva che pare- 
vauscire dallo schermo. Oggi 
quell’onda gli inventori del ci- 
nema non la vedrebbero più: 
il secondo ghiacciaio d’Euro- 
pa, sul versante francese del 
Monte Bianco, è trecento me- 
tri piùin basso. 

Chi volesse raggiungerlo a 
piedi dovrebbe scendere 
580 gradini nella roccia, mu- 
si arrotondati dall’antico 
ghiacciaio, come levigati da 
una mola. Il gigante che i 
francesi hanno battezzato 
Mer, cioè mare, ogni anno si 
ritira di quasi 200 metri. Nel 
film di 45 secondi i Lumière 
mostrarono creste alte come 
palazzi, quasi parallele e mo- 


Da Montenvers 
il “mare di ghiaccio” 
si trova 300 metri 
più in basso 


strarono la «descente», la di- 
scesa di quattro alpinisti in 
cordata, vestiti in festa, cap- 
pello compreso. Oggi è docu- 
mento di quanto quel mare 
glaciale si sia fuso per il cam- 
biamento climatico, per 
quel grado virgola sette di 
più che ha ammalato il cli- 


99 


Philip Devine 


Questo ghiacciaio 
non sta bene, ma 
la copertura 
detritica è una 
compensazione 


rispetto alconsumo 


del ghiaccio 


99 


Vanda Bonardo 


Serve una gestione 
internazionale 

per trovare nuove 
forme di tutela 
dell'alta montagna 
e nuove forme 
diturismo 


12 


i crolli di pareti 
rocciose ogni anno, 
più del doppio 
rispetto al passato 


La Mer de Glace, versante francese del Bianco, perde 200 metri all’ anno 
Esperti e ambientalisti: “Situazione grave, servono nuove politiche” 


ma, una febbre che proprio 
sulle Alpi è più visibile. 

I Lumière avevano filmato 
passeggiando a Montenvers 
(1.913 metri) dove arriva il 
trenino rosso da Chamonix. 
Alle spalle i larici e qualche 
abete, sotto i piedi la roccia 
del piede del Monte Bianco e 
davanti il mare di ghiaccio. E 
a Montenvers in questo ca- 
priccioso agosto, è arrivata la 
Carovana dei ghiacciai, che 
da anni ormai mostra quello 
che succede alla montagna, 
sempre meno fredda, sempre 
più fragile. La pellicola dei Lu- 
mière mostrava una giornata 
limpida, la Carovana di Le- 
gambiente Comitato glaciolo- 
gico italiano e Cipra (Com- 


missione internazionale per 
la protezione delle Alpi) era 
sotto la pioggia. E ciò che 
hanno visto in basso era 
ghiaccio «sporco», lingua sof- 
ferente coperta da detriti. 
Difficile intravedere una del- 
le caratteristiche di questo 
ghiacciaio sceso sotto i tren- 
ta chilometri quadrati: le ogi- 
ve, che appaiono come archi 
d’ombra a segnare il flusso 
glaciale. Ombra dovuta pro- 
prio ai detriti. Un fascino feri- 
to dalla fusione, dai crolli del- 
le sponde ormai alte, scarpa- 
te aride. Il fiume di ghiaccio 
noncorre più, si ritira. 
Eppure, proprio pietre e 
ghiaie moreniche rappresen- 
tano una speranza, rallenta- 


no l’agonia della Mer. Lo dice 
il glaciologo francese Philip 
Deline, professore all’univer- 
sità Savoia-Mont Blanc di 
Chambéry: «Questo ghiaccia- 
iononstabene, mala copertu- 
ra detritica è una compensa- 
zione rispetto all’ablazione, 
al consumo del ghiaccio». E 
unsuo collega, Marco Giardi- 
no, vicepresidente del Comi- 
tato glaciologico italiano, of- 
fre una visione che coglie an- 
che l’aspetto storico e limpor- 
tanza di un ghiacciaio che de- 
finisce «libro». Ambientalisti 
e scienziati sono entrati nelle 
grotte, scavate nel ghiacciaio 
perragioni turistiche, ma che 
aiutano a comprendere la vi- 
ta della Mer de Glace «attra- 


verso gli strati glaciali ela mi- 
grazione delle ogive», dice 
Giordano. E ancora: «Il ghiac- 
ciaio scandisce così il ritmo 
della nostra vita». 

Proprio dal cucuzzolo di 
roccia di Montenverslo sguar- 
do riesce a percorrere chilo- 
metri e araggiungere la bifor- 
cazione dove la Mer si spacca 
in profondi crepacci che mo- 
strano varie tonalità del blu e 
di lì sale in due rami, uno ver- 
so destra e il confine italiano, 
l’altro verso il bastione della 
parete Nord delle Grandes Jo- 
rasses. La Carovana non può 
che indovinarla tra le nubi. È 
fra le montagne più maestose 
delle Alpi, una parete che ha 
rappresentato una delle più 


fuorif@rmai 
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p TUTTOLIERI + RAGAZZI: LEGGERE NELLA NATURA, GLI sCOMPITI, LA POSTA DI PERA TOONS E QUATTRO CHIACCHIERE CON MARCO MAGNONE 


OGNI SABATO IN EDICOLA CON LA STAMPA 


MARTINA PR 


grandi sfide alpinistiche. Il 
cambiamento climatico non 
le ha rubato fascino, ma solo 
qualche blocco di granito. 
Frane che sono invece eviden- 
ti nella guglia definita «mera- 
vigliosa» dalla guida alpinisti- 


=. 
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L'assalto del cemento alle coste 
così viene privatizzato il mare 


Negli ultimi quarant'anni sono stati urbanizzati ben 302 chilometri di spiagge 
In Liguria il caso dell’isola di Palmaria, che verrebbe trasformata in una “piccola Capri” 


ella insana batta- 

glia, tutta italiana, 

che si sta combat- 

tendo senza esclu- 

sione di colpi fra una strami- 
nima minoranza di “padron- 
cini delle coste”, che dire cor- 
porativi è dire poco, e la stra- 
grande maggioranza di frui- 
tori del libero mare, quello 
cherischia di rimetterci è, co- 
me al solito, l'ambiente. Pri- 
ma di tutto perché non si sta 
sfruttando l'occasione al fi- 
ne di recuperare e riqualifi- 
care le spiagge, eliminando, 
distruggendo e abbattendo 
tutto ciò che è stato illegitti- 
mamente costruito dove 
nonsi poteva. Strutture ricet- 
tive, bar, ristoranti, spoglia- 
toi tutt’altro 
che rimovibili, 
attestati sul pa- 
trimonio di tut- 
ti, senza alcun 
à titolo, accam- 
` E pando come 
unica, risibile scusa l'incon- 
cepibile tolleranza delle am- 
ministrazioni e i condoni dei 
governi che non avevano e 
non hanno alcun diritto di es- 
sere concessi lungo i litorali 
(come recita financo il Codi- 


caVallot, il Petit Dru. Unalan- | cedella Navigazione). 
Oggi la superficie Il paesaggio viene 
totale è scesa cancellato da scogliere 
sotto i trenta artificiali ideate per 
chilometri quadrati contenere l'erosione 


cia visibile dalla Mer de Gla- 
ce, cosi come le sue ferite. 
All'inizio del terzo millennio 
alcune frane hanno distrutto 
il pilastro della parete Ovest, 
in faccia a Montenvers, su cui 
Walter Bonatti da solo firmò 
nell'agosto del 1955la sua im- 
presa leggendaria. Pilastro 
che nessuno potrà piü affron- 
tare. Secondo il professor De- 
line i crolli di parete rocciose 
nel Monte Bianco dal 2000 al 
2010 sono stati in media 12 
l'anno, mentre tra il 1940 e il 
1950erano cinque. 

Vanda Bonardo, responsa- 
bile di Legambiente Alpi e 
presidente di Cipra Italia: 
«Questo grande ghiacciaio ci 
racconta un paesaggio com- 
pletamente cambiato che in 
passato ha attirato turisti da 
tutto il mondo e che ora deve 
essere ripensato. Ci ricorda 
la necessità di politiche di mi- 
tigazione e di impellenti stra- 
tegie di adattamento anche 
inalta quota, di nuove forme 
di turismo, ma anche di tute- 
la dell'alta montagna. Aspet- 
ti che andrebbero affrontan- 
ti con un percorso di gover- 
nance internazionale per le 
alte quote». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gli stabilimenti balneari 
“fissi” e infrastrutturati sof- 
focano e mettono in pericolo 
gli ecosistemi costieri, di- 
struggono ambienti, porta- 
no all’abbattimento delle du- 
nee al prosciugamento delle 
zone umide. Sono un’aberra- 
zione ecologica che certa- 
mente non viene evitata 
neanche dalle spiagge libe- 
re, quando sono fuori con- 
trollo, ma che almeno evita- 
no, perfino in quei casi, che 
si instaurino per sempre 
strutture e costruzioni. 

Le spiagge libere sono qual- 
che volta ricettacolo di rifiuti, 
maquesto significa che abbia- 
mo bisogno di educazione e 
spazzini, non necessariamen- 
te di stabilimenti. Per tacere 
poi del paesaggio cancellato e 
delle linee di spiaggia artifi- 
cialmente alterate nell’illusio- 
ne di contenere l’erosione: 
moli, pennelli, barriere e sco- 
gliere, oltre ad essere brutti, 
spostano solo il problema ero- 
sivo più a monte o più a valle, 
nonlorisolvono, e, allalunga, 
loaggravano. 

Ma aspetto culturale parti- 
colarmente negativo è dato 
dall’idea che il mare possa es- 
sere considerato privato, iso- 


MARIO TOZZI 


Il parco regionale di Porto Venere minacciato da bagni e abitazioni 


LA SITUAZIONE IN ITALIA 


In 40 anni: 


urbanizzati 302 km 
p di coste 


E 13 km l'anno in media 
I 48 metri al giorno 


Le regioni con il maggior 


consumo di paesaggi costieri 
cese 3500 km 


le comprese, come sta acca- 
dendo all’isola di Palmaria 
nel Golfo di La Spezia, che, in- 
sieme a Tinoe Tinetto, fa par- 
te del patrimonio Unesco e 
del Parco Regionale di Porto 
Venere. Si tratta di un’area 
marina protetta che ospita 
ancora una piccola prateria 
di posidonia, ed è una delle 
rare isole italiane ancora so- 
stanzialmenteintatta. 
Tuttavia, la Regione ha 
commissionato un Master- 
plan con l’intenzione di tra- 
sformare addirittura Palma- 
ria nella “Capri della Ligu- 
ria”. Peraltro, la “questione 
Palmaria” è stata da detona- 
tore dell’inchiesta delle pro- 
cure di Genova e La Spezia 
che ha portato all’arresto 
del presidente Giovanni To- 
ti, del suo capo di gabinetto, 
Matteo Cozzani (già sindaco 


1985 La legge Galasso tutela i litorali fino a 300 metri dalla costa 


® 8000 km 


coste italiane 


In Italia 
poco meno della metà 


dei paesaggi costieri 
trasformati in: 


= Palazzi 


E E Industrie 
Alberghi 


WITHUB 


di Portovenere) e di altri per- 
sonaggi della scena impren- 
ditoriale eamministrativa li- 
gure. Il protocollo d'intesa 
(firmatonel 2016) è stato re- 
datto seguendo le leggi del 
cosiddetto federalismo de- 
maniale, che prevede il tra- 
sferimento a titolo non one- 
roso alle amministrazioni lo- 
cali di beni immobili appar- 
tenenti al Demanio. 

Il Comune si è impegnato, 
sottoscrivendo il protocollo, 
a restaurare e mantenere in 
ottimo stato quei beni che ri- 
mangono nella disponibilità 
della Marina Militare. Si trat- 
ta di due stabilimenti balnea- 
ri, evidentemente strategici 
per la sicurezza del Paese, ri- 
servati ai dipendenti o ex di- 
pendenti del Ministero della 
Difesa e di alcuni immobili 
adibiti a residenze estive per 


L'areamarina 
protetta 
dell'isola di 
Palmaria, è 
diventata un 
caso peril 
masterplan 
commissionato 
dalla Regione 
Liguria 

perla sua 
trasformazione 
inchiave 

: turistica. 
Permetterà che 
parte della 
costa sia invasa 
da proprietà 
private e 
stabilimenti 
balneari, conlo 
snaturamento 
dellazona 


I numeri 


8.000 


Chilometri, la 
lunghezza delle coste, 
ma secondo i balneari 

sarebbero 11.000 


que scenari di sostenibilità 
ambientale, si poteva sce- 
gliere il numero 1, “Palma- 
ria Paradiso della Natura”, 
con valore di ecologia + 3 
(il massimo). Si è, invece, 
scelto lo scenario 5 bis, che 
cambierebbe profondamen- 
te l'aspetto dell’isola. 

Dal 1985, quando entra in 
vigore la legge Galasso che tu- 
tela i litorali fino a trecento 
metri dalla costa, sono stati 
urbanizzati, nella penisola, 
ben 302 chilometri di coste 
con una media di 13 chilome- 
tri all'anno “consumati” dal 
cemento, 48 metri al giorno. 
In Italia complessivamente 
sono oltre 3.500 i chilometri 
di paesaggi costieri trasfor- 
mati da case, alberghi, palaz- 
zi, porti eindustrie. 

In alcune Regioni i numeri 
raggiungono situazioni incre- 
dibili, come in Abruzzo e La- 
zio dove si supera il 63%, in 
Liguria il 64% e in Calabria il 
65%, e dove si sono salvate 
solo le aree meno appetibili, 
con rilievi, o più difficili da 
aggredire, come foci di fiumi 
erilievi montuosi. E i dati de- 
vono ancora essere aggiorna- 
ti. La risorsa spiaggia, nel no- 
stro Paese, è scarsa, visto che 


Dal 1985 la legge 
Galasso pone vincoli 
all’edificazione 
sulle rive del mare 


3.500 


Chilometri, poco meno 
della metà dei 
litorali italiani, sono 
stati cementificati 


gli stessi dipendenti. Ma il ri- 
facimento/restauro dei beni 
della Marina Militare com- 
porta spese di notevole enti- 
tà che il comune di Porto Ve- 
nere non può sostenere, se 
non vendendo a privati tutti i 
beni che gli vengono trasferi- 
ti, ad eccezione dei beni stori- 
co-artistici, principalmente 
fortificazioni e batterie, che 
saranno dati in concessione 
pluriennale sempre a privati 
e trasformati in parte in strut- 
ture ricettive. Così verrà rea- 
lizzata una trasformazione 
dell’isola sia nella sua natu- 
ra, sia nella proprietà, che di- 
venterà in gran parte pratica- 
mente privata, conla vendita 
ola cessione perlungo tempo 
dinumerosiimmobili. 
Unaltro pezzo di costa infe- 
stato da stabilimenti e da 
“proprietà private”. Dei cin- 


per spiaggia si deve intende- 
re meno della metà delle co- 
ste e visto che non possiamo 
considerare appetibili quei 
chilometri vicini alle foci dei 
fiumi, alle discariche, ai por- 
ti commerciali, agli stabili- 
menti industriali o infestati 
dadivieti di balneazione, ser- 
vitù militari, aree cittadine o 
metropolitane. 

Invece il tavolo tecnico del 
Governo ha recentemente 
statuito che le coste (si badi 
bene, non le spiagge) hanno 
unosviluppo variabile che di- 
pende dalla scala: l’Italia ha 
circa ottomila chilometri di 
coste per tutti, salvo che peri 
balneari, che ne contano 11 
mila, allo scopo di dimostra- 
rechelarisorsa nonè scarsa e 
invocare la non applicazione 
della direttiva europea. 
Nell’attesa di vedere rifatti i 
conti con la scala 1:1, appli- 
cando astute reminiscenze 
borgesiane, per arrivare a de- 
cine di migliaia di chilometri 
di coste, suggerisco di ripren- 
derci le nostre spiagge e di di- 
fendere le isole da un attacco 
senza precedenti al bene co- 
mune. A partire dalle piccole 
isole ancoraintatte. — 
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Nhoa: Tcc aumenta il prezzo dell'Opa a 1,25 euro per azione 


Tcc ha aumentato il prezzo dell'Opa su Nhoa a 
1,25 euro per azione. La decisione «è stata 
adottata in virtù delle osservazioni espresse 
dal comitato ad hoc e dall'ente indipendente di 
Nhoa in merito alle condizioni precedentemen- 
te proposte». Techariconosciuto chela discre- 


panzatrala Tee, il comitato adhocdi Nhoae l'e- 
sperto indipendente derivava principalmente 
dalle differenze negli standard di valutazione 
delle azioni di Nhoa. L'aumento rappresenta 
un premio del 114% rispetto al prezzo del 12 
giugno prima dell'annuncio dell'Opa. = 


Rivisti al ribasso i dati sull'occupazione creata in 12 mesi, più vicino l'allentamento della politica monetaria. Domani il meeting di Jackson Hole 


In Usa “spariscono” 800 mila posti di lavoro 
ela Fed prepara iltaglio del tassi d'interesse 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


economia ameri- 

cana deve fare i 

conti con un buco 

di 818 mila posti 
di lavoro. E questo l’amman- 
co che grava sul mercato oc- 
cupazionale degli Stati Uni- 
ti alla luce della revisione 
preliminare del “Bureau of 
Labor Statistics” peril perio- 
do che va da marzo 2023 a 
marzo 2024. 

La precedente lettura de- 
scriveva un compartoin cre- 
scita di 2,9 milioni di posti 
nell'anno in questione, in 
media 242.000 al mese. 
Conilritocco, invece, la me- 
dia è di 174.000 posizioni 
mensili. La revisione del li- 
vello totale delle buste paga 
del -0,5% è la più ampia dal 
2009. A livello settoriale, la 
più grande correzione al ri- 
bassosièverificatanei servi- 
zi professionali e alle impre- 
se, dove la crescita dei posti 
di lavoro è stata di 358.000 
unità in meno. Il dato del 
commercio al dettaglio è sta- 
to ridotti di 129.000 unità. I 
numeri vengono regolar- 
mente rivisti ogni mese, ma 
il Bls effettua una revisione 
più ampia ogni anno quan- 
do ottiene i risultati del cen- 
simento trimestrale dell’oc- 
cupazione e dei salari. 

Il buco rappresenta senza 
dubbio un motivo di rifles- 
sione per la Federal Reser- 
ve, la cui politica moneta- 
ria, mantenuta a lungo su 
un orientamento restritti- 
vo, era basata anche sulla 
forza del mercato del lavo- 
ro. Il rapporto non significa 
necessariamente che i gua- 
dagni occupazionali nei me- 
si successivi a marzo saran- 


174.000 


Posti di lavoro previsti 
al mese dal Bureau 
of Labor Statistics 


242.000 


Le posizioni medie 
che erano attese 


4,3% 


La disoccupazione 
in aumento 
negli Stati Uniti 


Tampa (Florida), operai al lavoro per costruire una villa 


OLTRE 90 MILIONI DI EURO INVESTITI PER UNA QUOTA IN AZIENDA 


Ivan Glasenberg prende il 5% di Technogym 


ATvan Glasenbergla passio- 
ne per lo sport non manca. 
Nel 2023  l’acquisto 
dell’80% di Pinarello, stori- 
ca azienda trevigiana di bi- 
ciclette di lusso. Adesso ol- 
tre 90 milioni di euro inve- 
stiti per rilevare il 5% di 
Technogym, azienda lea- 
der nella produzione di at- 
trezzi sportivi dal valore di 
circa 1,82 miliardi di euro. 
Ex marciatore, appassiona- 
to di thriatlon, il magnate 
sudafricano scommette sul 
campione italiano di manu- 


bri e tapis roulant. Un’ope- 
razione che vede l’acquisi- 
zione del 3,75% di Techno- 
gym a titolo personale e 
una quota dell’1,48% con la 
controllata Spac. Davanti a 
Glasenberg ci sono il fondo 
saudita Nif, che ne detiene 
il 6% da fine 2023, e Tgh, la 
holding che fa capo alla fa- 
miglia Alessandri, al 
33,78%. Il resto del capitale 
è sul mercato. Per gli anali- 
sti di Equita, «agli attuali 
prezzi di mercato, la posi- 
zione vale circa 90 milioni». 


LA MOSSA DI PECHINO DOPO L'AUMENTO DELLE TARIFFE SULLE AUTO 


La Cina passa al contrattacco sui dazi 
Nel mirino il latte e i formaggi europei 


LORENZO LAMPERTI 
TAIPEI 
La Cina passa al contrattac- 
co. Nemmeno 24 ore dopo 
l'annuncio della Commissio- 
ne europea sul progetto di de- 
cisione sui dazi definitivi sul- 
le importazioni di veicoli 
elettrici cinesi, ecco la ritor- 
sione: il ministero del Com- 
mercio di Pechino ha annun- 
ciato l'apertura di un'indagi- 
ne anti sussidi su alcuni pro- 
dottilattiero-caseari Ue. 

Nel mirino ci sono 20 pro- 


getti di presunta sovvenzio- 
ne: la lista dei Paesi coinvolti 
include Austria, Belgio, Croa- 
zia, Repubblica Ceca, Finlan- 
dia, Irlanda, Romania. Ma an- 
che l'Italia, meno di un mese 
dopola visita a Pechino della 
premier Giorgia Meloni. Sul 
fronte italiano sono citati 
due casi: i sussidi all'assicura- 
zione del bestiame e le sov- 
venzioni alla logistica lattie- 
ro-casearia. In ballo circa 83 
milioni di euro di esportazio- 
ni nel 2023 (+11,3%). Per 


l'intero comparto agroali- 
mentare il mercato cinese pe- 
saoltre 540 milioni. 

L'anno scorso, l'intera Ue 
ha esportato 1,71 miliardi di 
prodotti lattiero-caseari in Ci- 
na. Trai Paesi elencati, l'Irlan- 
da è di gran lunga il pià espo- 
sto, con ricavi per 413 milio- 
ni. Il governo cinese haspiega- 
to che la decisione arriva sul- 
la base di una richiesta dell’in- 
dustria domestica di settore, 
ma chiaramente il tempismo 
lascia intendere che si tratta 


E aggiungono che l’investi- 
mento di Glasenberg «valet- 
to positivamente», a ripro- 
va dell’«attrattività» dell’a- 
ziendaitaliana. Che ha chiu- 
so i primi sei mesi del 2024 
con ricavi in aumento del 
7,4% a 187,5 milioni di eu- 
ro, mentre il margine ope- 
rativo lordo è cresciuto del 
12,4% a 66,7 milioni e Puti- 
le del 15,4% a 32,5 milioni. 
Il 2023 aveva già registrato 
ricavi record, saliti del 
12% a poco più di 808 milio- 
ni di euro. G. TUR. — 


di una risposta a Bruxelles. Co- 
sì come a luglio, quando l’en- 
tratain vigore dei dazi provvi- 
sori sulle auto elettriche era 
stata accompagnata dall'av- 
vio di un’indagine sulla carne 
di maiale dei Paesi Ue. 

La sensazione è che questa 


norivisti al ribasso. C'è da di- 
re inoltre che gran parte 
dell’aumento del tasso di di- 
soccupazione è attribuibile 
a un aumento delle persone 
che ritornano nel mondo 
del lavoro (dopo essere stati 
volontariamente ai margi- 
ni) piuttosto che a un pro- 
nunciato aumento dei licen- 
ziamenti. 

Molti economisti si aspet- 
tavano una riduzione consi- 
derevole delle cifre origina- 
riamente riportate ed ecco 
allora che la reazione di 
Wall Street è stata tutt’altro 
che scomposta con i princi- 
pali indici azionari in misu- 
rato rialzo nella sessione di 
ieri, sebbene l’indice di vo- 
latilità abbia segnato un in- 
cremento. In lieve ripasso 
invece il rendimento dei ti- 
toli decennali assestato 
3,776%. «La stima prelimi- 
nare non cambia il fatto 
che la ripresa dell’occupa- 
zione è stata e rimane stori- 
camente forte, offrendo so- 
lidi guadagni lavorativi e 
salariali, una forte spesa al 
consumo e una creazione 
record di piccole imprese», 
commenta in una nota Ja- 
red Bernstein, presidente 
del Consiglio economico 
della Casa Bianca. I verbali 
dell’ultima riunione della 
Fed sono stati in qualche 
modo premonitori rispetto 
alla revisione di ieri, visto 
che suggerivano come i «ri- 
schialrialzo dell'inflazione 
sono diminuiti, mentre so- 
no in aumento quelli relati- 
vi a un serio deterioramen- 
to del mercato del lavoro». 
A luglio i posti di lavoro 
non agricoli sono stati pari 
a 158,7 milioni, con un au- 
mento dell’1,6% rispetto al- 
lo stesso mese del 2023. Si 
teme, tuttavia, che il merca- 
to del lavoro stia iniziando 


indagine sarà usata come stru- 
mento negoziale con l’Ue, vi- 
sto che i tempi saranno più 
lunghi rispetto all’entrata in 
vigore dei dazi definitivi sulle 
autoelettriche, prevista per fi- 
ne ottobre. E dunque la Cina 
potrà modulare il suo inter- 


a indebolirsi, con l’aumen- 
to del tasso di disoccupazio- 
ne al 4,3% che rappresenta 
un incremento dello 0,8% 
rispetto al minimo degli ul- 
timi 12 mesi. Il rapporto 
può essere quindi letto co- 
me un’indicazione che il 
mercato del lavoro non èco- 
sì forte come il precedente 
aveva fatto intendere. 
Tutto questo a sua volta 
potrebbe fornire ulteriore 
impulso alla Federal Reser- 
ve per iniziare ad abbassa- 
re i tassi di interesse. Ancor 
di più perché i verbali (pub- 
blicati ieri) della riunione 
delFomc, il braccio esecuti- 
vo della Fed rivelano che la 
«vasta maggioranza» dei 
governatori ritiene un ta- 
glio dei tassi a settembre 
«probabilmente appropria- 
to», anzi alcuni ritenevano 
che fosse possibile una ridu- 
zione del costo del denaro 
già in luglio. 
Un'indicazione potrebbe 
arrivare già venerdi nel cor- 


Èla maggiore 
revisione dal 2009 
Gli analisti: ma 
la crescita è solida 


so del vertice dei banchieri 
centrali di Jackson Hole 
quando il presidente Jero- 
me Powell terrà un discor- 
so politico molto atteso che 
potrebbe gettare le basi per 
una politica monetaria più 
espansiva in futuro. Inter- 
verrà inoltre la numero 
uno della Banca centrale eu- 
ropea Christine Lagarde, 
sebbene Eurotower abbia 
già avviato un processo di 
allentamento del costo del 
denaro. — 
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vento a seconda di come an- 
dranno i colloqui. Ci si posso- 
no attendere altre mosse di 
questo tipo, anche perché Bru- 
xelles ha messo nel mirino an- 
che le turbine eoliche, i pan- 
nelli solari e, da ultimo, il bio- 
diesel cinese. Vale a dire tutta 
l'impalcatura dell'industria 
tecnologica verde su cui Pe- 
chino punta tantissimo per ri- 
lanciare la sua economia nel 
nome delle cosiddette "nuove 
forze produttive", formula di- 
venuta un mantra del Partito 
comunista. Negli scorsi mesi, 
traisettori a rischio sono sta- 
ti citati anche illusso el’avia- 
zione. La mannaia sulle auto 
con motori di grossa cilindra- 
ta, temutissima in primis dal- 
la Germania, potrebbe esse- 
rel’ultima ratio. — 
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LITALIA RECUPERI 
CREDIBILITA 
IN EUROPA 


VERONICA DE ROMANIS 


e nuove sfide, a cominciare dalla transi- 
zione verde e tecnologica, richiedono 
molte risorse, lo ha ricordato anche il go- 
vernatore della Banca d’Italia Fabio Pa- 
netta al Meeting di Rimini. Inevitabilmente servi- 
ranno fondi comuni. Il motivo è duplice. In primo 
luogo, si tratta di beni pubblici europei che creano 
vantaggi per tutti gli Stati. Non avrebbe senso im- 
maginare un finanziamento di tipo nazionale. E 
quisiarrivaalsecondopuntocheriguardala capa- 
cità fiscale, ossia la possibilità di emettere debito 
nazionale senza creare tensioni sui mercati. Imar- 
gini di manovra variano da Paese a Paese: chi ha 
un debito basso gode di spazi ben più ampi di chi, 
al contrario, ha accumulato negli anni un ampio 
stock di indebitamento come l'Italia. Tuttavia, 
non avrebbe senso un’Unione in cui solo alcuni 
hannole risorse per finanziare i beni tanto impor- 
tanti peril futuro prossimo. L’Europasi fortifica se 
gli Stati che lacompongono avanzano insieme. Le 
risorsedovranno, quindi, essere comuni. 

Servirà emettere (molto) debito europeo. A 
questo proposito, occorre fare 
una distinzione. Il debito euro- 
peo che abbiamo utilizzato fino 
adora, cioè quello del Piano na- 
zionale di ripesa e resilienza 
(Pnrr), è garantito dagli Stati eu- 
ropei. Lo scopo di questi fondi è 
quello di velocizzare il processo 
di convergenza: un’area cresce quando gli Stati 
che la compongono sono simili. Al contrario, la 
coesistenza di economie forti e deboli diventa un 
fattore di instabilità e vulnerabilità in caso di 
choc: le precedenti crisi lo hanno dimostrato. I fi- 
nanziamenti del Pnrrservono proprioa rafforzare 
i Paesi. L'utilizzo delle risorse viene deciso dai go- 
verni nazionali e approvato dall'Europa che, poi, 
esercita un monitoraggio regolare e minuzioso. A 
questo proposito è bene ricordare che l’Italia è il 
Paese che ha ottenuto più fondi. Ricordiamolo, 
non si tratta di un successo, ossia di un negoziato 
andato a buon fine, bensì di una certificazione 
(semmai ce ne fosse ancora bisogno) delle nostre 
debolezzestrutturali: chi eramesso peggio ha avu- 
todi più, tutto qui. Così, i governi Draghi e Meloni 
si sonoritrovati conoltre 200 miliardi di cui 121 a 
debito, da spendere entro il 2026, un tempo dav- 
verolimitato considerandolanostrascarsacapaci- 
tà di spesa: la tentazione di poter finanziare misu- 
readebitoèstata-ancoraunavolta irresistibile. 

L'Italia, peraltro, nonhasoloscelto di utilizzare 
tuttelerisorseesubito. Ha anchedecisodiripartir- 
leinuna miriade di progetti: moltissimi hanno un 
valoreinferiore al milione. Si tratta di un erroreri- 
levatodiversevolte da chi scrive su questo giorna- 
le: era meglio prendere meno risorse e finanziare 
pochigrandi progetti. Sisarebbe evitato di spende- 
re, ad esempio, ben 14 miliardi per il Bonus 110 
per cento: uno scandalo la cui responsabilità rica- 
de sia sui governi italiani che li hanno inserito nel 
documento - Conte 2 e Draghi - sia sulla Commis- 
sione europea che li ha approvati. Simili scelte 
spieganola contrarietà dei Paesi contributori net- 
ti, ossia coloro chehannodato più di quando han- 
noricevuto dal Pnrr, a replicare questo strumento 
in futuro. Il debito europeo costa meno in termini 
di spesa per interessi, certamente. Ma ciò non de- 
ve essere una scusa per esagerare. Fortunatamen- 
te, non dovrebbe essere così facile abusare del de- 
bitoeuropeodicuiha parlato Panetta, che è diver- 
soda quello del Pnrr. Questo debito dovrebbe ser- 
virea finanziare beni pubblici europei. 

Quindi non bonus regressivi e scellerati. Bensì 
progetti che creano valore e vantaggi per tutti, a 
cominciare dalla difesa e dal welfare. Eimportan- 
tecapirela differenza tra questi due strumenti. Al- 
trimentiilrischioè quellodi fartrasformareil debi- 
toeuropeo nel nuovo «debito buono», che piace a 
noi manonai nostri partner. E allora sarà difficile 
convincerli a farequesto passo. = 
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I MINORI STRANIERI SONO IL NOSTRO FUTURO 


CHIARA SARACENO 


ranati in Italia e arrivati in Italia per ri- 
congiungimento familiare i minorenni 
stranierisonoil 10%dituttiiminorenni 
residentiinItalia, cuisi possonoaggiun- 
gere quelli che, nati da genitori stranieri, hanno 
acquisito la cittadinanza quando questi l'hanno 
ottenuta persestessi. Una boccata 
diossigeno e una promessa di futu- 
ro perun paese la cui popolazione 
è inesorabilmente invecchiata e 
dovele generazioni più giovani so- 
no in numero sempre più ridotto, 
e proprio per questo non può spe- 
rare di ringiovanirsi solo puntan- 
do su politiche pro-nataliste, sempre che queste 
siano efficaci. Il che è per lo meno dubbio, come 
dimostra un’ampia esperienza internazionale. 
Non occorrerebbe neppure sollevare questio- 
ni di diritto umano e civile ad essere riconosciuti 
pienamente parte del paese in cui si nasce,si cono- 
scono la lingua, la storia, i principali riferimenti 
culturali trasmessi dalla scuola, le norme della 
convivenza sociale, del paese che si sente come 
proprio. Dovrebbe bastare quella percentuale a 
persuadere della opportunità di non tenere ai 
margini una porzione così consistente delle gio- 
vani generazioni, lasciandole in una sorta di lim- 
bo che li rende differenti dai coetanei autoctoni, 
scoraggiandone e indebolendone l’integrazione 
manmanochecrescono. Non dovrebbeessereso- 
lolastoriadi atlete/i di successo a farcomprende- 


rechecosal'Italia avrebbe perso se non avesse lo- 
roriconosciutapertempola cittadinanza. 

La cittadinanza non è un premio che occorre 
meritarsi, con fatica, dedizione e capacità di sop- 
portazione permolti anni delle discriminazioni e 
limitazioni imposte a chi nonce l’ha. Senza poter 
trascorrere troppi mesi fuori dall'Italia, pena la 
perdita del diritto a chiederla una volta compiuti 
18anni, rinunciando non solo a soggiorni di for- 
mazioneall’estero, ma anchea passare lunghi pe- 
riodi nel paese di provenienza dei genitori. Senza 
essere riconosciuti alla pari con i coetanei autoc- 
toni quando di tratta di rappresentare il proprio 
gruppo all’estero o in confronti internazionali. 
Sperimentando difficoltà, quando non impossi- 
bilità, ad avere un contratto di lavoro regolare 
stante l’incertezza del loro status una volta rag- 
giunti i diciotto anni. Comunque sempre ram- 
mentati della fragilità della loro appartenenza e 
della possibilità di essere cacciati dal paese che 
spesso è l’unico che conoscono. Pretese e limita- 
zioni tanto più inaccettabili se confrontate con 
l’automatismo di trasmissione della cittadinan- 
za italiana, innomedi un arcaico jus sanguinis, a 
figli, nipoti ebisnipotidi italiani emigrati all’este- 
ro, che non conoscono l’italiano, spessonon han- 
no mai messo piede in Italia e tantomeno hanno 
intenzionedi venirci a vivere. 

Non deve stupire che, secondo i dati di una re- 
cente indagine Istat sugli e sulle adolescenti, no- 
nostante 180% degli stranieri si ritenga italiano, 


il 38%-una percentuale ancora superiore a quel- 
la, già alta, degli italiani - pensi che da grande an- 
drà a fare la propria vita all’estero, non nel paese 
dioriginedei genitori, maneppureinlItalia. 

Certo avere la cittadinanza senza dover aspet- 
tare a chiederla di compiere 18 anni, sperando di 
nonincappareinincidenti di percorso, non basta 
a risolvere i problemi di povertà che colpiscono 
sproporzionatamente i minorenni stranieri (il 
38% si trova i povertà assoluta), perché i loro ge- 
nitori sono più spesso occupati nei lavori meno 
qualificatiemeno remunerati. Cosìcomenon ba- 
sta a risolvere i problemi di povertà educativa 
che condividono con i loro coetanei italiani più 
svantaggiati, o a dare loro fiducia su un futuro 
soddisfacentequiinItalia, stanteche anche molti 
dei loro coetanei italiani sene vanno appena pos- 
sono, o vorrebbero farlo. Ma, mentre toglierebbe 
ilpesodi unalimitazione irragionevole didirittie 
di opportunità, darebbe il segnale che sono ben- 
venuti, che sono parte di noi e che, come i loro 
coetanei che hanno la cittadinanza senza condi- 
zioni, sono meritevoli di investimento perché, se 
vogliono e nonli scoraggiamo, diano un futuro a 
questo paese. Lojusscholaeè il minimodecente e 
ragionevole, purché non si metta troppo in alto 
l’asticella. Speriamo che l’apertura di FI non sia 
solo un fuoco estivo, presto smorzato da altre 
prioritàinunamaggioranzain continua negozia- 
zione interna. — 
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SE LA POLITICA NEGA IL DRAMMA DELLE CARCERI 


FRANCESCO PETRELLI* 


ella realtà occorre prendere atto e trar- 

ne le necessarie e ragionevoli conclu- 

sioni. Nonfarloèungraveerrore politi- 

co. Salvo che non si voglia percorrere 
la via del «negazionismo», negando radicalmen- 
tel’esistenza di una emergenza carceri, o ponen- 
do questioni sui limiti della delega, comeha fatto 
il sottosegretario Delmastro, al quale i detenuti 
non competono, oppure affermando, come ha 
fatto il ministro Nordio, che «da noi i detenuti ri- 
spettano limiti Ue». La realtà è un’altra. Sappia- 
mobene che nel nostro Paese ci sono scompensi 
clamorosi: 14mila detenuti in più rispettoalla ca- 
pienza ordinaria e 18 mila gli 
agenti di Polizia penitenziaria 
in meno. Se anche si dovessero 
immettere risorse imponenti al 
finedi portare inefficienza i Tri- 
bunali di Sorveglianza, le strut- 
ture trattamentali interne ed 
esterne agli istituti, occorrereb- 
be almeno un decennio per restituire efficacia e 
congruità costituzionale (affettività compresa) 
all’universo carcerario del Paese. Quanto all’edi- 
liziacarceraria, ancheadessere ottimisti ecrede- 
renelle virtù salvifiche dei nuovi Commissari, do- 
vremmo immaginare esiti utradecennali, afron- 
te della necessità e l’urgenza di dismettere o di ri- 
strutturare un gran numero di carceri (si pensi a 
Sollicciano), ritenute oramai impraticabili. Il 
buon sensodovrebbeindurrea riconoscere, fuo- 
ri da ogni condizionamento ideologico, che 
ogni intervento deve essere valutato non solo in 
base ai suoi possibili effetti positivi o negativi, 
maanche perla sua capacità di svilupparetali ef- 
fetti nell'immediato o in un futuro più o meno 
lontano. Sarebbe stato sufficiente riconoscere, 
intalsenso, che (al netto di interventi non condi- 
visibili) il decreto carceri si poneva esclusiva- 
mente in quest’ultima prospettiva, al di fuori di 
ogni pretesa risoluzione dell'emergenza. Ma 
una simile ammissione implica inevitabilmente 
anchelanecessità diriconoscere la grave insuffi- 
cienzadellerisorse attuali rispetto ai bisogni del- 


la accresciuta popolazione carceraria. Si stenta 


ancora, tuttavia, adoperare un simile riconosci- 
mento e ad ammettere di conseguenza la inevi- 
tabile necessità di alleggerire con urgenza la 
pressione del sovraffollamento. E che al di là 
dell’odioso termine «svuotacarceri» - che offen- 
de innanzitutto la dignità della persona detenu- 
ta, come fosse materiale di risulta - un meccani- 
smoautomatico erapidodi deflazione deve esse- 
reassolutamenteindividuato. 

Anche i cosiddetti «domicili protetti» di cui 
ha parlato ultimamente il ministro Nordio, ai 
quali destinare i detenuti con pene brevi che 
non hanno la disponibilità di un domicilio ade- 
guato o non ne hanno affatto, si ammette che di 
tali strutture non ve ne è traccia alcuna e che si 
dovrebbe ancora provvedere a «fare dei bandi 
per trovarle». Ma anche in questo caso si è riba- 
dito che- per carità - il governo non si assume- 
rà la diretta responsabilità di automatismi at- 
tuativi di simili eventuali misure deflattive, in 
quanto saranno sempre «i giudici che devono 
decidere». Se ilvaglio giurisdizionale sarà inevi- 
tabile, la questione non è quella di «sostituirsi a 
loro», come dice il ministro, ma di adottare un 
meccanismo di agile e immediata e automatica 
applicazione che lasci al giudice uno spazio mi- 
nimo di discrezionalità, così come è previsto 
perlaliberazione anticipataspeciale. 

Ma in questo futuro ipotetico, collocato nel 
crepuscolo dell’improbabilità, anche la propo- 
sta della «detenzione domiciliare» da applica- 
re ai detenuti con fine pena breve sembra im- 
mersa nella più grande confusione sia teorica 
che operativa. Una legge dello Stato già preve- 
de infatti chei condannati con pene residue in- 
feriori ai 18 mesi, salvo le consuete limitazioni 
relative al titolo di reato, possono essere sotto- 
posti al regime della «detenzione domicilia- 
re», edanaloga misura è prevista dal nostro or- 
dinamento penitenziario per le pene residue 
inferiori a 24 mesi. Si tratta di un regime di so- 
stanziale«autodetenzione»di cui fruire presso 
il domicilio indicato dal condannato, una vol- 
ta verificatane la idoneità. Che cosa di diverso 
sono i «domicili protetti» di cui parla il mini- 


stro Nordio? Strutture carcerarie a custodia at- 
tenuata? Luoghi chiusi controllati da persona- 
le di Polizia? Una nuova misura, dunque, non 
prevista dal nostro ordinamento e certamente 
peggiorativa rispetto al presente, sotto il profi- 
lo delle modalità del controllo. Da cosa nasce 
questa claustrofilia? Questa ostinazione secu- 
ritaria cheinducea puntare verso soluzioni im- 
praticabili nell'immediato, tradendo ogni 
buon senso edogni senso del reale? 

Siamo anche in questo caso totalmente al di 
fuori da ogni accettabile concretezza dei rimedi 
rispettoadunasituazionela cui drammaticareal- 
tànon può essere negata. Le misure prospettate, 
peraltro, nonoffrono alcuna basenumericaosta- 
tistica sulla quali confrontarsi. Il Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria e il Ministe- 
ro forniscano alla discussione politica tutti i dati 
chesonoinloro possesso alfine di consentire una 
approccio serio ed orientato in senso empirico 
sulla agibilità degli strumenti possibili e di quelli 
proposti. E quanto esige la gravità del contesto 
chenon può essere in alcun modo sottovalutata. 
Unasituazione ingravescente, come testimonia- 
nole«rivolte», come quella barese o quella roma- 
na nel carcere di Regina Coeli, che appaiono più 
segnali di disperazione chedirivolta. Masi tratta 
disintomialtrettanto pericolosi che devonoesse- 
re rapidamente eliminati proprio perché espri- 
mono quella identica mancanza di prospettive 
divita e di speranza. E infatti una medesima pul- 
sionedisperataquella che può spingerela violen- 
zaarivolgersi in senso distruttivo verso se stessi, 
conil suicidio, o verso l’esterno. Si sarebbero do- 
vutiripiegareda tempoglislogan, esisarebbe do- 
vuto provare a ragionare di queste complessità, 
e dell’urgenze che pone la realtà, ma non pare 
chesia questa la strada che si è inteso sino ad ora 
seguire, non comprendendo che si sta perdendo 
una ulteriore occasione di progresso, perché una 
seria riforma del carcere, ampia e condivisa, co- 
stituisceunaopportunità di evoluzione per l’inte- 
racollettività.— 

*Presidente dell’Unione camere penali 
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Avati alla Buchmesse, parlerà di Dante 


L'Italia, Paese d'onore alla prossima Buchmesse, ha invita- 
to in qualità di ospite Pupi Avati. L'autore ha annunciato 
che a Francoforte parlerà di Dante, a cui nel 2022 ha dedica- 
to il film interpretato da Sergio Castellitto (foto). «Sono 
molto lusingato dall'invito» ha commentato Avati, ringra- 
ziando ilcommissario straordinario Mauro Mazza. — 


Tahar Ben 
Jelloun (1944), 
scrittore 
marocchino, il 
28 agosto sarà 
aVeneziain 
dialogo con 
Luciana 
Castellina 


er non cadere nella 
trappola di un pessi- 
mismo inevitabile, 
legato alla realtà 
delle guerre in atto, 
alla consapevolez- 
za di una pace sempre più uto- 
pica, lo scrittore Tahar Ben Jel- 
loun deve aver sviluppato, ne- 
gli anni, un grande amore per 
la vita. Qualcosa che, nono- 
stante tutto, gli permette di 
parlare di cosetragiche, ma an- 
che allegre, di drammi e di ri- 
cordi, di donne e di film amati: 
«E bello entrare in un caffè e 
sentirsi dire: “Buongiorno, co- 
me va? Tutto bene? In Francia 
non succede più, mentre in Ita- 
lia, in Spagna, e anche in Ma- 
rocco è ancora così. Ci si scam- 
biano impressioni, ci si saluta, 
si parla». Al Lido, il 28, nel pri- 
mo giorno della Mostra del ci- 
nema, Ben Jelloun, ospite del- 
le “Giornate degli Autori” in 
veste di presidente onorario di 
“BookCiak Azione!”, discute- 
rà conLuciana Castellina sul te- 
ma “La cultura per la pace”. Il 
punto di partenza è il suo libro 
L’urlo (edito da La nave di Te- 
seo) dedicato alla necessità di 
aprire un dialogo tra Israele e 
Palestina: «Sarà un dialogo as- 
surdo- dice subito l’autore - la 
pace è impossibile». 
Ha perso le speranze? 
«Sono molto realista. Penso che 
chi ha il potere fa quello che 
vuole, che noi siamo solo pove- 
ri intellettuali, impegnati a par- 
laredi pace, sapendo che, almo- 
mento, non c'è modo per rag- 
giungerla e che, nel frattempo, 
la gente, soprattutto quella del 
popolo, che vive nelle condizio- 
ni più difficili, continua a mori- 
re. Assistiamo ripetutamente a 
scene insopportabili, bambini 
che perdono lavita, ammazzati 
nelle case bombardate dove 
hanno trovato rifugio, con le 


L'INTERVISTA 


< PahadB 
La pace 


è 


Lo scrittore: "Siamo solo intellettuali, nessuno ci ascolta e lo sappiamo 
Il Papa è l'unico che può fare qualcosa: dovrebbe trasferirsia Gaza e restarci” 


FULVIA CAPRARA 


madri che cercano di protegger- 
li. E, in tutto questo, non è più 
nemmeno consentito esprime- 
reilproprio parere». 

Inche senso? 

«In Francia è così, sui media og- 
ginonsi può più criticare lope- 
rato degli israeliani e nemme- 
no parlare dei morti palestine- 
si perché si viene subito accusa- 
ti di antisemitismo. Non esiste 
il diritto di piangere i defunti, 
e questo è orribile. All’inizio 
del conflitto ho scritto per de- 
nunciare Hamase le sue azioni 
e, così facendo, ho perso moltis- 
simi amici chemi hanno accusa- 
to di scendere a patti con il ne- 
mico. Poi hoscritto contro Israe- 
leeneho persi tanti altri. In que- 
sto momento avverto un forte 
senso di solitudine e penso che 
parlare di pace sia folle». 

Non intravede nessun tipo di 
soluzione? 

«L’unico gesto reale, concreto, 
in grado di incidere sui fatti, 
potrebbe farlo il Papa. Potreb- 
be decidere di andare a Gaza e 
di stabilirsi a vivere lì, in mez- 


zo ai palestinesi, tra loro ci so- 
no anche molti cristiani. Sareb- 
be come dire “adesso venitemi 
abombardare”.Il povero Papa 
Francesco ha un animo dolce, 
gentile, ma non gli faranno 
mai fare una cosa del genere». 
Come giudica i risultati delle 
elezioni francesi e il fatto 
che, solo per poco, sia stata 
evitata l’affermazione di Ma- 
rineLe Pen? 

«Quasi la metà del popolo fran- 
cese è con il Fronte Nazionale 
che è razzista, estremista e fa- 
scista. Su 40 milioni di votanti, 
12 si sono espressi in favore di 
Le Pen, ed è una cifra enorme. 
Dobbiamo prepararci, biso- 
gna dire che Marine Le Pen ha 
cancellato il retaggio razzista 
di suo padre, ma i militanti, i 
membri del Fronte Nazionale, 
restano tali, razzisti, come di- 
mostrano i tanti reportage che 
li descrivono». 

Come vede, invece, la situa- 
zione italiana? 

«In Italia le cose sono differenti, 
il rapporto con la migrazione, 


per esempio, è molto diverso, la 
Francia ha avuto il coloniali- 
smo, voi no. E chiaro che esiste 
un'eredità fascista legata a Mus- 
solini, ma non c'è la stessa fero- 
cia razzista che è presente in 
Francia. Certo, c'è la Meloni, c'è 
laLega, ma, daosservatore ester- 
no, mi sembra che la situazione 
siameno drammatica». 

La rassegna “BookCiak Azio- 
ne!” si occupa di trasposizio- 
ni cinematografiche di libri. 
Leiè favorevole o contrario? 
«Non mi è mai piaciuta l’idea di 
vedere un mio libro sullo scher- 
mo. La letteratura è una cosa, il 
cinema è un’altra. Noi scrittori 
lavoriamo conle parole, i registi 
conle immagini. Trovo che me- 
scolare le due cose sia un errore. 
Ci si può ispirare a un racconto, 
ma non andare oltre. Penso a 
quello che ha fatto Visconti con 
Mortea Venezia e con Il Gattopar- 
do che sono capolavori, ma pen- 
so anche alla sua versione disa- 
strosa dello Straniero di Albert Ca- 
mus, un vero massacro. Insom- 
ma, è meglio lasciare i libri alla 


letteratura e il cinema agli sce- 
neggiatori, sono linguaggi diver- 
si, anchesesembranosimili». 
Qualèilsuorapporto con ilci- 
nema? 

«Sono un cinefilo. Vadoal cine- 
ma da quando avevo 14 anni, 
certe volte ci passavo tutto il 
giorno. Adesso guardo i film in 
dvd, anche quelli vecchi, di re- 
cente ho rivisto La ragazza con 
la valigia, c'era Claudia Cardi- 
nale giovanissima, avrà avuto 
24 anni, c’era Jacques Perrin, 
lastoriaera magnifica». 

Quali sono gli autori italiani 
che preferisce? 

«Ho visto tutti i film di Viscon- 
ti, di Antonioni, di Rosi, di Co- 
mencini, e di Scola, che era 
mio amico. Il cinema italiano 
che prediligo è quello Anni Set- 
tanta, secondo me il più inte- 
ressante, ma mi piacciono an- 
che autori di oggi, come Giu- 
seppe Tornatore». 

Le donne, nei suoi romanzi, 
sono molto presenti e impor- 
tanti. Come vede il loro cam- 
mino di emancipazione? 


InItalia non c'è la 
stessa ferocia 
razzista che vedo in 
Francia, dove tutti 
misembrano 
infelici. Da voi mi 
sento più a mio agio 


ll rapporto tra 
donne e uomini è 
diventato più 
difficile. Sono grato 
al femminismo 
perché combatte la 
violenza di genere 
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CASABLANCA á 


L'ultimo romanzo di Jelloun 
usciràin Italia a settembre 
per la Navedi Teseo con il 
titolo “Casablanca” 


L'URLO 


Il saggio “L'urlo. Israele e 
Palestina, lanecessità di un 
dialogo ai tempi della guerra” 
è uscito a novembre del 2023 


«Dipende dal Paese di cui par- 
liamo. In Francia il femmini- 
smo è diventato un’ideologia 
dominante, forse con qualche 
eccesso di censura, cosa che 
non mi piace troppo. Purtrop- 
po siamo tutti spettatori di un 
dramma quotidiano che si 
chiama femminicidio, e oggi, 
finalmente, violenze e mole- 
stie vengono denunciate, un 
traguardo giusto, che prima 
sembrava lontano. Poi però ci 
sono delle esagerazioni, certe 
volte qualcuno viene incolpa- 
to e, dopo che la giustizia ha 
fatto il suo corso, si scopre che 
era del tutto innocente. Que- 
sto mi fa sentire un po’ a disa- 
gio. E comunque oggi il rappor- 
to tra uomini e donne è un po’ 
più difficile che in passato». 

In che senso? 

«Le faccio un esempio, c’era 
una farmacista da cui andavo 
puntualmente a prendere le 
mie medicine. Era molto bella, 
mi faceva piacere vederla, ave- 
re un rapporto umano con lei, 
niente di più. Quando ho cam- 
biato quartiere sono andato a 
salutarla, le ho chiesto “mada- 
me, miscusi, posso dirle una co- 
sa, senza che lei mi accusi di mo- 
lestiesessuali?”. Lei miharispo- 
sto di sì, un po’ sospettosa, le ho 
detto che era davvero bella e mi 
ha ringraziato. Insomma, cre- 
do che nelle relazioni ci voglia 
unpo’ disemplicità». 

E nato a Fes, in Marocco, vive 
in Francia e viaggia spesso. 
Dovesisente davvero a casa? 
«A Tangeri, dove c’è la casa 
dell’infanzia, le mie radici, è lì 
che mi sento bene. Prima ero a 
mio agio ancheinFrancia, ades- 
so di meno, è diventato un Pae- 
se aggressivo, anche nella vita 
quotidiana, mi sembra che tutti 
siano infelici, spero proprio che 
l’Italia non diventi così». = 
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olto del dibat- 

tito proviene 

da un’altra 

epoca. Un’epo- 

ca più oscura 

e meno tolle- 
rante. Non semplicemente di- 
versa, ma per certe persone 
con determinate discenden- 
ze, più crudele. E certamente 
sempre più facile parlare di 
“altri tempi” o gridare alla 
“dittatura woke” che prende- 
re in considerazione la totali- 
tà ela portata del cambiamen- 
to. «La presa di coscienza - ha 
scritto la poetessa afroameri- 
cana Maya Angelou - non è 
un'illuminazione. Non avvie- 
ne dalla sera alla mattina. È 
un risveglio secolare, gran- 
dioso, rivoluzionario». 

Per il romanziere e saggi- 
sta James Baldwin, che lo 
scorso 2 agosto avrebbe com- 
piuto cent'anni, era qualcosa 
di ancora più intrinseco e ra- 
dicale: «C'è una netta distin- 
zione - scriveva in Questo mon- 
do non è più bianco (pubblica- 
to in Italia in varie edizioni, 
l’ultima nel 2018 da Bompia- 
ni perla traduzione di Vincen- 


Le distinzioni di 
appartenenza culturale 
si assottigliano 
naturalmente 


zo Mantovani) - non tra chi 
ha la pelle più chiara e chi ha 
la pelle più scura, ma tra chi 
può e chi non può capire 
quanto questa differenza 
comporti. E questa distinzio- 
ne causa una spaccatura, for- 
se incolmabile». Tra chi, evi- 
dentemente, queste implica- 
zioni non le coglie, c'è l'ex 
presidente Donald Trump. 

La storia d’America è una 
storia di stratificazione e me- 
scolamento, di incontro e di 
commistione. Il Paese è co- 
struito sul continuo deposito 
e sulla calcificazione di diver- 
se provenienze, di un passato 
che non appartiene necessa- 
riamente ai confini geografi- 
ci degli Stati Uniti, e di diver- 
se culture, che mescolandosi 
hanno mano a mano, nel cor- 
so di quei secoli proclamati 
da Angelou, reso superfluo 
qualsiasi tentativo di defini- 
zione dei singoli e sempre più 
reale e tangibile il pronostico 
di Baldwin: la spaccatura èin- 
colmabile. Questo però, per 
lo stesso Baldwin e per molti 
teorici del panafricanismo, 
non significa che si debba ri- 
fiutare la convivenza e porre 
limiti alla coesistenza. Basta 


LE IDEE 


erché ci serve riscoprire James Baldwin 
o scrittore delle spaccature americane 


Tra i primi a raccontare la difficile convivenza tra bianchi e neri negli Stati Uniti 
Spiegava che l'intolleranza è parte ineliminabile della cultura del Paese 


` 


James Baldwin (1924-1987), 
scrittore statunitense. Uno 
dei suoi libri più noti è “Questo 
mondo non è più bianco” 


«Lalibertà dei neri d’ Ameri- 
ca finisce sempre dove c’è 
un bianco che ne spiega le 
ragioni», hascritto Ta-Nehi- 
si Coates in Otto anni al pote- 
re. Unatragedia americana 


prendere in considerazione 
il passaggio e l'evoluzione 
che ha portato, con non poca 
difficoltà, alla presa di co- 
scienza collettiva. 

Per semplificare il concetto 
e tornare al sociologo W.E.B. 
Du Bois, tra i primi promotori 
dell’integrazione attiva negli 
Stati Uniti schiavisti dei primi 
del Novecento: «Non occorre 
essere tutti uguali, o credere 
tutti nello stesso dio, o avere 
tutti la stessa pelle, per rispet- 
tarci come fratelli». Insom- 
ma, la spaccatura esiste, si è 
formataeallargatain centina- 
ia di anni di intolleranza, ed è 
impossibile da sanare. Que- 
sto non significa che tra bian- 
chi e neri d'America si debba 


GIULIO D'ANTONA 


Per il sociologo W.E.B. Du 
Bois (1868-1963), «non oc- 
corre essere tutti uguali, o 
credere nello stesso dio, o 
avere la stessa pelle per ri- 
spettarci come fratelli» 


erigere un muro, anche sola- 
mente ideologico, special- 
mente giunti al punto in cui la 
distinzione stessa si è fatta dif- 
ficoltosa e che nessuno più ha 
il diritto di stabilire quali sia- 
nolepartiin causa. 

«La libertà dei neri d’Ameri- 
ca - ha scritto il giornalista e 
romanziere Ta-Nehisi Coates 
in un saggio raccolto in Otto 
anniapotere (pubblicato inIta- 
liada Bompiani nel 2017), - fi- 
nisce sempre dove c’è un bian- 
co che ne spiega le ragioni». 
Nello stesso testo, Coates cita 
Baldwin, questa volta da La 
prossima volta il fuoco: «I neri 
americani hanno la fortuna di 
non credere ai miti eroici dei 
bianchi. Sanno di venire da 


ANTHONY BARBOZA/GETTY IMAGES 


La poetessa afroamerica- 
na Maya Angelou ha det- 
to: «La presa di coscienza 
non è un’illuminazione.E 
unrisveglio secolare, gran- 
dioso, rivoluzionario» 


una tragedia e non fingono il 
contrario». E questa tragedia, 
mascherata da compassione, 
è per entrambi quella che l'A- 
merica bianca ha provato a 
convertire in trionfo e libera- 
zione dalla stessa schiavitù 
che ne aveva acceso la miccia. 

C'è un'immagine molto po- 
tente che Baldwin utilizza per 
sintetizzare il rapporto tra 
bianchi e neri nella sua (e no- 
stra) contemporaneità: duran- 
te un’asta alla quale alcuni 
schiavi sono battuti come mer- 
ce per il miglior offerente, un 
drappello di attivisti bianchi 
peridiritti civili cerca di strap- 
pare le vittime ai carnefici ba- 
sandosi sul tono della loro pel- 
le. Più chiari sono, meno meri- 


tanole catene. E dal momento 
che sono i bianchi a dibattere 
sull’africanità degli schiavi 
senza che questi possano o 
debbano mettere parola, an- 
che la libertà che i goffi attivi- 
sti gli sventolano sotto il naso 
è qualcosa di artefatto, inesi- 
stente, finito. 

Quando Trump ha comin- 
ciato a cercare di stabilire pub- 
blicamentele origini di Kama- 
la Harris, di screditarla in 
quanto non abbastanza afroa- 
mericana, non abbastanza ne- 
ra, non abbastanza asiatica, 
non abbastanza sincera, ha 
evocato lo stesso spettro che 
Baldwin faceva aleggiare so- 
pra le teste dei negrieri e de- 
gli attivisti nella sua parabo- 
la. Lo stesso male americano 
che ha sempre voluto che la 
maggioranza, la voce del più 
forte, fosse titolata a stabilire 
i diritti delle minoranze e dei 
più deboli utilizzando metri e 
misure del tutto arbitrari ed 
elitari, per poi stupirsi di fron- 
te alla “rivoluzione woke” 
che, di nuovo, non solamente 
non esiste, ma non è nemme- 
no una rivoluzione. Ë un pen- 


La maggioranza ha 

deciso i diritti delle 

minoranze troppo a 
lungo: non funziona più 


siero nato da una scintilla e 
sfociato nell’incendio che 
Baldwin aveva previsto, volu- 
to, invocato. 

Mentre le nuove generazio- 
ni si confrontano con un pre- 
sente nel quale le distinzioni 
di appartenenza culturale e 
di genere si assottigliano na- 
turalmente e armonicamente 
etendono al punto zero, quel- 
lo nel quale nessuno più se ne 
preoccuperà, c’è ancora chi, 
come Trump e molti altri 
esponenti della sua classe po- 
litica e generazionale, ne fa 
una questione divisiva. La ve- 
rità, che lo si voglia o meno, è 
che di divisivo in questo sen- 
sonon c’è più niente. Occorre- 
rebbe farsene una ragione. 

«Non crediate di tornare in- 
dietro nel tempo», per conclu- 
dere con Baldwin che merite- 
rebbe di essere citato di più di 
questi tempi, non solo in occa- 
sione del centenario. «Quello 
che è fatto non si può disfare, 
ci avete voluti divisi e lo sia- 
mo. Ma non siate voi a dirci 
quanto sentirci diversi, non 
siate voi a stabilire il nostro 
colore». Vale la pena di tener- 
lo a mente. = 
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SPETTACOLI 


CINEMA * TV ° TEATRO ° MUSICA 


Delon: funerali sabato pomeriggio a Douchy 


Si terranno sabato pomeriggio, nella residenza di Douchy, i 
funerali di Alain Delon. Alla cerimonia d'addio prenderanno 
parte i suoi tre figli e una quarantina di ospiti. Secondo i desi- 
deri dell'attore, che non ha voluto un omaggio nazionale , sa- 
rà sepolto intorno alle 17 accanto ai suoi 35 cani in una cap- 
pella che lui stesso ha costruito una ventina di anni fa. — 


SIMONASIRI 
NEW YORK 


) attesa è finita. La 
quarta e ultima 
stagione de L'ami- 
ca Geniale è final- 
mente tra noi, an- 
chesegli america- 

ni la vedranno prima. La data 
di uscita della serie Rai-HBO 
èinfatti fissata per il 9 settem- 
bre, disponibile per lo strea- 
ming su Max, un episodio a 
settimana. In Italia si dovrà 
aspettare novembre. Ieri sera 
aNew York l'anteprima mon- 
diale, con la proiezione dei 
primi due episodi durante 
una serata organizzata per i 
membri del Tribeca Festival 
al MOMA, alla presenza del 
cast e davanti a una platea a 
maggioranza femminile. Con 
tutti gli occhi puntati su di lei, 
emozionatissima, ma anche 
spigliata nel parlare inglese 
come tutto il resto del cast, ha 
fatto il suo debutto Irene Ma- 
iorino, la vera novità di un 
gruppo tutto nuovo. L’attrice 
sostituisce Gaia Girace nel da- 
revolto e vocea Lila e se nel fi- 
nale della terza stagione ave- 
vamo avuto un assaggio di Al- 
ba Rohrwacher nei panni di 
Lenù al posto di Margherita 
Mazzucco, è la presenza della 
napoletana già vista in Gomor- 
ra2ein 1994 (era Alessandra 
Mussolini) la vera novità. Ve- 
stita di lungo arancione, ha 
brillato sullo schermo e fuori, 
in grado di rendere l'intensità 
e il fascino un po' tossico del- 
la Lila adulta. «Offre una ver- 
sione diversa di Lila, senza la 
sua freschezza - dice Saverio 
Costanzo, regista delle prime 
tre stagioni e ora showrunner 
-In passato Lila ricattava tut- 
ti con la sua bellezza, che è la 
sua debolezza, perché secon- 
do me non ha mai creduto in 
se stessa tanto quanto Elena». 
Composta da dieci episodi di- 
retti dalla regista Laura Bispu- 
ri, questa quarta stagione — 
basata sull’ultimo libro della 
serie di Elena Ferrante, Storia 
dellabambina perduta - ripren- 
de più o meno dal finale della 
terza: Elena e Lila adulte si ri- 
trovano a Napoli negli Anni 
'80, un periodo turbolento 
dellastoriaitaliana, in un con- 
testo di violenza politica e 
cambiamenti sociali in cui si 
inserisce anche il terremoto 


L'ANTEPRIMA 


amica 


finale : 


Al Moma di New York anteprima dell'ultima stagione con Alba Rohrwacher e Saverio Costanzo 
E stato un lungo viaggio ma tutto ha una fine e 


dell'Irpinia del novembre 
1980. A questi sconvolgimen- 
ti si uniscono quelli persona- 
li: Elena è diventata una scrit- 
trice, scrive di femminismo, 
mala sua vita è tutt'altro che 
risolta. Una battuta su tutte 
setta il tono di questa: «An- 
che se ormai scrivevo e pensa- 
vo solo all’autonomia delle 
donne, non sapevo come 
avrei fatto senza il suo corpo, 


FRANCESCA D’ANGELO 


s Lei c’era. E di questi 
=] tempi, non è poco. In 
pienaestate, contro gli 
Europei di calcio, i Giochi 
olimpici e l’afa, Camila Razno- 
vich ha garantito al pubblico 
di Rai3 la propria serata di di- 
vulgazione. Kilimangiaro Esta- 
te è andato in onda ogni lune- 
dì, con reportage e servizi su 
scienza, storia, ambiente, nuo- 
ve tecnologie. Tutti temi che 
non portano ascolti facili ma 
sicuramente riflettono lo spiri- 
todiservizio pubblico. 
Aspira al martirio o le basta 
lasantità? 


Elena 


la sua voce, la sua intelligen- 
za». Il lui in questione è Nino 
Sarratore qui interpretato, al- 
tra novità, da Fabrizio Gifu- 
ni. Ai giorni nostri uno come 
Nino sarebbe etichettato co- 
me un maschio tossico da evi- 
tare, e infatti alla di platea di 
giovani donne eleganti e di al- 
ta cultura - tra cui Maggie 
Gyllenhaall, che della Ferran- 
te ha diretto il film La figlia 


errante non ha scritto un quinto libro 


oscura-che hanno poi assisti- 
to alle interviste conil cast su- 
bito dopo la proiezione new- 
yorkese, il personaggio ha su- 
scitato irritazione e sdegno. 
«Non l'ho scritto io - si è giu- 
stificato un po’ scherzando 
Saverio Costanzo -. C'è la cir- 
colarità della relazione con 
il padre, molte persone, co- 
me Nino, faticano a farci i 
conti. Il suo personaggio è 


Camila Raznovich 


‘Alle falde del mio Kilimangiaro 
conta credere in quello che si fa 


«Resto umile e mi accontento 
di Santa Camila. Battuta a par- 
te, dopo 30 anni di tv ho dimo- 
strato quello che dovevo: non 
contano più le guerre di palin- 
sesto, chi vince contro chi, ma 
avere un prodotto in cui credi 
e che abbia vita lunga. Se ce 
l’hai, la tua nicchia ti cerca e ti 
segue. Nell’attuale frammen- 
tazione degli ascolti, i numeri 
sono magari più piccoli, ma 
piùlealie duraturi». 

Quindi pazienza se gli ascolti 
nonsono alti? 

«Durante la stagione autunna- 
le ci teniamo a confermare la 
nostra media, ma fuori dal pe- 
riododi garanzia è diverso: cre- 


dosia giusto offrire una propo- 
sta culturale a chi la cerca. Mi 
piace l'idea di essere una alter- 
nativa. Ë chiaro chela platea si 
restringe madirei che celo pos- 
siamo permettere, visti i risul- 
tati che assicuriamo durante 
l’anno con Kilimangiaro». 

E come la mettiamo con Noos 
di Angela, sospeso a luglio? 
«Non si può confrontare Kili- 
mangiaro Estate con Noos: il 
programma di Alberto Ange- 
la va su Rai 1, ha costi molti 
più alti. Di conseguenza cam- 
bianoancheiragionamenti». 
Sui social gli spettatori ri- 
vendicavano però il loro di- 
ritto alla divulgazione: a 


| 


Foto grande Alba 
Rohrwacher e Irene 
Maiorino . Da sinistra 
Saverio Costanzo con 


laregista Laura Bispuri 
e Fabrizio Gifuni 


come il cattivo ma anche un 
avvertimento per le donne. 
Elena cerca di salvarlo ma 
fallisce asua volta». 

La regista Bispuri ha sotto- 
lineato come Nino rappresen- 
ti un maschio italiano che è 
esistito. Sempre lei ha raccon- 
tato delle riprese effettuate a 
Firenze, Napoli, Torino e Mi- 
lano e di essersi tenuta molto 
fedele al libro perché la sua 


tortooaragione? 

«La soluzione è semplice: ba- 
sta che aspettino il lunedì sera 
e guardino Kilimangiaro Esta- 
te. Così siamo tutti contenti: io 
faccio share, Angela viene pro- 
tettoelorohannolacultura». 
Unarispostademocristiana. 
«No: è da paracula». 

In 30 anni di tv lei ha spazia- 
to dalla musica di Mtv alla 
cronaca nera, passando per 
il sesso e la divulgazione. 
Spariglieràancoralecarte? 
«Non sono ancora abbastanza 
matura e saggia per fermar- 
mi. Sento che devo provare an- 
cora molte cose». 

Peresempio untalk politico? 


intenzione era proprio che 
gli spettatori potessero senti- 
re la sua prosa di Ferrante at- 
traverso le immagini. Parlan- 
do anche lei ininglese ha usa- 
to l’espressione «raw» per de- 
scrivere il suo lavoro con 
Rohrwacher a cui la lega 
amicizia e una storia profes- 
sionale ricca di già due film. 
«Ho lasciato libere le emozio- 
ni e l’istinto», ha detto, per 
un risultato che è appunto 
grezzo, istintuale, passiona- 
le più che intellettuale. 
Quanto a Nino Sarratore, 
per Bispuri «è la cosa più fem- 
minista che Ferrante abbia 
fatto nei libri. Conosco molte 


«Mi è stato offerto ma horifiu- 
tato: non mi sento all’altezza. 
Non ho il necessario back- 
ground per addentrarmi in un 
terreno dovenon si può pecca- 
re di superficialità. Non amo 
chi si improvvisa anche se no- 
to constupore che molti lo fan- 
no. È un vizio tutto italiano: 
purdi andareinonda, ci si but- 
ta sperando che vada bene». 
Quindii suoi desiderata? 
«Ho appena rinnovato la mia 
esclusiva con la Rai di altri 
tre anni e l'accordo prevede, 


Coppola su Megalopolis: “Il genio è spesso incompreso' 


In un nuovo trailer Francis Ford Coppola sferza i critici che hanno demo- 
lito il suo ultimo film Megalopolis. «Un cineasta in anticipo sui suoi tem- 
pi», dice la voce narrante, prima che passino i fotogrammi di anticipazio- 
ne del kolossal, che negli Usa uscirà in sala il 27 settembre e in Italia il 
16 ottobre. «Il vero genio è spesso incompreso» e poi via una carrellata 
di giudizi negativi di critici famosi sui suoi film, da // padrino del 1972 ad 
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Apocalypse Now del 1979. Suggerendo così che anche Megalopolis (tra 
l'altro finanziato da Coppola di tasca propria) troverà il suo riconosci- 
mento, conquistando il pubblico, dimostrando che le attuali stroncatu- 
re erano sbagliate e consegnandosi al giudizio della storia. Megalopolis 
racconta il crollo di un impero americano del futuro modellato sull'anti- 
ca Romae vede nel cast, oltre al protagonista Adam Driver, anche Gian- 
carlo Esposito, Nathalie Emmanuel, Aubrey Plaza, Shia LaBeouf, Jon 
Voight e Jason Schwartzman. — 


Dn Ga 


donnenella miavita persona- 
le-intellettuali onon intellet- 
tuali-checredevano in uomi- 
ni come lui. Penso che quan- 
do vedranno questa stagio- 
ne, ogni donna riconoscerà 
questo tipo di uomo». 
Quando la HBO annunciò 
l'adattamento tv, la preoccu- 
pazione dei fan era che la se- 
rie fosse solo una pallida imi- 
tazione della prosa di Ferran- 
te. Alla vigilia della quarta e 
ultima stagione non solo si 
può dire che la sfida è stata 
vinta, ma che L'Amica Genia- 
le è stata amata da pubblico e 
critica almeno quanto i libri: 
non più di un mese fa L’Ami- 


oltre a Kilimangiaro on the 
road a settembre e Kiliman- 
giaro in autunno, anche un 
nuovo programma nel 2025. 
Dobbiamo ancora scriverlo 
ma sarà una sintesi di tutte le 
mie anime televisive. Non è 
detto che andrà su Rai3. D’al- 
tronde se non provo a fare 
una sintesi ora che compio 
50anni...). 

Ansia da giro di boa? 

«Per ora non ho grandi re- 
bound anche perché mi piac- 
cio ancora molto: ho impara- 
toavolermi bene». 

Ciha dovuto lavorare? 
«Nulla si ottiene senza lavoro. 
Se succede, non è duraturo. Io 
poiho un animohippie quindi 
faccio mille cose: meditazio- 
ne, yoga, gruppi di terapia». 
Nessuna remora nel restare 
nella Rai dell’era Meloni? 
«Zero. Non vivo su Marte, co- 
nosco le polemiche, ma nel 
miocaso sono stata quasi vizia- 
ta dalla Rai. Mi hanno accon- 
tentato in tutto, mai ricevuto 
pressioni: sono l’esempio vi- 
vente della sperimentazione. 
Basti pensare ai miei inizi: arri- 


Saverio Costanzo 


Nino Sarratore un 
maschio tossico? 


x Nonlhoscritto io! 
` Fatica a fare i conti 
` con l'eredità 


Wi disuopadre 


Il suo personaggio 
è come il cattivo 
ma anche un 
avvertimento 

per le donne 


ca Geniale è stato eletto dal 
New York Times Book Review 
il migliorlibro del 21° secolo. 
Il titolo è stato ottenuto sulla 
base di un sondaggio condot- 
to tra 503 luminari della lette- 
ratura: romanzieri, scrittori 
disaggistica, poeti, critici e al- 
tri amanti dei libri tra cui Ste- 
phen King, James Patterson, 
Sarah Jessica Parker, Jona- 
than Lethem. Un amore, quel- 
lo perlevite incrociate di que- 
ste due giovani donne, che 
rende ancora più difficile l’ad- 
dio. O come hanno scritto in 
questi giorni i giornali ameri- 
cani: ciao ciao Lila e Lenù. — 
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vai dopo un format sul sesso e 
mi diedero un programma di 
cronaca nera... e poi c'è stato 
Tatami, che fu bellissimo». 

Era un’altra Rai. 

«Ma cos'è la Rai? La tv è fatta 
di persone eio ho sempre avu- 
toun dialogo aperto con tutti i 
direttori. Esonostati tanti. ..». 
E anche riuscita a conciliare 
maternità e carriera: cosa 
manca affinché non continui 
adapparireunatto eroico? 
«Servono equità e più elastici- 
tà sul lavoro. Lo Stato dovreb- 
be inoltre tutelare anche le 
partite IVA che se non lavora- 
nonon guadagnano». 

A Kilimangiaro Estate propo- 
netetantireportage: oggian- 
dare in vacanza è un lusso? 
«Purtroppo sì. Quest'anno i 
prezzi sono proibitivi per 
non dire offensivi. C'è chi lu- 
cra sulla guerra e sulle crisi, 
salvo poi non riabbassare i 
prezzi quando l'emergenza 
finisce. Di questo passo, la 
bolla scoppierà perchè tutto 
sta salendo di prezzo tranne 
glistipendi». — 
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IL CASO 


J.Lo - Affleck 
il lungo addio 


Dopo 22 anni di tira e molla, di cui gli ultimi due come marito e moglie 


calano titoli dicoda su una delle coppie più chiacchierate di Hollywood 


MARIA CORBI 


ent’anni 

fa... sem- 
bra che il 
tempo si 
sia ferma- 
to. Stiamo 


vivendo nella più grande sto- 
riad’amore mai raccontata», 
canta Jennifer nel suo film 
autobiografico uscito sulle 
piattaforme a febbraio scor- 
so. E già nel promo c’era un 
alert: «Potrebbe finire in ma- 
niera disastrosa, nessuno ca- 
pisce nulla quando è tutto ro- 
sae fiori». Edè finita proprio 
così, con un divorzio da Ben 
Affleck, ilcompagnoritrova- 
to a vent'anni dal loro primo 
“quasi” matrimonio, naufra- 
gato a pochi giorni dal sì. Per 
il secondo atto ci sono voluti 
due anni, un tempo trascor- 
so a cercare di rendere reale 
la strofa della hit: “Ho prova- 
to la vita senza di te. Pensan- 
do a te. Non sai quanto tem- 
po. Eabbiamo così tanto tem- 
po ancora. Questa volta, non 
cilasceremo andare”. 

E invece è finita, portando 
la pop star a quota 4divorzi e 
il divo a quota due. Mai cre- 
dere alle favole hollywoodia- 
ne. Ecomunque anche lì fini- 
sce spesso allo stesso modo: 
con le carte bollate. Portate 
questa volta da Jennifer al tri- 
bunale di Los Angeles, senza 
l’aiuto di un legale. Almeno 
perora perché, come sottoli- 
neano i tabloid d’oltreocea- 
no, anche se i Bennifer non 
hanno figli, per legge devo- 
no dividersi proprietà, gua- 
dagni e profitti dei quasi due 
anni vissuti da marito e mo- 
glie. Non esisterebbe un ac- 
cordo prematrimoniale e 
questo potrebbe complicare 
le cose. Ad esempio, da quan- 
dosi sonosposati Ben ha reci- 
tato in Air e Hypnotic, produ- 
cendo The Instigators . Ha an- 
che appena terminato le ri- 
prese di The Accountant 2. 
J.Lo durante il loro matrimo- 
nio ha girato Shotgun Wed- 
ding, The Mother, This Is Me... 
Now (altro docufilm autobio- 
grafico) e Atlas. Jennifer 
avrebbe comunque rinuncia- 
toalmantenimento coniuga- 
le chiedendoal giudice dine- 
gare tale sostegno anche a 
Ben che nel frattempo sareb- 
be uscito già da qualche me- 
se dalla villa nuziale di Bever- 
ly Hills, dopo averne compra- 
ta un’altra a Brentwood. La 
data di separazione che 


AffleckeJ.Lo = =” 
si sono p 
incontrati i 
ainizio Anni EA: 
2000 sul set di 
“Gigli”. Sotto lei 

con l'ex marito 

Mark Anthony 
eifigli, lui con 

l'ex moglie 
Jennifer Garner 
elefiglie 


emerge dalle carte è il 26 
aprile 2024. Jennifer non 
mostra piü al dito il diaman- 
te verde che ha ricevuto co- 
me pegno d'amore il 16 lu- 
glio del 2022, giorno dellelo- 
ro nozze, in una cerimonia di 
mezzanotte a Las Vegas sen- 
za paparazzi. Il 20 agosto, 
poi, una liturgia nuziale 
all'insegna dello sfarzo sug- 
gellò definitivamente il loro 
amore. Tra l'altro, non sem- 
bra una coincidenza che le 
carte del divorzio siano state 
depositate proprio nella da- 
ta dell'anniversario. Un di- 
spetto, un avvertimento, un 
grido di dolore? O semplice- 
mente, come sostiene Tmz, 


un modo per assicurarsi un 
vantaggio visto che anche in 
Nevadaconil divorzio vale il 
principio “chi prima arriva 
meglio alloggia”? 

A giugno l’ultima fotogra- 
fia insieme dei Bennifer men- 
tre lasciavano una partita di 
basket di un figlio di lui a San- 
ta Monica, con un bacio in- 
certo sulla guancia a favore 
di paparazzi. Un’intimità ri- 
dotta ai minimi termini dopo 
la passione che fece scaldare 
il mondo, quando si rivelaro- 
no prima al Met Gala di New 
York e poi sul red carpet del 
festival di Venezia, due esta- 
ti fa. I due attori si erano co- 
nosciuti sul set del film Amo- 


Ben Affleck 
eJennifer 

i Lopez 
alla Mostra del 
Cinemadi 
Venezia 

= nel2022 
Orala rottura 
tra loro 

i è definitiva 


re estremo e sono stati insie- 
me per due anni, dal 2002 al 
2004, lasciandosi a quattro 
giorni dalle nozze spiegando 
che la crisi era nata per l’«ec- 
cessiva attenzione dei me- 
dia». Dall’apparizione di Af- 
fleck nel video musicale del- 
la Lopez del 2002 Jenny 
From The Block al diamante 
rosa di fidanzamento da 2,5 
milioni di dollari nel suo (pri- 
mo) anello di fidanzamento, 
tutto era percepito come una 
fiction di successo. Anche 
questa volta la troppa atten- 
zione del pubblico avrebbe 
giocato un ruolo decisivo nel- 
la rottura. La Lopez ha rivela- 
to che l’ispirazione perla sua 
nuova musica è venuta 
dall’album che Affleck le ha 
donato contenente tutte lelo- 
ro lettere d’amore. Un libro 
intimo che lei ha condiviso 
sul set con la produzione e la 
troupe, come se quelle paro- 
le componessero semplice- 
mente una canzone e non il 
loro amore. «Lo ha lasciato lì 
in studio e la gente lo sfoglia- 
va», ha raccontato Affleck, 
infastidito. E Ben non sareb- 
be stato d’accordo nemmeno 
nel mettere in piazza il loro 
rapporto nell’album This Is 
Me... Now e nel disco gemel- 
lo This Is Me... Then del 2002, 
praticamente un tour nella 
loro privacy, con brani come 
Dear Ben, Pt. II e Midnight 
Trip to Vegas. In quanto al do- 
cumentario su di loro, ha un 
titolo che non sembra aver 
portato granché bene: «La 
più grande storia d’amore 
mairaccontata». = 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


96 LASTAMPA GIOVEDÌ 22 AGOSTO 2024 


ILRETROSCENA 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


esi di trattative, 

sondaggi e rifles- 

sioni, ma poi si 

muovono tutti (o 
quasi) negli ultimi giorni di 
mercato per completare le ro- 
se, correre ai ripari e cedere gli 
esuberi. Venerdì 30 si chiudo- 
no le operazioni e il rush finale 
entra nel vivo per la gioia dei 
procuratori e la disperazione 
degli allenatori, che mai come 
quest'anno hanno alzato la vo- 
ce lamentandosi di una sessio- 
ne aperta quando si giocano le 
prime partite di campionato. 
Non solo le autostrade italiane 
sono piene di cantieri in piena 
estate, dunque, e la lista dei 
club a caccia dell’ultimo colpo 
è davvero lunga. In testa c’è la 
Juventus, che ha rivoluzionato 
tutto con l’arrivo di Thiago Mot- 
ta: sono già stati inseriti 4 nuovi 
giocatori (Di Gregorio, Cabal, 
Thuram e Douglas Luiz) e altri 
4 ne possono arrivare in questa 
ultima settimana. Ieri è stato uf- 
ficializzatol’ingaggio del difen- 
sore francese Pierre Kalulu - 
prenderà la maglia n°15 di Bar- 
zagli - in prestito oneroso (3,3 
milioni) con diritto di riscatto 


Chiesa verso il Barca 
Il Milan corteggia 
Manu Konè ma prima 
deve vendere 


dal Milan (14 più 3 di bonus), 
mentre Giuntoli è in trattativa 
continua per chiudere l’esterno 
argentino Nico Gonzalez (offer- 
ti 32 milioni, ma la Fiorentina 
ne vuole 40), ha blindato l’arri- 
vo Teun Koopmeiners dall’Ata- 
lanta ed è pronto a chiedere l’e- 
sterno inglese Jadon Sancho 
(Manchester United) con il pos- 
sibile passaggio di Chiesa al Bar- 
cellona. Un programma fitto fit- 
to, in cui rientrano anche le ces- 
sioni degli altri fuori rosa Ar- 
thur e Kostic (entrambi posso- 
no finire a Firenze) oltre a De 
Sciglio e Djalò (vicino alla Ro- 
ma) con i centrocampisti Nico- 
lussi Caviglia e Miretti già pre- 
notati da Venezia e Genoa. 
Illavoro non manca nella Ju- 
ve e forse solo il Napoli deve fa- 
re di più dei bianconeri. Un po’ 
perla sconfitta shock di Verona 
al debutto, che ha evidenziato i 
limiti della squadra di Conte, e 
un po’ per la telenovela Osim- 
hen (strapagato per stare in tri- 
buna) che sta bloccando il mer- 
cato. E stato appena preso ľe- 
sterno offensivo David Neres 
(28 milioni al Benfica) e piace il 
mediano Amrabat della Fioren- 
tina, mentre il dsManna èinmis- 
sioneinInghilterra peringaggia- 
re l'attaccante Lukaku dal Chel- 
sea oltre ai centrocampisti scoz- 
zesi Gilmour (Brighton) e McTo- 
minay (United). Sarà una corsa 
contro il tempo per il Napoli, 


Il francese Pierre Kalulu, 24 anni, è il nuovo 
rinforzo della Juve: arriva in prestito dal Milan 
eha preso la maglia numero 15 di Barzagli 


E CVvVagme> 


Vela, America's Cup: da oggi le regate a Barcellona 


È tutto pronto nel porto olimpico di Barcellona per l'inizio della America's Cup di ve- 
la: i team saranno in acqua da oggi al 25 agosto per le regate preliminari che prece- 
dono la Luis Vuitton Cup (dal 29 agosto all'8 settembre) dalla quale uscirà lo scafo 
finalista che sfiderà il team New Zealand, l'attuale difensore del titolo mondiale. Il 
team italiano di Luna Rossa sarà in gara nelle preliminari e sfiderà gli svizzeri di Alin- 
ghi, i francesi dell'Orient Express, il NYYC American Magic e l'INEOS Britannia. = 


‘ultimo 


mentre altre due pretendenti al- 
lo scudetto come Inter e Milan 
possonovivere con più tranquil- 
lità questiintensi giorni. Ineraz- 
zurri campioni d’Italia devono 
prendere l’ultimo tassello per 
la difesa e stanno chiudendo 
peril 21enne argentino Tomas 
Palacios dell’Independiente Ri- 
vadavia: affare da 6,5 milioni 
di euro più 4 di bonus. I rosso- 


neri, invece, corteggiano il cen- 
trocampista francese Manu Ko- 
nè del Borussia M’gladbach e 
possono chiudere solo se an- 
dranno via Bennacer e Pobe- 
ga, mentre per il futuro piace il 
centrocampista Silvano Vos 
(classe 2005) dell’Ajax. 

C'è fermento anche tra le al- 
tresquadre, che cercanoi giusti 
incastri, mentre il Como in un 


4 


gli acquisti della Juve 
Douglas Luiz, 
Di Gregorio, Cabal 
e Thuram 


Il messaggio nel docufilm-testamento dell'extecnico malato terminale 


Eriksson, il lungo addio di un sign 


ore 


“Prendetevi cura della vita. E vivetela” 


ILCASO 


l tour negli stadi della sua 

vita, con le squadre della 

sua vita, coni giocatori del- 

lasuavita. E adesso il docu- 
film che assomiglia molto a un 
testamento. Sven Goran Friks- 
son, l'ex tecnico ditroppe squa- 
dre per metterle tuttein fila, vi- 
ve quel poco di vita che gli ri- 
mane, braccato da un tumore 
al pancreas e affida, come fos- 
se un congedo, il suo messag- 
gio a una docuserie nella quale 
intervengono i suoi ex giocato- 


ri, stelle del mondo calcistico, 
maanchel'ex fidanzata, i fami- 
liari più stretti, a conferma del- 
la vita movimentata del tecni- 
co svedese. Eriksson, un signo- 
re in tutti sensi chela vita se l'è 
goduta fino a cheha potuto tra 
amore per il calcio e l’amore 
tout court e che oggi - nono- 
stantela sua condizione di ma- 
lato terminale - ha comunque 
la forza e la serenità per invita- 
re chi gli vuole bene a «sorride- 
re e vivere la vita sino in fon- 
do». Un messaggio-testamen- 
to contenuto nel trailer della 
serie, prodotta da Amazon Pri- 


me, di prossima uscita, nella 
quale il tecnico svedese, 76 an- 
ni, apre le porte della sua casa 
di Sunne, nel Varmland, perri- 
percorrere la sua carriera, tra 
vittorie e sconfitte, tabloid e 
tradimenti. «Ho avuto una bel- 
la vita, forse anche troppo bel- 
la. E per questo si deve paga- 
re», la constatazione dell'ex tec- 
nico di Roma, Sampdoria e La- 
zio, riferendosi al tumore che 
gli è stato diagnosticato ormai 
qualche anno fa. «Abbiamo tut- 
ti paura della morte, ma la vita 
riguarda anche la morte - le pa- 
role di Eriksson -. Spero che al- 


Romelu Lukaku, 31 anni, centravanti del Belgio: 
Contelo vuole al Napoli dopo averlo allenato 
nell'Inter. Il Chelsea l’ha messo fuori dalla rosa 


`" y NN N 


Mercato alla stretta finale, si chiude il 30 
La Juve ufficializza Kalulu e stringe per 
Gonzalez con Koopmeiners blindato 
Napoli su Lukaku. Inter, arriva Palacios 


giorno solo piazza tre colpi per 
ilsuo tecnico Fabregas: dal Bar- 
cellona arriva l'ex compagno 
Sergi Roberto (32enne svinco- 
lato), mentre dal Real Madrid 
pesca il giovane spagnolo Nico 
Paz e dal Manchester City l’ar- 
gentino Maximo Perrone. Col- 
po su colpo, il conto alla rove- 
scia è già scattato. = 
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Eriksson all'Olimpico di Roma il 19 marzo scorso 


Tomas 
Palacios, 
21 anni, 
difensore 
argentino 
dell'Independi 
ente Rivadavia 
Operazione 
da 11 milioni 
di euro 


Ciclismo, Vuelta: vince Bittner in volata 


Una volata generale ha concluso la quinta tappa della 
Vuelta, da Fuentes del Maestre a Siviglia lungo 170 km: ha 
vinto al fotofinish il ceco Pavel Bittner, che ha preceduto il 
belga Wout Van Aerte l'australiano Kaden Groves. Lo slove- 
no Primoz Roglic resta leader della classifica con 8" su Al- 
meida. Oggi Jerez dela Frontera-Yunquera di 181 km. — 


i 


L'azzurro Federico Chiesa, 26 
anni, non rientra nei piani della 
Juve dopo 131 partite con 32 gol 


Atletica, a Losanna Furlani e Simonelli 


Tornal'atletica con la Diamond League a Losanna. Mat- 
tia Furlani, bronzo olimpico, risfida il greco Tentoglou, 
oro nel lungo. Simonelli nei 110hs contro l'intero podio 
di Parigi. Nei 200: Tebogo (oro a Parigi) e Kerley (3° nei 
100). Dalle 20 Rai 3/Sky Sport Arena. Prologo con Du- 
plantis a 6,15 metri, ottava vittoria in stagione. — 
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Conference: Fiorentina in campo alle 20 


La Fiorentina di Palladino torna a disputare i playoff di 
Conference League per il terzo anno di fila: stasera alle 
20 allo stadio Franchi, che avrà una capienza dimezzata 
a causa dei lavori, va in scena la gara d'andata contro gli 
ungheresi della Puskas Akademia (arbitra il francese De- 
lajod) diretta su Sky Sport Calcio e in chiaro su Tv8). — 


Bellanova all'Atalanta, che sorpassa i granata su Becao, per 25 milioni. Oggi dal Feyenoord arriva Pedersen, pagato 4,5 


Cairo: “Ho speso troppo, ora basta” 
Ma il Toro ha in cassa 60 milioni 


IL RETROSCENA 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


aoul Bellanova oggi 

diventerà un nuovo 

calciatore dell’Ata- 

lanta. Riparte da 
qui il mercato del Torino che 
l’estate scorsa ha tenuto tutti 
gli elementi migliori, ma 
adesso piazza la seconda ces- 
sione eccellente in poche set- 
timane. Sognava l’accoppia- 
ta con Gosens sulle fasce, 
non avrà né l’uno né l’altro. 
Perora l’ultima mossa del To- 
rino ha sollevato la protesta 


Il patron: “Ho messo 72 
milioni di tasca mia, 
non sono un pozzo 
senza fondo” 


SPESE E INCASSI NEGLI ULTIMI 5 ANNI 


@ acquisti @ cessioni EDO | 


Urbano Cairo, 
67 anni, 

è proprietario 
del Torino 
dal2 
settembre 
2005. Nella 

| suagestione 
il Torino ha 
raggiunto due 
volte l'Europa 


Milane Parma 


*non ufficiale 
(p)=prestito 


ma peri guai di 


L'anno scorso sembrava uno 
dei colpi del Sassuolo, però 
poi è finito in Serie B ed èrien- 
trato in Olanda. Oggi è atte- 
so alle visite mediche, pro- 
prio mentre Bellanova soster- 
rà le sue per conto della nuo- 
va squadra. Ma l’Atalanta, 
l’avversario con cui domeni- 
ca il gruppo di Vanoli si pre- 
senterà perla prima volta da- 
vanti ai propri tifosi, sta in- 
tralciandoi piani dei granata 
anche per la difesa, la priori- 
tà assoluta. Ha presentato 
un’offerta ufficiale al Fener- 
bahce per Becao, uno dei 
maggiori desideri del Tori- 
no. Che adesso, almeno, ha il 


E sulla cessione 
dell’esterno 
“Non tengo 

chi non vuole restare” 


_ "> 2020-2021 2021-2022 2022-2023 2023-2024 2024-2025 |TOT [TO ï => 
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la fine la gente dirà, era un 
brav'uomo. Maso chenon tut- 
ti lo diranno. Spero comun- 
que che mi ricorderete come 
un ragazzo positivo, uno che 
cercava di fare tutto il possibi- 
le. Non dispiacetevi, sorride- 
te. Grazie di tutto, allenatori, 
giocatori, il pubblico, è stato 
fantastico. Prendetevi cura di 
voi stessi e prendetevi cura 
della vostra vita. E vivetela». 
Dicevano, i suoi detrattori, 
chela formazione non la face- 
valui maisuoi giocatori più si- 
gnificativi, quelli con più cari- 
sma ai quali lasciava volentie- 
ri la ribalta. Magari è andata 
così, ma questa volta, magari 
per l’ultima vota, lo schema 
l’ha deciso lui, Sven Goran 
Eriksson, ed è uno schema sen- 
za numeri e senza vincoli. 
Quello della serenità. R.s. = 
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mo treno per Bergamo, ma il 
patron Cairo gliel’ha permes- 
so. «Non tengo chi vuole an- 
dare via, ne abbiamo tanti di 
valore: ho messo 72 milioni 
di tasca mia e non sono un 
pozzo senza fondo», ha rispo- 
sto su Instagram adun tifoso. 
Intanto, grazie agli ultimi ag- 
giustamenti sull’accordo, in- 
cassa la quinta miglior plu- 
svalenza della sua gestione, 
dopo quelle di Bremer, Buon- 
giorno, Maksimovic e Zappa- 
costa. La parte fissa si è alza- 
ta a 22 milioni, mentre quel- 
la variabile è di 3: cioè, la 
somma richiesta fin dall’ini- 
zio. La risposta, vera, il Tori- 
no deve darla sul campo del 
mercato anche ad una piazza 
che si aspetta veri investi- 
menti, dopo il maxi incasso 
registrato in questa sessione 
di trattative. Il sacrificio dei 
due nazionali, gli unici con- 
vocati agli Europei, ha porta- 
to untesoretto di quasi 60 mi- 
lioni, 50 dei quali di plusva- 
lenze. Ma finora ne sono stati 
spesi 7.5 per Coco e 1 perilri- 
scatto di Masina. Un altro mi- 
lione è stato promesso al 
Feyenoord per l’affitto di 
Marcus Pedersen, altri 3.5 so- 
no garantiti tra un anno visto 
che la formula di acquisto 
prevede l’obbligo di riscatto. 
Il norvegese di 24 anni è il 
profilo individuato per sosti- 
tuire, almeno numericamen- 
te, il granata in partenza. 


CICCIO GRAZIANI "Potevano aspettare, tra un anno poteva valere di più” 
“Una grave perdita per il gioco 
Con quei soldi deve investire” 


L'INTERVISTA 


TORINO 


tto anni al Tori- 

no con cui ha 

vinto uno scu- 

detto e 122 gol 
realizzati che lo colloca- 
no al settimo posto dei 
bomber all time della sto- 
riadelclub. 

Ciccio Graziani, da pro- 
fondo conoscitore del mon- 
do granata - ma più in ge- 
nerale di un calcio che ha 
sempre fatto parte della 
sua vita e che commenta 
ancora oggi in televisione 
e in radio — ha un'idea ben 
precisa sulla cessione di 
Bellanovaall’Atalanta. 
Quale messaggio arriva 
dall’ultima operazione 
del presidente Cairo? 

«Un fulmine a ciel sereno. 
Bellanova era ormai di- 
ventato un punto di riferi- 


mento anche a livello tec- 
nico. Una grave perdita, 
poi se lo sostituiscono 
con uno ancora più forte, 
tanto meglio». 

Al suo posto oggi arriva 
Pedersen dal Feyenoord, 
ma l’anno scorso era in 
prestito al Sassuolo con 
cuièretrocesso... 

«E evidente che il Torino 
su quella fascia sarà più 
debole, speriamo che il 
norvegese ci smentisca. E 
ci strabili». 

I tifosi intanto stanno 
inondando di proteste il 
web e domenica proprio 
contro l’Atalanta faran- 
no sentire la loro grande 
delusione: lei come l’ha 
presa? 

«Non mi appassiono più a 
un calciatore, oggi c’è e 
domani va via. Però pen- 
so che la società abbia tut- 
to il diritto di fare quello 
che è più opportuno. Ma 


mi metto anche nella 
mente del popolo del To- 
ro e lo capisco perfetta- 
mente. C'è solo una cosa 
da fare in questi casi». 
Quale? 

«Arrivare più avanti della 
passatastagione. Se il Tori- 
no ci riesce, allora signifi- 
cacheha fatto unottimola- 
voro e ha avuto ragione. In 
caso contrario, dal presi- 
dente all’allenatore tutti 
dovranno assumersi le lo- 
ro responsabilità. Ripeto, 
la cessione di Bellanova 
nonmi convince». 

Come giudica il mercato 
delTorino? 

«Incompleto. Ma se il buon- 
giorno si vede dal mattino, 
a San Siro ho ammirato 
una squadra che fino 
all’89’ vinceva per 2-0. Ha 
fatto un errore, quello di 
voler difendere il risultato. 
Ma mi è piaciuta. Alla fine 
della partita ho pensato 


che potesse essere la rivela- 
zione della Serie A». 
Dopola perdita di Bellano- 
vaè della stessaidea? 
«Così il Torino non può lot- 
tare con Fiorentina, Roma 
eLazio. Ma adesso mi aspet- 
tochelasocietà investa i mi- 
lioni incassati sul mercato 
comesi deve». 

Ventidue milioni più tre 
di bonus: è il prezzo giu- 
sto quello pagato dall’A- 
talanta? 

«No, il club di Cairo dove- 
va aspettare. Bellanova 
ha ancora grandi margini 
per migliorare e tra un an- 
no poteva valere anche 
35/40 milioni». F.MAN. — 
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SUPEREROE OGNI GIORNO 


NUOVA VITARA HYBRID A 20.900€ 


TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 5.500€" DI VANTAGGI. 


Suzuki Vitara Hybrid COOL+ 2WD Bianco Santorini: consumo ciclo combinato da 5,3 1/100 km (WLTP). Emissioni di CO,: da 119 g/km (WLTP) Prezzo 
di listino chiavi in mano 26.400€ prezzo promozionale 20.900€*. Esempio 5.500€** di vantaggi su Vitara Hybrid COOL+ 2WD Bianco Santorini cosi 
calcolati: contributo Suzuki di 2.500€ con permuta o rottamazione presso i concessionari aderenti + ecoincentivo statale con rottamazione di un 
autoveicolo Euro 0,1,2 per persone fisiche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento fondi. 
Verifica sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. L'offerta è applicabile a 
tutti i contratti stipulati fino a fine mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili 


presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini delle vetture sono puramente indicative. 


connect PLUS (30045252) SUZUKIfinance 


SPORT 
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“Sinner? Incredibile superficialità dello staff 
Jannik va trattato come un animale raro” 


Tennis, il presidente della Fitp e il caso doping del n.1 del mondo: “Sono sicuro, ne uscirà più forte di prima 
Vero, servono procedure uguali per tutti. Ma poi è giusto che le sanzioni tengano conto delle discipline” 


Presidente Binaghi, quando 
ha saputo del caso Sinner? 

«Il giorno prima che venisse re- 
so pubblico». 

Possibile che Atpoltia (Inter- 
national tennis integrity 
agency) non avesse avvertito 
la federazione italiana? E che 
lei, personalmente non ne sa- 
pessenulla? 

«Non sono tenuti ad avvertir- 
ci. Enon l'hanno fatto. Meglio, 
avrei vissuto quattro mesi di 
ansia pazzesca). 

L’ha avvertita Jannik? 

«No, una persona del suo staff. 
Ogni volta che vedo compari- 
re un numero di chi lavora con 
lui, mi vengono i brividi. Co- 
me prima degli Internazionali 
di Roma, quando mi avvisaro- 
no del forfait. Stavolta temevo 
che la telefonata riguardasse i 
problemiall’anca». 

Einvece? 

«Invece prima ho sudato fred- 
do, l'accostamento Sinner-do- 
ping è di per sé clamoroso, ma 
poi ho gioito per lo scampato 
pericolo. Nonriesco a immagi- 
nare la pressione che ha subito 
Jannik in questi mesi in cui ha 
giocato e pure vinto». 

Visiete sentiti? 

«Solo via messaggio, gli ho 
scritto che uscirà più forte di 
prima». 

Leicheideasiè fatto? 

«Chemi sono dopatoperannivi- 
stol’uso che hofatto di quella po- 
mata percurarmi le vesciche del 
tennista. Ha lenito il dolore, ma 
nonmiglioratoil miolivello». 
Buona battuta. Ma nello spe- 
cifico del numero uno del 
mondo? 

«Una persona che io stimo co- 
me Umberto Ferrara -il prepa- 
ratore atletico di Sinner - ha 
commesso una leggerezza, non 
ha vigilato sull’uso della poma- 
ta da parte del massaggiatore - 
Giacomo Naldi -. E il fatto che 
Ferrara sia anche laureato in 
chimicaè un’aggravante». 
Come è possibile? Non stavano 
trattandolei o me, maSinner. 
«Jannikè almomento il più for- 
te sportivo italiano in circola- 
zione, deve essere trattato co- 
me un animale raro. Deve es- 
serci intorno a lui una super 
specializzazione che stavolta è 
mancata. E stata trascurata». 
Crede che Sinner sia stato 
all’oscuro di tutto? 

«Ma certo. Chi può pensare che 
Jannik abbia assunto anaboliz- 
zanti per doparsi? La sua buona 
fedeè fuori discussione». 
Nessuno ha saputo nulla per 
quattro mesi del procedimen- 
to nei suoi confronti. Ciclismo, 
nuoto o atletica (per fare esem- 
pi di discipline iper controlla- 
te) avrebbero nel frattempo so- 
speso un loro atleta. Il tennis è 
piùgarantistaovivein una bol- 
latuttasua? 

«E vero, il tennis è più garanti- 
sta». 

Doping: procedure diverse 
per discipline diverse. Non è 
anomalo? 


La Wada 


“Studieremo bene il caso” 
Appello entro il 6 settembre 


«Esamineremo con attenzio- 
ne tutta le documentazione e 
ci riserviamo la facoltà di pre- 
sentare appello». Lo dice un 
portavoce dell'Agenzia mon- 
diale antidoping (Wada): l'ap- 
pello deve essere presentato 
entro il 6 settembre al Tas di 
Losanna. Sul caso ha parlato 
in un'intervista alla Espn, uno 
dei due coach di Sinner, l'au- 
straliano Cahill: «A Indian 
Wells, Giacomo Naldi, il fisiote- 
rapista di Sinner, si è tagliato 
un dito con untronchesino che 
usava per trattare i calli ai pie- 
di di Jannik. Quello che è suc- 
cesso dopo lo sanno Ferrara, il 
preparatore atletico, e Naldi. 
Ferrara aveva con sé uno 
spray, molto comune in Italia e 
l'ha offerto a Naldi perché si 
curasse il dito, senza che noi 
lo sapessimo. Ha continuato a 
trattare Sinner e così la sostan- 
Za è passata da lui a Jannik. Si 
è rintracciata subito la fonte 
della contaminazione, ma la 
sospensione era già scattata. 
Laspiegazione è stata accetta- 
ta, si è capito che Sinner non 
aveva colpe, quindi gli è stato 
permesso di giocare». — 


PAOLO BRUSORIO 


Ha un gran carattere 
Certi traumi ti 

rendono più solido e 
ti aiutano a crescere 


Jannik Sinner, 
23 anni. Sopra 
Giacomo 
Naldi, il suo 
massaggiator 
econil dito 
fasciato 
curato con 

il Clostebol 


| giocatori che 
l'hanno criticato? 
Ragazzi frustrati che 
ha buttato iltalento 


C'è bisogno di equità per non perdere fiducia 


GIULIA ZONCA 


uori dal caso Sinner e 
dentro il sistema anti- 
doping inizia a diven- 
tare tutto molto opaco 
e qui non si tratta di colpevoli o 
innocenti, ma della base di cui 
lo sport ha bisogno: l’equità. 
Quello che dovrebbe essere il re- 
gnodellatrasparenza è diventa- 
to un reticolo di 
eccezioni. 

Esiste unorga- 
no competente 
i che èla Wada e, 
giustamente, si 
vanta di essere 
Punico soggetto ad agire per 
intero mondo con le stesse re- 
gole, solo che, nel tempo, que- 
sta condizione si è fatta molto 
meno rilevante perché prima 
di arrivare lì, al loro interven- 
to, ogni federazione interna- 
zionale ha un proprio funzio- 
namento e a seconda di chi ef- 
fettua il test antidoping parte 
un iter diverso. Con approcci 
che dipendono nondall’impor- 
tanza del nome, ma in parte 
dalle sue disponibilità econo- 


Il ranista cinese Qin Haiyang 


miche. La Wada resta un om- 
brello. E capita chel’istituto an- 
tidoping cinese investighi in 
proprio sulla positività di 23 
atleti e non ritenga necessario 
sospenderli perché compro- 
messi da un caso di contamina- 
zione di massa e certo la Wada 
si potrebbe appellare ma non 
lo fa perché a quel puntosi par- 
te dagli esiti di una indagine in 
cui andrebbe smontata una te- 
si. Lo sport però non funziona 
così, si muove al contrario ri- 
spetto alla giustizia ordinaria: 
va provata l'innocenza e non 
lacolpevolezzaec’è un motivo 


Ilvelocista Usa Erriyon Knighton 


percui succedee percui in mol- 
ti casisi procede a fermare pre- 
ventivamente, impedire gare 
fino a che non ci sono risposte 
certee di conseguenza a rende- 
re nota la sospensione. Si pro- 
cede a tutela del gioco, della 
competizione, della credibili- 
tà. In teoria. In pratica dopo i 
23 cinesi è arrivato il caso del 
velocista Usa, Knighton (quar- 
to aPariginei 200 metri), pure 
luigraziato peruna contamina- 
zione da cibo e poi però porta- 
toaunulteriore grado di giudi- 
zio richiesto dall’unità investi- 
gativa indipendente che tratta 


i casi di doping per World 
Athletics. Altrosport, altremo- 
dalità e, certo, altro caso. Ogni 
singola situazione va giudica- 
ta come unica però dentro un 
quadro uguale per tutti che og- 
gi non c'è o almeno non si per- 
cepisce. Nel caso di Knighton 
addirittura l'avvocato denun- 
cia «una disputa politica» pro- 
prio perché il nome del suo as- 
sistito finisce nell’incrocio po- 
lemicotra Stati Uniti e Cina. Se 
il caso di contaminazione del 
nuoto viene messo in questione 
dagli Usa, allora il caso di conta- 
minazione di un atleta a stelle e 
strisce va rivisto con più cautela 
per porsi sopra ogni possibile 
diatriba. Ovviamente questo 
non sarebbe un motivo sano, 
maviene buttato nella confusio- 
ne generale. Trala polvere chesi 
alza, dovediventadifficile uscir- 
nedavvero puliti. Per chiunque. 
Soprattutto per lo sport di cui 
vanno uniformate le procedure 
prima che si rompa del tutto 
qualsiasi fiducia. _ 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Si, èun’anomalia da corregge- 
re. Le procedure devono esse- 
re uguali per tutti nel metodo, 
ma le sanzioni devono tenere 
conto delle specificità». 
Ovvero? 

«Ovvero che un anabolizzante 
preso da chi fa sollevamento 
pesi ha effetti diversi rispetto 
all'assunzione da parte di un 
tennista per esempio». 

Teoria che si può discutere, 
noncrede? 

«Ma davvero c’è qualcuno che 
può pensare che una figura cri- 
stallina come Jannik possa 
aver commesso volontaria- 
mente una simile e imperdona- 
bileleggerezza?». 

Ora dobbiamo leggere diver- 
samente la sua assenza alle 
Olimpiadi? 

«Affatto. Se avesse voluto, 
avrebbe potuto portare qualsia- 
si giustificazione, il problema 
all’anca per esempio, quattro 
giorni prima e almeno avrebbe 
permesso a un altro italiano, a 
Cobolli, di subentrargli nel ta- 
bellone. Così nonèstato, a Pari- 
ginonci è andato perla tonsilli- 
te. Punto e basta». 

La vicenda influirà sull’imma- 
gine di Sinner? 

«Se parliamo delle sponsoriz- 
zazioni, non mi pongo il pro- 
blema. Enemmeno chi ha pun- 
tatosudi lui». 

Etraitifosi? 

«All’estero qualcuno cercherà 
di strumentalizzare la questio- 
ne. In Italia molto meno visto 
l'affetto chela gente ha per Jan- 
nik. Il tempo finirà per catalo- 
gare questa vicenda come un 
temporale estivo che ha scari- 
cato un chilometro prima del- 
lenostre teste». 

Shapovalov e Kyrgios non la 
pensano propriocosì: ha letto? 
«Fanno parte della categoria 
di quei giocatori frustrati che 
avrebbero avuto le qualità di 
Sinner ma che poi le hanno 
buttate. Lui è il numero uno e 
loro...esimi». 

Comene uscirà Jannik? 
«Come gli ho scritto, più forte 
di prima. Ha un carattere fortis- 
simo e l’ha dimostrato in questi 
mesi. Questi sono traumi che ti 
rendono più solido e ti aiutano 
acrescere. Anche nell’attenzio- 
ne a certi dettagli. Che poteva- 
norivelarsi dei macigni se fosse 
andata diversamente». — 
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NEL VERBALE DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO LO SCONTRO SULLO STATUTO. LEO: *GLI ASTENUTI? PECCANO DI INESPERIENZA” 


Fondazione Crt, nuova battaglia sulle terne 


LEONARDODIPACO 


DE verbale della riunione del 
consiglio d'indirizzo che ha mo- 
dificato statuto e governance della 
Fondazione Crt emergono le per- 
plessità dei consiglieri Allamano e 
Albanese sulla mancata revisione 
del meccanismo delle terne. Un at- 
teggiamento che il consigliere d'in- 
dirizzo Giampiero Leo definisce 
frutto «dell'inesperienza» -PAGINE 32-33 


L'INTERVISTA 
Marrone: “Lo Russo usi il Daspo” 


GIULIA RICCI 


Pe sociali e re- 
« pressione vanno insie- 
me: gli spacciatori non sono 
vittime. Perché Lo Russo non 


adotta il daspo urbano?». Co- 
sì l'assessore regionale Mauri- 
zio Marroneinterviene sull’e- 
mergenza crack in San Salva- 
rioeribattea Jacopo Rosatel- 
liin Comune. -PAGINA 34 


LA MORTE DEL PICCOLO SUL MEZZO CHE RIVOLTAVA FIENO. AUTORIZZATO L’ESPIANTO DI CORNE. APERTA UN’INCHIESTA 


Latragediadi Dylan sotto il trattore 


Villar Pellice, domani avrebbe compiuto cinque anni. La mamma: “Lui era il nostro sole” 


ANTONIO GIAMO 

CATERINA STAMIN 

Si chiamava Dylan Lauzarot, e do- 
mani avrebbe compiuto 5 anni. E 
morto ieri mattina a Villar Pellice 
travolto dal trattore guidato dal 
cugino: insieme stavano rivoltan- 
do il fieno in un campo non lonta- 
no da casa. Sarebbe finito sotto le 
ruote posteriori nell’attrezzo che 
stavano trainando. Le sue condi- 
zioni sono apparse immediata- 
mente critiche. Trasportato all’o- 
spedale Regina Margherita è mor- 
to poco dopo. La procura ha aper- 
to un’inchiesta. - PAGINA 35 


IL COLLOQUIO 


Il cugino disperato 
“Ho provato a salvarlo 
tenendolo dai vestiti” 


D ennis Lausarot ha 18 anni ed è 
il cugino del bimbo morto. 
Racconta: «Avevamo quasi finito 
dirivoltare il fieno quando Dylan è 
caduto dal mezzo». - PAGINA 35 


Il piccolo Dylan Lauzarot, con il papà Michel e la mamma Daniela Catalin 


SERVIZIO ABBONATI 


Piazza Castello 111 - Torino 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


Sportello 
ABBONATI 
LA STAMPA 


011.56381 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


Servizio telefonico 
ABBONATI 


dal lunedì al venerdì: 
8.30-12.30 /14.45-17.30 


NUOVI ORARI validi dal 2 settembre 
9.00-13.00 / 14.00-17.00 


sabato e domenica: chiuso 


Via Lugaro 15 - Torino 
CHIUSO TEMPORANEAMENTE 
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LA STORIA 


Francesca e Giano 
coppia di YouTuber 
tra cibo di strada 

e segreti degli chef 


GIOVANNITURI 


(Go Lai e Francesca Manun- 
ta hanno lasciato i lavori da 
manager per seguire la loro pas- 
sione: raccontare i segreti dei ri- 
storanti in tutta Europa. Il canale 
“Cosamangiamo oggi?” ha milio- 
nidivisualizzazioni. -PAGINA37 


L'EVENTO 


View Conference 
compie 25 anni 

e Hollywood 
conquista Torino 


FABRIZIO ACCATINO 


p. 25 anni di View Conferen- 
cesonoattesi a Torino gli arti- 
sti di Hollywood, dal regista diIn- 
side Out 2 alresponsabile degli ef- 
fetti speciali di Dune. -PAGINA41 


LO SPORT 


La Juve punta Nico e Sancho 
Toro a caccia di rinforzi 


Jai È 
si 


ODDENINO EMANASSERO 


| É Juventus sugli esterni ha 
pescato il jolly Mbangula e 
trasformato Cambiaso in bom- 
ber, ma non si accontenta. Si è 
mossa per chiudere l’operazio- 
ne Nico Gonzalez e torna di 
moda Jadon Sancho, soprat- 
tutto se andrà in porto la cessio- Baer > 
ne di Federico Chiesa. Intanto = = \ ra 
il Toro va a caccia di rinforzi 

col tesoretto di Bellanova: oltre al sostituto sulla 


In estate le riserve di sangue 
diminuiscono drammaticamente 


PRENOTA LA TUA 
DONAZIONE 


Chiama 011 613 341 


Orari dal 5 al 25 agosto: 
lunedì /domenica 7.30-13.30 


QVIS 


fascia, si muove anche per migliorare il motore 
del gioco di Vanoli. Le ultime idee sono Cataldi 
della Lazio e Tessmann del Venezia. -PAGINE42E43 
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LANORO FISSO- 00V 


T1 PR 


32 LASTAMPA GIOVEDÌ 22 AGOSTO 2024 


CRONACA DI TORINO 


ECONOMIA E POLITICA 


I NUMERI 


Numero richieste 


esaminate 
Le cifre chiave della Fondazione CRT 2.129 
Dati in milioni di euro NENO 
dell'esercizio/ 
patrimonio 
netto medio 
5,0% 
LEONARDODIPACO À 
Proventi Avanzo Attività Fondo Pagamenti 2023 
apartitanonèchiusa. ordinari dell'esercizio istituzionale stabilizzazione inerenti l'attività 
Il giorno dopo le ri- erogazioni istituzionale 
sposte della Fonda- GOVERNANCE 
zione Crt alle prescri- 


zioni del Tesoro per evitare il 
commissariamento c'è un te- 
ma che continua a tenere ban- 
co. Riguardail mancato supe- 
ramento dell’attuale mecca- 


= Anna Maria Poggi 


= Annapaola Venezia ad interim 


La sede di Fondazione Crt 


REPORTERS 


nismo di nomina dei consi- 
glieri di indirizzo attraverso 
un sistema di terne di nomi, 
forniti dai soggetti pubblici 
del territorio, da cui estrarre i 


= Luca Settineri 

= Giuseppe Tardivo 
= Elide Tisi 

= Silvia Triglio Godino 
= Luisa Vuillermoz 


Claudio Lubatti 

m Elisabetta Mazzola 
m Patrizia Polliotto 
Michele Rosboch 
= Alberto Rubba 


= Cristina Di Bari 
= Pier Benedetto Francese 
= Davide Franco 
= Paolo Luciano Garbarino 
= Giampiero Leo 


= Claudio Albanese 


Paola Allamano 
= Roberta Ceretto 
m Alice Colombo 


consiglieri della fondazione. 
La mancata approvazione 
all'unanimità alle modifiche 
su statuto e governance del 
nuovo assetto di Palazzo Per- 
rone è frutto dell’astensione 
dei due consiglieri Claudio Al- 
banese e Paola Allamano, 
eletti nelle terne rispettiva- 
mente di Comune di Torino e 
Città Metropolitana, a causa 
del mancato intervento su 
quello che è considerato «la 
causa di tutti i mali della fon- 
dazione». La presidente di 
Crt, Anna Maria Poggi, il gior- 


Presidente 
= Anna Maria Poggi 


Vice Presidenti 
= Maurizio lrrera vicario 


Consiglieri 


= Anna Maria Di Mascio 


= Caterina Bima 


= Antonello Monti 


Presidente 
=| uigi Tarricone 


Fonte: Fondazione CRT 


Sindaci effettivi 
= Carolina Stampiggi 


Sindaci Supplenti 


= Sara Veronese 


= Anna Zunino 


WITHUB 


Anna Maria Poggi 


Crt le terne dei veleni 


Ecco il verbale della riunione del consiglio d'indirizzo che ha modificato statuto e governance della Fondazione 
I dubbi di Allamano e Albanese: “Non volete la riforma più importante”. Fallito il pressing della presidente Poggi 


no prima della votazione, 
avrebbe tentato ogni strada 
possibile per convincere i 
due consiglieri a non astener- 
si. Nonciè riuscita, nuovo as- 
setto approvato ma senza 
unanimità. 

I dubbi dei due consiglieri 
“ribelli” sono stati messi nero 
su bianco nel verbale delle 
riunione del consiglio d’indi- 
rizzo dell’altro ieri. «La consi- 


Una lettrice scrive: 


«Alessandro Mondo, su La 
Stampa di qualche giorno 
fa, esamina il problema del 
promesso pronto soccorso 
dei privati che pare giunto 
su un binario morto: non si 
farà? Ho utilizzato il servi- 
zio dell'Ospedale Gradeni- 
go Humanitas - privato in 
convenzione - ed ho apprez- 
zato la tranquilla, seria, effi- 
ciente operatività. Inoltre 
mio marito novantenne, 
nella scorsa Pasqua ( !? ), 
ha trovato h 24 una ottima 
rispondenza ai suoi proble- 
mi . Ed allora se è vero, e 
ahimè è proprio così, che i 
pronto soccorso degli Ospe- 
dali cittadini sono in forte 


ANNA MARIA POGGI 


PRESIDENTE 
FONDAZIONE CRT 


Il con consiglio tornerà 
sulla questione 
della procedura 
perle nomine con il 
sistema delle terne 


gliera Paola Allamano ap- 
prezza moltissimo il lavoro 
mastodontico che è stato fat- 
to in tempi record» si legge 
nel documento. Ma «nel com- 
plesso di modifiche che sono 
stateapportate ai regolamen- 
ti, allo statuto e alle procedu- 
re crede che non rimanga 
non gestito l’aspetto, che era 
già stato discusso nella riu- 
nione precedente, della pro- 


cedura di nomina dei consi- 
glieri». Una modifica che Al- 
lamanoritiene «un atto dovu- 
to, un segnale forte da dare 
agli stakeholder del territo- 
rio». Concetti ripresi anche 
dal secondo astenuto, Clau- 
dio Albanese, «che prende at- 
to della non volontà di que- 
sto consiglio, al momento, di 
affrontare l'importante tema 
della modifica statutaria rela- 


tiva alle terne, ai limiti d’età, 
e al fatto che un consiglio 
uscente nomini un consiglio 
che verrà dopo di lui». Un 
meccanismo che secondo Al- 
banese «sfugge di natura». 

Il senso dei due interventi 
è chiaro: c’era tempo di inter- 
venire anche su questo aspet- 
to, senza dilazionare nel tem- 
po ulteriori modifiche allo 
statuto, è mancata la volontà 


Specchio dei tempi 


«Pronto soccorsoai privati: Perché no?» - «Piccola avventura estiva: come non funzionail treno per Caselle» 
«Ruota Panoramica? Meglio rifare la funivia per Cavoretto» 


sofferenza, perché non ac- 
cettare il privato? Nella sa- 
nità italiana la programma- 
zione è sempre stata balleri- 
na: rammento come nel pas- 
sato si riscontravano troppi 
medici (in percentuale più 
della Svezia!), infatti oggi 
dobbiamo riceverli da Cu- 
ba! Non ho competenza al- 
cuna e mi pongo solo la do- 
manda confermando oggi 
da cittadina la disponibili- 


tà, generosità, competenza 
del sistema sanitario, pub- 
blico e privato. Che Dio ce 
lo conservi!» 

RENATA FRANCHI 


Un lettore scrive: 


«Piccola avventura ferrovia- 
ria estiva. L’8 agosto sono a 
Porta Susa in attesa del treno 
delle 12,25 perl’aeroporto di 
Caselle. Voglio sperimentare 


m 
* 


il nuovo collegamento. An- 
nuncio ritardo: 15 minuti, 
poi 25, infineil treno viene di- 
chiarato soppresso. Chi ha 
fretta risale alla ricerca di un 
taxi. Per fortuna mi sono mos- 
soin anticipo, perciò attendo 
con fiducia il treno successi- 
vo delle 12,55. Questo arriva 
con 10 minuti di ritardo, ri- 
parte lento e a Rebaudengo si 
blocca. Comincio a sudare, e 
con me i turisti stranieri che 


si sentono in trappola. Chie- 
donotizie al capotreno: sì, c'è 
un guasto, ma niente paura, è 
stato riparato. Ripartiamo, la 
corsa è lentissima. A Borgàro 
- così l'altoparlante ribattez- 
za la cittadina - sento che ci 
siamo, ma quando entriamo 
a Caselle abbiamo mezz'ora 
di ritardo. Evitola scala mobi- 
le bloccata e corro verso l’ae- 
rostazione: il mio aereo se n’è 
andato. Grazie, Trenitalia, la 


politica. Già nelle riunioni 
precedenti, in effetti, i due 
consiglieri astenuti avevano 
chiesto di mettere mano alle 
nomine, guardando al mo- 
dello della designazione sec- 
ca come avviene in Compa- 
gnia di San Paolo. 

La presidente Poggi ha già 
detto che l'argomento è in ca- 
lendario: «Da metà settem- 
bre ci sarà il secondo tempo: 


prossima volta meglio in mo- 
nopattino». 
STEFANO GARZARO 


Una lettrice scrive: 


«Torno sul tema della “Ruota 
panoramica” lungo le sponde 
del Po. Passato l’entusiasmo 
iniziale, avrebbe il seguito del- 
la mongolfiera, senza conside- 
rare i costi derivanti dalle spe- 
se per una di manutenzione 
dell'impianto. Attrattiva esclu- 
sivamentetorineseche meglio 
rappresenterebbe l’unicità del- 
la nostra città sarebbe il ripri- 
stino della funiviaItalia 61 - Ca- 
voretto. Anziché seguire piste 
già battute, sarebbe bene pro- 
varea differenziarci». 

CARLA ASPERO 


IL5XMILLE A SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376 
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Fondazione 
CRT 


il consiglio tornerà sulla que- 
stione della procedura da se- 
guire per le nomine con il si- 
stema delle terne e su altre 
questioni operative di impor- 
tanza generale». 

Un impegno che non ha 
soddisfatto i due astenuti che 
hanno giudicato ambigua la 
giustificazione sulla mancan- 
za di tempo: in realtà nascon- 
derebbe una persistente resi- 
stenza politica. Comune e Re- 
gione considerano indispen- 
sabile la modifica al meccani- 
smo delle terne, che lo scorso 
aprile ha permesso di tagliare 
fuori alcuni nomi caldeggiati 
dal sindaco Stefano Lo Russo 
(vittima collaterale per eccel- 
lenza fu Gianfranco Morgan- 
do), etutti quelli del governa- 
tore Alberto Cirio che spinge- 
vaperl'ex presidente della Re- 
gione Enzo Ghigo e perla con- 
sigliera uscente Alessandra 
Siviero. — 
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GIAMPIERO LEO || consigliere dell'ente di via XX Settembre: “Riprendiamo il dialogo con gli enti locali del territorio” 


“Idue astenuti? Sono solo inesperti 
Rimetteremo mano allo statuto” 


L'INTERVISTA 


na «forzatura», fi- 

glia «dell’inespe- 

rienza». 

Giampiero Leo, 

decano della politica, con- 
sigliere d’indirizzo della 
Fondazione Crt, definisce 
così la scelta dei due mem- 
bri del cdi, Paola Allamano 
e Claudio Albanese, di aste- 
nersi nella votazione sulle 
modifiche a statuto e rego- 
lamenti a causa del mancato 
superamento del meccani- 
smo delle terne. 
Come mai l’astensione dei 
due consiglieri sarebbe una 
forzatura? 
«Tutti condividiamo che 
questa questione vada af- 
frontata. In primis la presi- 
dente Poggi, che ha già ma- 
nifestato la volontà di inter- 
venire anche su questo 
aspetto a settembre. Ecco 
perché l’astensione è sem- 
brata una forzatura». 
Quello che emerge dai ver- 
bali è che il tempo ci sareb- 


Se il Mefci avesse 
concesso altro tempo 
saremmo intervenuti 
sul sistema delle terne 


bestato ma che è mancatala 
volontà. 

«No, non ci sarebbe stato il 
tempo. I due astenuti sono 
colleghi eccellenti, che sti- 
mo molto e che ho votato, 
ma hanno pochissima espe- 
rienza». 

Si tratta solo di una questio- 
ne di tempo? 

«Una modifica di questo tipo 
allo statuto avrebbe compor- 
tato un lavoro assai comples- 
so. Se il Mef ci avesse conces- 
so altri venti giorni se ne sa- 
rebbe potuto parlare. Macon 
i tempi dati dal ministero 
quello che abbiamo fatto è 
unmiracolo di efficienza. Più 
di così nonsi poteva fare». 


| 


GIAMPIERO LEO 


CONSIGLIERE INDIRIZZO 
FONDAZIONE CRT 
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Sono entrambi 
colleghi eccellenti 
che hanno però 
pochissima 
esperienza 


Su La Stampa 


il grande freddo 


Sull’edizione de La Stampa in 
edicola ieri il retroscena dei 
malumori dopo il mancato in- 
tervento per modificare il si- 
stema delle terne osteggiato 
da Comune di Torino e Regio- 
ne Piemonte 


Quindi non c’è nessuna 
spaccatura all’interno del 
consiglio d’indirizzo della 
Fondazione Crt? 

«Dall’alto della mia lunghis- 
sima esperienza politica 
posso affermare che quasi 
mai ho lavorato in un orga- 
no collegiale così compat- 
to, armonico e indirizzato a 
lavorare generosamente 
perun bene comune». 

Già nei giorni scorsi i consi- 
glieri avevano chiesto di 
mettere mano alle nomine, 
guardando al modello della 
designazione secca come av- 
viene in Compagnia di San 
Paolo. E questa è anche la 
posizione di Comune di Tori- 
noeRegione 

«Ripeto: siamo disponibilis- 
simi a rivedere il meccani- 
smo, anche valutando la 


possibilità di una nomina 
secca. Ma ci devono essere 


dei paletti». 
Quali? 
«Serve un’interlocuzione 


leale con le istituzioni ri- 
spetto alle persone scelte. 
La meritocrazia deve sem- 
pre essere il principale crite- 
rio di selezione». 

Un altro aspetto che gli en- 
ti locali considerano con- 
troverso è che oggi i nuovi 
consiglieri sono eletti dal 
consiglio d’indirizzo 
uscente. 

«Mi sembra una questione di 
lanacaprina. Riforme impor- 
tanti come questa vanno por- 
tate a termine con saggezza e 
equilibrio». 

C'è bisogno di recuperare 
il rapporto con gli enti lo- 
cali? 

«C'è sempre stato, deve solo 
riprendere. Tutti noi, a parti- 
re dalla presidente Poggi, de- 
sideriamo un dialogo fecon- 
do con gli stakeholder del ter- 
ritorio, a partire da Comune 
e Regione». 


Siamo disponibili 
a valutare 
la possibilità 
delle nomina secche 


Come avete intenzione di 
muovervi? 

«Intanto organizzando incon- 
tri e audizioni fra enti locali 
con il consiglio d’indirizzo, 
conilcdae conilconsiglio ge- 
nerale in modo che possa 
emergere chiaramente di co- 
sa hanno bisogno e cosa si 
aspettano)». 

Finora nonè stato così? 

«I rappresentanti delle isti- 
tuzioni hanno sempre mol- 
tissimo da fare, e questo è 
comprensibile. Ma posso ga- 
rantire, e le segreterie di Co- 
mune e Regione lo possono 
testimoniare, che i tentativi 
di confronto sono stati con- 
tinui». L.D.P.— 
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VENIRE 
MI DIVERTO MO LIO 


N PAIDEIA E` BELLISSIMO PERCHE 
A STARE CON I MIEI AMICI. 


Qui SONO RIUSCITO A FARE SPORT CON L'AIUTO 


DELL MIO LSTRAUIIORE E DEI CONTARLE MI 
FANNO RIDERE UN sacco! 
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1sindaco è incastra- 


totralafiguradisce- 
[L riffo e le sinistre ra- 
dicali che chiama- 


no gli spacciatori “vittime”. Per- 
chénon mette il daspo urbano? 
». Così l'assessore regionale alle 
Politiche sociali Maurizio Mar- 
rone interviene sull'emergenza 
crack. Esuassistenti sociali e fa- 
miglie rom, dopo il caso di 
Esmeralda, è netto: «Allontana- 
mentozero non è il termine giu- 
sto: noi vogliamo che si tolgano 
i bimbi peri motivi giusti. E l’ab- 
bandonoè unodi questi». 
Assessore, Rosatelli chiede 
maggiori risorse alla Regione 
perl’emergenza droga... 

«Si, serve un forte intervento so- 
ciale sulla prevenzione delle di- 
pendenze, manon nella direzio- 
ne della riduzione del danno. Se 
impiegassimo risorse per con- 
sentire ai tossici di drogarsi con 
più sicurezza, continuerebbero 
degradoespaccate. Pernoiilma- 
le non è come ci si droga, ma la 
droga, quindi gli interventi de- 
vono contrastare alla radice la 
cultura dello sballo. Ma la vera 
preoccupazioneè un’altra». 
Quale? 

«La difficoltà a fare squadra 
con un’amministrazione che 
dipinge gli spacciatori come 
vittime. Se, come dice Rosatel- 
li, si tratta di narcomafie, allo- 
rabisogna combatterle con tut- 
tele armi che abbiamo. Perché 
Torino è l’ultima delle grandi 
città di centrosinistra che non 
ha voluto il daspo urbano? For- 
se inizio a capirlo». 

Ma come si previene l’utiliz- 
zo di stupefacenti? 

«Bisogna sostenere terapie di 
recupero e centri di aggrega- 
zione giovanile che si ispirino 
al divertimento sano». 

Come si raggiungono le sac- 
chedi disagio, gli immigrati? 
«Io sono d'accordo sulle rispo- 
ste socio-sanitarie, ma insisto: 
non si può pensare che i diritti 
possano essere disgiunti a do- 


MAURIZIO MARRONE 
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ASSESSORE 


Allontanamento zero 
è il nome sbagliato, 
noi vogliamo che 

le motivazioni siano 
quelle giuste 
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i INTERVISTA 
Maurizio Marrone 


“Lo Russo incastrato tra sceriffi e radicali 
Contro lo spaccio metta il daspo urbano” 


L'assessore regionale: “Sui bimbi rom non ci sia il doppio standard, l'abbandono è una forma di maltrattamento” 


veri e repressione dei crimini. 
Una gamba non può cammina- 
re senza l’altra. Nel comitato 
in Prefettura capiremo se ogni 
istituzione fa il proprio condi- 
videndo questa strategia». 
Come funziona il daspo? 

«Il testo presentato a Torino è la 
copia esatta di quello di Milano 
sotto Sala. Si tratta di una diffida 
a frequentare determinate aree 
achifaaccattonaggio o spaccio: 
se non si rispetta, c'è l'arresto 
preventivo. Ë uno strumento 
che consente di non veder tutto 
vanificato dalle lunghezza del 
procedimento penale». 

Su questo Lo Russo non si tro- 
vad’accordo con Cirio? 

«Lo Russo sta tentando di tene- 
re insieme un’area sicuritaria 
da sindaco sceriffo con Porced- 
da (sarebbe bello sapere cosa 
ne pensa l’assessore alla Sicu- 


Gallo (Cap10100): "Ormai è una mangiatoia, servono le associazioni” 


“Derubata a San Salvario in pieno giorno 
Qui soldi ai grandi eventi e pochi ai presìdi” 


ihannode- 
rubata a 
[L San Salva- 
rioallecin- 


que del pomeriggio. Ormai il 
quartiere è abbandonato, 
senza presidi sociali e cultura- 
li. E tutti i soldi vanno ai gran- 
di eventi». Valentina Gallo è 
la titolare del centro di prota- 
gonismo giovanile 
Cap10100 e quel quartiere lo 


conosce bene. Come molti to- 
rinesi l'ha visto cambiare, 
dal buio alla luce, dalla pau- 
ra allamovida rumorosa. Ma 
ora in quelle strade alle spal- 
le della stazione stanno tor- 
nando a muoversi le ombre 
di un tempo. «Era pieno gior- 
no, stavo facendo aperitivo 
con un'amica. Sono passati, 
hanno preso la borsa che era 
agganciata alla sedia e sono 
scappati via». A quel punto è 
iniziato un tam tam tra resi- 
denti e proprietari di locali 


per ritrovarla, in quella co- 
munità che rimane il noccio- 
lo duro del quartiere: «Dopo 
un'ora mi ha chiamata un si- 
gnore anziano, la mia borsa 
era dentro una busta sul tet- 
tuccio dellasua auto, qualcu- 
nosicuramenteli aveva avvi- 
sati. Ma dentro erano spariti 
il codice fiscale, i 400 euro 
dell'associazione che stavo 
per versare e le carte di credi- 
to». A colpire Gallo sono sta- 
ti i tentativi di utilizzarle: 
«Avrebbero potuto andare a 


rezza sul fatto che i pusher sia- 
no vittime), ma non vuole ri- 
nunciare al consenso della sini- 
stra radicale. Peccato ci sia in- 
compatibilità di visioni. Agli 
sgomberi delle case Atc ci ho 
sempre trovato Porcedda e 
mai Rosatelli». 

La proposta di assegnare le ca- 
seachile occupa? 

«Avrebbe effetti catastrofici, 
così l’occupazione abusiva 
avrebbe le spalle coperte. Noi 
dobbiamo procedere a sgom- 
berare fino alla soglia zero: 
ogni volta che un alloggio vie- 
ne occupato lo si sta sottraen- 
do a una famiglia fragile. In- 
centiveremo l’uso dell’auto-re- 
cupero che consentedi far svol- 
gere i lavori all’assegnatario 
che si vedecosì scalatii costi». 
Ma dove vanno le persone, 
una volta sgomberate? 


un bancomate prelevare, in- 
vece sono andati a mangiar- 
si un kebab. Certo subito l’i- 
stinto è prendersela con lo- 
ro, ma è evidente che si trat- 
ta di povera gente, probabil- 
mente tossici)». 

Così, lo sguardo va alla nuo- 
va faccia del quartiere, dove 
è tornato il crack e molti pre- 
sidi territoriali se ne sono an- 
dati: «Quando eravamo lì a fa- 
re cultura la situazione era di- 
versa: la droga c’era, e anche 
la prostituzione, ma c’era an- 
che molto altro. Anche nella 
giungla ci vuole equilibrio. 
Ora è tutto una mangiato- 
ia-abbeveratoio, i giovani 
non vanno più perché costa 
troppo, gli adulti si stancano 
acercare parcheggio perore, 
i pochi presidi non hanno 
una lira e i bandi non funzio- 
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- mea 
Jacopo Rosatelli 
“Militarizzare non risolve 
Servono più risorse alle Asl” 


leri su La Stampa l'assessore al- 
le Politiche sociali del Comune 
Jacopo Rosatelli ha definito gli 
spacciatori «vittime del siste- 
ma» e ha chiesto alla Regione 
più risorse perle Asl che combat- 
tono la tossicodipendenza 


VALENTINA GALLO 
DIRETTRICE 
DELCAP10100 
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La città è uno spazio 
organico: sicurezza, 
cultura e sociale 
vanno pensati 
insieme 


«Noi proponiamo una soluzio- 
ne provvisoria a chi vive con 
minori e fragili. Ma in un hou- 
sing sociale bisogna rispettare 
le regole. Se ci si rifiuta, allora 
l’aiuto nonci può essere». 

Ha detto che gli assistenti so- 
ciali dovrebbero togliere più 
figli ai rom, non è incoerente 
conl’Allontanamento zero? 
«No perché il nostro timore è 
che ci sia un doppio standard - 
è il vero razzismo. Il principio 
della legge regionale è: se c’è 
un maltrattamento o un abuso 
è fondamentale allontanare, 
ma quando si tratta di “inido- 
neità genitoriale” dovuta a fra- 
gilità sociale, allora gli aiuti de- 
vono essere fatti coni genitori, 
in modo che raggiungano il mi- 
nimo richiesto di cura. Nei 
campi al mattino vedo bimbi 
tra i rifiuti: in qualsiasi conte- 
sto sarebbe giudicato maltrat- 
tamento. Gli si dia un futuro». 
Inumeri però non dicono che 
in Piemonte si allontana facil- 
mente, anzi... 

«Il problema sonole motivazio- 
ni. Nel 2020 la metà era “man- 
canza di una rete adeguata”. 
Quando una famiglia tiene al 
benessere del minore è giusto 
aiutarli senza dividerli». 

Così, però, si rischiano gli “al- 
lontanamenti tardivi”... 

«Gli assistenti possono anticipa- 
re l'allontanamento per legge. 
Ma una decisione così impattan- 
te deve essere adottata quando 
c’è rischio incolumità, non per 
unmodello che siritienenon cor- 
retto di genitorialità. Per tanti 
professionisti, ce ne sono alcuni 
con conflitti di interessi o giudizi 
pocoequilibrati. E questo che sta 
scritto nell’Allontanamento ze- 
ro, che forseha unnome poco sag- 
gio: ricondurloacause giuste». 

Il clima creato sta dimezzan- 
dole famiglie affidatarie. 
«Rosatelli ha criticato l’Osser- 
vatorio. Ma quando si parla di 
dinamiche delicate, organi di 
controllo neutri sono una ga- 
ranzia per tutti»). — 
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nano, si culturali che socia- 
li». Secondo Gallo l’ammini- 
strazione pensa molto ai 
grandi eventi sportivi e poco 
ai piccoli spazi: «Ci stiamo oc- 
cupando di ogni torneo di 
ping-pong esistente e orga- 
nizzando manifestazioni 
grandissime, ma nei quartie- 
ri servono presenze costanti 
eormai peravere qualsiasi fi- 
nanziamento bisogna essere 
un ingegnere astrofisico. Ab- 
biamo la più alta percentua- 
li di neet, tantissima disoccu- 
pazione e ora sta tornando il 
crack; io non sono un ammi- 
nistratore pubblico, ma so 
che la città è uno spazio orga- 
nico, che non va a comparti- 
menti stagni: cultura, socia- 
le e sicurezza vanno pensati 
insieme». G. RIC. — 
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La tragedia ieri mattina a Villar Pellice. Il bambino stava rivoltando il fieno con il cugino diciottenne. Domani sarebbe stato il suo compleanno 


Muore a cinque anni schiacciato dal trattore 
Lo strazio della madre: “Dylan era il mio sole” 


ILCASO 


ANTONIO GIAIMO 
CATERINA STAMIN 


ylan era il 
mio sole, la 
« nostra luce. 
Faceva bril- 


lare tutto». Daniela Catalin 
ha la voce rotta dal pianto. 
All’esterno del pronto soc- 
corso dell’ospedale Regina 
Margherita, è circondata 
da alcuni parenti e sorretta 
dal marito. «Illuminava tut- 
tele persone. Non voglio la- 
sciarlo», sono le poche pa- 
role che riesce ad aggiunge- 
re. Poi si accascia a terra. Il 
dolore è troppo. 

Il piccolo Dylan Lausarot 
avrebbe compiuto domani 
cinque anni. «Era appassio- 
nato di trattori» ricorda il 
cugino Dennis, 18 anni. 
«Appena ne sentiva uno 
partire, era tutto conten- 
to.E ci voleva salire sopra». 
E successo anche ieri matti- 
na. Attornoalle 10,30 il gio- 
vane - a quanto risulta con 


I carabinieri di Torre 
Pellice indagano 
per ricostituire la 

dinamica 


la patente in regola per gui- 
dare i mezzi agricoli - stava 
rivoltando il fieno in un ter- 
reno vicino a casa, a Villar 
Pellice, nel Pinerolese. Con 
lui, a bordo del mezzo, il 
bambino. Dylan si sentiva 
importante quando poteva 
stare accanto al cugino che 
guidava il trattore. Poi, 
all’improvviso, quella gior- 
nata di fine agosto passata 
in famiglia si è trasformata 
intragedia. 

Icarabinieri di Torre Pel- 
lice stanno indagando per 
ricostituire l’esatta dinami- 
cadell’incidente. Stando al- 
le prime ricostruzioni, il 
piccolo - forse per un sob- 
balzo sul terreno - avrebbe 
perso l’equilibrio e sarebbe 
caduto all’indietro, finen- 
do tra il trattore e il carro. 


VE PE PRE 0 


Iltrattore da cui il bambino è scivolato ieri 


Dennis Lausarot era alla guida del mezzo e ha visto il piccolo cadere 


Il cugino: “Ho provato a prenderlo 
ma la sua canottiera si è strappata” 


IL COLLOQUIO 


li occhi arrossati e 
le parole che fanno 
fatica a uscire, bloc- 
cate da quel grop- 
podi dolore che chiude la go- 
la. Dennis Lausarot, diciotto 
anni compiuti da poco, è il 
cugino del piccolo Dylan. 
Era lui, ieri mattina, alla gui- 
da del trattore. E non riesce a 
togliersi di mente quegliatti- 
mi. «Non ci posso credere 


...»). Ripete quello che ha rac- 
contato ai carabinieri di Tor- 
re Pellice: «Quando Dylan 
questa mattina (ieri, ndr) ha 
sentito che mettevo in moto 
il trattore, mi è venuto incon- 
tro di corsa, felice. E mi ha 
chiesto se poteva venire con 
me a rivoltare il fieno, per 
farlo asciugare al sole». 

Il ragazzo è ancora sotto 
choc. Tira un sospiro. Poi 
continua a ricordare quanto 
accaduto. «Io ero in ferie, fac- 
cio l’artigiano edile. Ma ieri 


in famiglia mi hanno chiesto 
se potevo aiutarli a fare que- 
sto lavoro». E così Dennis 
non ci ha pensato due volte. 
E salito sul trattore per dare 
una mano. Accompagnato 
dal cuginetto, che non vede- 
va l’ora di poter tornare su 
quel mezzo tanto amato. 
«Avevamo quasi finito di ri- 
voltare il fieno — ricorda il 
giovane, tornando agli atti- 
mi della disgrazia - Ho ster- 
zato verso destra e, a quel 
punt, o ho visto che Dylan 


IN CIMA AL MOMBARONE 


Mangia frutta secca eva in choc anafilattico 
Quattordicenne salvata in extremis 


È giàstata dimessa la studen- 
tessa 14enne di Romano Ca- 
navese che, l’altra mattina, 
è andatain choc anafilattico 
mentre si trovava al rifugio 
sulMombarone, tra Biellese 
ed Eporediese, dopo aver 
mangiato una barretta ener- 
getica che conteneva tracce 
di frutta secca alle quali lei è 
allergica. Provvidenziale è 
stato l'intervento di Marta 
Brunialti un’infermiera di 
Azienda Zero e volontaria 
del soccorso alpino che è ar- 
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Dennis Lausarot 
è artigiano edile. 
leri aiutava 

la famiglia nel 
lavoro nei campi 


rivata al rifugio proprio 
mentre l'adolescente inizia- 
va adavere dei gravi proble- 
mi respiratori. «Per fortuna 
aveva con sè il Ventolin e, 
dopo alcunipufhainiziato a 
respirare meglio e a tran- 
quillizzarsi» racconta l’in- 
fermiera. La 14enne, che sof- 
fre anche di problemi di 
asma, è poi stata trasportata 
alprontosoccorso dell’ospe- 
dale di Biella a bordo dell’e- 
liambulanza. Lì è stata stabi- 
lizzata e dimessa. — 


stava cadendo». Dennis ha 
provato a salvare il piccolo. 
«L'ho afferrato per la canot- 
tiera-ricorda—ma si è strap- 
pata. Ho ritrovato il bambi- 
no dietro al trattore ormai in 
terra. Subito mi sono ferma- 
to, ho preso Dylan in braccio 
el’ho portato di corsa a casa. 
Poi ho chiamata mia mam- 
maeisoccorsi». 

E iniziata una disperata 
corsa contro il tempo. La 
macchina dei soccorsi è sta- 
ta tempestiva. «E arrivata 
prima un’ambulanza della 
croce Rossa di Torre Pellice - 
prosegue il giovane - Subito 
hanno chiamato l’elicottero 
del 118, che è atterrato nel 
prato qui vicino. Hanno fat- 
to di tutto per far ripartire il 
suo cuore». Per il piccolo 
non c’è stato niente da fare. 


Dennis ha tentato di salvar- 
lo. «Avevamo quasi termi- 
nato il lavoro - racconta il 
cugino - Quando mi sono 
accorto che il bimbo stava 
cadendo, ho provato ad af- 
ferrarlo per la canottiera, 
ma si è strappata». Il picco- 
lo Dylan è precipitato a ter- 
ra ed è stato investito da 
unaruota del carrello. 

Quando sono arrivati sul 
posto i sanitari - chiamati 
da ragazzo - si sono subito 
resi conto che la situazione 
era disperata. Il cuore del 
bambino si era fermato. Il 
medico sceso dall’elicotte- 
ro, atterrato nel prato della 
borgata Buffa, ha avviato 
tutte le pratiche per riani- 
mare quel piccolo corpo. 
Manovre ripetute anche a 
bordo del velivolo dell’eli- 
soccorso e poi al Regina 
Margherita. Ma ogni sfor- 
zo si èrivelato inutile. Il pic- 
colo Dylan è morto poco do- 
po l’arrivo al pronto soccor- 
so dell’ospedale. 

Nel pomeriggio, i genito- 
ri, Daniela Catalin e Michel 
Lausarot, hanno autorizza- 
to la donazione degli orga- 
ni. Nel frattempo, i carabi- 
nieri hanno sequestrato il 
trattore e raccolto le prime 
testimonianze. Sull’inciden- 
tesarà aperta un’inchiesta. 

A Villar Pellice, piccolo 
Comune della val Pellice, 
tutti conoscono la famiglia 
del bambino. Dylan era il 
secondo di tre fratelli. «Sia 
uno zio sia la nonna - com- 
menta il sindaco Luca Bon- 
jour- sono stati consiglieri 
comunali. Amano la loro 
borgata e si sono sempre 
impegnati per sostenere le 
richieste di chi ha scelto di 
vivere la montagna». Nel 
cortile della casa di Dylan 
sono rimasti i giochi e, tra 
questi, un piccolo trattore 
verde a pedali. In lontanan- 
za si sente un altro trattore 
al lavoro nel campo. In tut- 
ta la borgata Buffa, dove la 
case dai muri di pietra e i 
balconi in legno sono in- 
gentiliti dai gerani, ora c’è 
solo spazio per le lacrime e 
il silenzio. — 
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Il ricordo di Dennis va al cu- 
ginetto. «Dylan era un bim- 
bo felice, domani avrebbe fe- 
steggiato cinque anni. Fre- 
quentava l’asilo in paese». E 
aggiunge: «Voleva sempre 
stare con me e parlava sem- 
pre di me con i suoi amici. I 
trattori erano tutto il suo 
mondo, la sua passione. Non 
posso ancora credere che 
nonlorivedrò più». 
Icarabinieri hanno già in- 
viato una prima segnalazio- 
ne alla Procura della Re- 
pubblica e sarà il magistra- 
to a stabilire se esistono 
eventuali profili di respon- 
sabilità riconducibile al 
giovane guidatore del trat- 
tore. Ma tutto lascia ipotiz- 
zare che si sia trattato di 
unadisgrazia. A.GIA. — 
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GIOVANNI TURI 


onabbia- 
mo mai 
pensato 
di fer- 
marci. 


Ormai lavoriamo sette su set- 
te, ma non ci pesa: siamo in fis- 
saconilcibo, è la nostra passio- 
ne da sempre. E un qualcosa 
che ci unisce alle persone e ci 
porta a conoscerle a fondo». 
Un mantra diventato professio- 
ne. E che professione: youtu- 
ber. Giano Lai e Francesca Ma- 
nunta, torinesi classe 1979, so- 
no noti al grande pubblico di 
YouTubeltalia conilloro cana- 
le “Cosa mangiamo oggi?”. 
Uno dei grandi dubbi della 
giornata di chiunque traspo- 


“Siamo sposati dal 2010 
All’inizio mostravamo 
i contenuti ai parenti 
oggi è un mestiere” 


sto sullo schermo di uno smart- 
phonein formato video. 

Girati su girati in ristoranti 
stellati di tutta Europa, in locali 
remoti dell'Asia o nelle trattorie 
nostrane più nascoste. Sono que- 
sti i contenuti che hanno fatto 
esplodere «Giano e Franci» con 
milioni di visualizzazioni e 423 
milaiscritti al canale. Ma faccia- 
mo un passo indietro. «Ci siamo 
conosciuti e messi insieme nel 
2000, siamo sposati dal 2010», 
dicono all’unisono. Entrambi 
avevano un lavoro “tradiziona- 
le”. Lui gestiva il sito di Unicre- 
dit, leiera nelteam marketing di 
Ferrero, poi due anni in Ama- 
zon. Ma l’amore per un buon 
piatto in tavola e nel raccontarlo 
con un video sono passioni ali- 
mentategiornodopo giorno. «im- 
mortalare queste esperienze ci è 
sempre piaciuto: prima conle fo- 
tografie digitali, poi con una Go- 
pro-diceGiano-. Dal 2018 abbia- 
mo aperto il canale YouTube e 
mostravamo i video montati ai 
nostri genitori e agli amici più 
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Mangia 


Francesca e Giano, ex manager, raccolgono milioni di visualizzazioni su YouTube coi loro viaggi tra ristoranti 
Dagli stellati in tutta Europa alle trattorie nascoste: “Abbiamo lasciato il lavoro per raccontare i segreti degli chef” 


< 
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Giano Lai e Francesca Manunta, torinesi classe 1979, mostrano un panino e i calici di vino in uno scatto sui social 


Francescaha lasciato il lavoro in Amazon peril canale 


stretti». Panini ricolmi, brunch 
sfiziosi, sagredi paese. 

Dalla cerchia più cara al ma- 
re magnum del web, il passo è 
stato breve. La popolarità cre- 
sce, ivideo rimbalzano e si fan- 
noviavia più raffinati: dai pran- 
zi domenicali a Villa Crespi da 
Antonino Cannavacciuolo ai 
viaggi documentati in Giappo- 
ne. Tanto che, a un certo punto, 
Giano lascia il lavoro. Da feb- 


braio 2023 lo fa anche France- 
sca. «Abbiamo trovato il modo 
di rendere il progetto economi- 
camente sostenibile - spiegano 
-. Da un anno a questa parte sia- 
mo tutti e due immersi nel pro- 
getto. Non è stato facile spiega- 
requesto cambiamento alle no- 
stre famiglie. Ora però sentia- 
mo di avere un foglio bianco e 
mille opportunità davanti a 
noi». Foglio che viene riempito 


Giano, prima di YouTube, gestiva il sito di Unicredit 


con il loro affiatamento e tante 
curiosità che trapelano dagli 
stessi video. «Nonsiamolitigio- 
si, però siamo molto diversi e 
imperfetti», si raccontano. Poi 
prende parola Giano: «Spesso 
faccio la parte comica, mentre 
Franci è più timida, ma è davve- 
rocomesiamo noi dal vivo. E su 
YouTube, a quanto pare, fun- 
ziona». Non avete hater? «Cer- 
to che sì, fare gli youtuber ci ha 


allargato le spalle contro i com- 
menti negativi - dicono quasi so- 
vrapponendo le voci -. Vanno 
saputi gestire, così come quelli 
dichiciidolatra». 

Il filtro del web dà e toglie. Se 
ne sono accorti anche davanti 
agli chef più blasonati d’Euro- 
pache spesso apronoloro le por- 
te delle loro cucine per raccon- 
tare i segreti dietro le ricette di 
punta. «Sono più umani di quel- 


loche si può immaginare - testi- 
moniano -. Programmi come 
Masterchefli hanno fatti diven- 
tare rockstar. Noi raccontiamo 
gli stellati con tono leggero ma 
conrispetto. Il che tira fuori lu- 
manità dei cuochi: Cannavac- 
ciuolo, per dire, è cordiale, non 
se la tira e se vuole, ti dà pure 
due pacchesulla spalla». 
Fiducia e rispetto frutto an- 
che dal fatto che «per prepara- 
re i video ci mettiamo perfino 
tre giorni - sottolineano -. Qua- 
si mai è buona la prima. Con 
gli chef vogliamo creare un’in- 
terlocuzione, una vicinanza. E 
in questo senso YouTube aiuta 
molto di più rispetto alla tv: c'è 
più empatia e si accorciano le 
distanze sia con loro sia con 
chi ci guarda». Le videocame- 
re a tavola, contrarie al bon 
ton, come vengono prese? 
«Noi chiediamo sempre il per- 


“Torino è la città in cui 
si mangia meglio 
L'odio online? Abbiamo 
imparato a gestirlo” 


messo e spieghiamo che stia- 
mo lavorando a camerieri e 
cuochi - afferma Francesca -. 
Dopotutto, siamo ospiti. In 
quanto tali, paghiamo sempre 
il conto, che mostriamo alla fi- 
ne di ogni video». 

Nell'ultimo periodo, i video 
sono piü orientati al ciclo pro- 
duttivo della materia prima - dal 
granchio blu ai trattamenti dei 
formaggi del Nord Italia -. Ilmo- 
tivo è presto detto: «Non c’è un 
format di successo, sempre vali- 
do, su YouTube - dicono -. Ci ap- 
passiona molto di più il dietro le 
quinte, illungo processo che por- 
ta alla nascita di un piatto e tra- 
sportare gli spettatori con noi 
senza filtri». Un'ultima doman- 
da: cos'è Torino per due come 
voi? «Per me è il passato, ormai 
viviamo a Milano dove peril no- 
stro lavoro ci sono più stimoli», 
confessa Francesca. Viceversa, 
Giano sostiene che «Torino è ca- 
sa, come si mangia lì, da nes- 
sun’altraparteinItalia). — 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tutti i giorni: atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20. 
Dalle 9 alle 19,30: c.so Casale 110; C.so Peschiera 244/A; c.so Traiano 158; p.zza Pitagora 9; 

via Berthollet 10; via Cigna 38/E; via G. Borsi 114; via Mosca 1; via Nizza 214; via Porpora 27; 

via San F. d'Assisi 14; via San Donato 55; via Tripoli 58. 
Fino alle 21,30: c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; via Sacchi 4. 
Di notte: p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


La targa deturpata dalle scritte è solo uno dei danni lasciati dai vandali la scorsa notte 


REPORTERS 


I giochi dei bimbi sradicati dalle loro sedi reporters 


SCORRIBANDA NELLA NOTTE, QUANDO L'AREA VERDE DIVENTA BIVACCO PER DROGATI, UBRIACHI E SBANDATI 


Aurora, i vandali devastanoi giardini 
appena inaugurati in corso Vercelli 


Scritte sulla targa intitolata a Madre Teresa di Calcutta, fontanella e giochi divelti 


DIEGO MOLINO 


Potrebbe essere il paradiso 
dei bambini, grazie alla nuo- 
va area giochi inaugurata 
solo pochi mesi fa. Invece, 
nella realtà di tutti i giorni, 
è l’inferno degli adulti, do- 
ve spaccio, bivacchi e van- 
dalismi sonola normalità. 
Proprio come successo l’al- 
tra notte, quando nei giardi- 
ni Madre Teresa di Calcutta, 
nel cuore del quartiere Auro- 
ra, sono stati danneggiati 


buona parte degli arredi e 
delle attrezzature per il tem- 
po libero dei più piccoli. A 
farnelespese sonostate alcu- 
ne fontanelle, qualche gioco 
inclusivo, le pavimentazio- 
ni morbide e colorate per au- 
mentare la sicurezza di chi 
utilizzale strutture. 

Nello scorso marzo, il ta- 
glio delnastro aveva il sapo- 
re della riscossa, per una zo- 
na della città alle prese di 
continuo con i pusher, che 
stazionano giorno e notte 


nei vialetti dell’area verde. 
Dal tramonto in poi, però, 
tutto il perimetro dei giardi- 
ni diventa terra di conqui- 
sta degli sbandati. Che si la- 
sciano alle spalle i danni del- 
le scorribande notturne. 

E infatti ieri mattina la 
fontanella, sul lato di cor- 
so Vercelli, era stata divel- 
ta. Una coppia di giochi 
per i bambini danneggiata 
con atti di vandalismo 
(praticamente sradicati 
dalla loro sede), così come 


PARELLA, ESASPERATI I RESIDENTI ACCANTO ALL’AREA VERDE 


“La malamovida, le risse e il frastuono 
sono arrivati anche in via Zumaglia” 


La bella stagione spinge nor- 
malmente tanti torinesi a fre- 
quentare parchi e aree verdi. 
Solo che, in alcuni casi, questi 
luoghi diventano anche occa- 
sione di ritrovi notturni, con 
musica sparata a tutto volu- 
me, urla e risse sotto i balconi 
dei palazzi di fronte. E quanto 
succede da diverse settimane 
nei giardini compresi fra via 
Zumaglia e via Belli, nel quar- 
tiere di Parella. Uno spicchio 
di città defilato dal centro, 
che però nelle ore serali si tra- 


sforma in un punto di ritrovo 
per decine di ragazzi, metten- 
doinevidenza tutti i problemi 
solitamente legati alla cosid- 
detta malamovida. 

Durante il giorno area gio- 
chi e panchine sono utilizza- 
te dalle famiglie del borgo e 
dai bambini, dopo il tramon- 
to invece le passeggiate di re- 
laxlasciano spazio alle picco- 
le feste improvvisate all’a- 
perto, con alcolici e musica 
fino a notte fonda. Chi abita 
lì vicino è abituato a svegliar- 


si in piena notte per il bacca- 
no. “A volte siamo costretti a 
chiudere le finestre per riu- 
scire a stare un po’ tranquil- 
li, nonostante il caldo” dice 
qualcuno di loro. La matti- 
na, nei vialetti dei giardini ri- 
mane quello che è stato con- 
sumato la notte precedente: 
bottiglie di vetro e lattine ab- 
bandonate per terra, a due 
passi dai giochi dei più picco- 
li, insieme ad altri rifiuti. 

Sul problema dei giardinet- 
ti di Parella accende un faro 


le pavimentazioni appena 
posate tutto intorno. Sono 
servite a poco, finora, an- 
che le telecamere di sorve- 
glianza che qualche anno 
fa furono installate all’in- 
terno dei giardini, come 
deterrente per questo tipo 
di episodi. 

A sollevare la questione 
della sicurezza dell’area è 
Patrizia Alessi, consiglie- 
ra di FdI fra i banchi della 
Circoscrizione 7: «Dai loro 
balconi i residenti vedono 


‘i Ile 


I giardini di viaZumaglia 


di tutto, compresa la vendi- 
ta e la cessione di droga, a 
volte anche il loro consu- 
mo. E poi ancora bivacchi, 
risse quotidiane, addirittu- 
ra persone che si fanno il 
bidè alla fontanella sotto 
gli occhi di tutti - dice — 
Adesso si è passati anche 
alla distruzione dei manu- 
fatti appena inaugurati, 
utilizzando soldi pubblici. 
Di recente ho chiesto di 
convocare una commissio- 
ne sulle criticità della zo- 


REPORTERS 


CORSO SICCARDI 


Il viale pedonale 
sarà intitolato 
a Marco Pannella 


È in programma il 21 set- 
tembre la cerimonia di 
intitolazione a Marco 
Pannella del viale pedo- 
nale di corso Siccardi, 
frapiazza Arbarelloevia 
Cernaia. Pannella, fon- 
datore del Partito Radi- 
cale di cui è stato più vol- 
te segretario, nei decen- 
ni condusse la sua vita 
politica per promuovere 
i valori della nonviolen- 
za,idiritticivilieumani, 
la tutela dell’ambiente, 
il rispetto della Costitu- 
zione e la laicità dello 
Stato, oltre al rispetto 
dell’umanità dei detenu- 
ti. Deputato dal 1976 al 
1992, fu anche consiglie- 
re comunale a Torino. 
Morì il 19 maggio del 
2016, a 86 anni. D. MOL. =À 


na, con la presenza dell’as- 
sessore alla Sicurezza Mar- 
co Porcedda, proprio per- 
ché questa situazione non 
è più accettabile e bisogna 
trovare una soluzione». 

I lavori di riqualificazio- 
ne nei giardini Madre Tere- 
sa sono durati quasi un an- 
no e furono completati nel- 
la scorsa primavera, grazie 
aquasi mezzo milione di eu- 
ro di fondi europei React 


Patrizia Alessi: “Ho 
chiesto di convocare 
una commissione sulle 
criticità della zona” 


Pon Metro. 

Opere che servirono arifa- 
re l’attuale piastra dedicata 
a basket e pattinaggio, ad 
ampliare l’area giochi e in- 
stallare un nuovo skate 
park, oltre alla creazione di 
un’area fitness e nuove pan- 
chine e tavoli. = 
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Luca Maggia, consigliere di 
FdI nella Circoscrizione 4: 
«Datroppi giorni un gruppo di 
giovani in preda all’alcol di- 
sturba la quiete dei cittadini fi- 
no alle prime ore dell'alba - 
spiega - Qualche notte fa una 
lite, scoppiata fra i componen- 
ti del gruppo, ha attirato lat- 
tenzione di alcuni abitanti, 
che dalle loro finestre hanno 
chiesto inutilmente di smet- 
terla. Per questa ragione chie- 
diamo un maggior passaggio 
da parte della polizia munici- 
pale, il sonno dei residenti me- 
rita rispetto». Al problema del 
baccano notturno, di recente 
si è aggiunto anche quello del- 
lo spaccio, un fenomeno che 
ha contribuito a diminuire la 
percezionedi sicurezza da par- 
te dei cittadini. D. MOL. — 
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San Giorio, sabato e domenica la festa medievale 


Assalti al castello, cavalieri templari, visite guidate del paese 
valsusino, mostra-mercato di antichi mestieri, cene a tema, 


esibizioni di arcieri e spadonari sono gli ingredienti di Medioe- 
vo in Valle, prima edizione della rievocazione in programma a 


San Giorio, in Valsusa, sabato e domenica. Per informazioni, Il 


Feudo 347-997.0670. F. FAL. — 


M METROPOLI | 


Lo stop previsto fino al primo settembre per la costruzione del sottopasso a Volpiano 
Il servizio verrà svolto con autobus sostitutivi per coprire la tratta da Torino Stura a Rivarolo 


Da domani si fermanoi treni 
sulla linea Chieri-Rivarolo 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


a domani e fino a do- 

menica 1° settembre 

Rete Ferroviaria Ita- 

liana ha programma- 
to l'avvio della seconda fase 
della costruzione del sottopas- 
so all'altezza del passaggio a li- 
vello di Regione Cravero, a Vol- 
piano. Verrà dunque realizza- 
ta la viabilità alternativa a se- 
guito della soppressione del 
varco lungo la Sfm1 Rivaro- 
lo-Chieri. Per consentire lo 
svolgimento delle attività sa- 
rà necessario interrompere la 
circolazione dei treni tra la sta- 


Rfi ha investito oltre 
nove milioni di euro 
per l’eliminazione 
dei passaggi a livello 


zione di Torino Stura e Rivaro- 
lo. I pendolari, dunque, do- 
vranno utilizzare gli autobus 
alternativi che Trenitalia ha 
programmato per sopperire 
all'impossibilità di far circola- 
re i treni. Saranno otto giorni 
in cui i viaggiatori dovranno 
avere molta pazienza. 

In questa fase dei lavori le 
ditte esecutrici effettueranno 
lo scavo per poi realizzare il 
manufatto a spinta sotto l'area 
dei binari, che costituirà la 
struttura del sottopassaggio 
dove far passare la nuova stra- 
da che bypasserà la ferrovia. Il 
progetto comprende anche 
una fase di stabilizzazione del- 
lo scavo con iniezioni chiama- 
te di «jet grouting» (miscela di 
cemento ad alta pressione) nel 
terreno, seguita dalla costru- 
zione del piano e dei muri su 


L'avanzamento dei lavori nel cantiere del nuovo sottopasso a Volpiano 


SUI VAGONI 


Aria condizionata 
al massimo 
e Cè chi protesta 


Proteste tra i pendolari 
della Sfm1 per l'eccessivo 
uso dell'aria condizionata 
a bordo dei convogli. 
«Freddo sparatoeccessiva- 
mente già nelle corse di 
prima mattina, normale 
poi avere problemi di cer- 
vicale o malanni con lo 
stacco del clima esterno». 
Sono partite lesegnalazio- 
ni per chiedere temperatu- 
repiù adeguate. M.RAM.— 
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cui verrà creata la struttura 
portante del sottopassaggio da 
innestare sotto la zona ferro- 
viaria. Per Rfi si tratta di un in- 
vestimento complessivo di cir- 
ca nove milioni di euro, che ri- 
solverà uno dei (tanti) proble- 
mi legati proprio ai passaggi a 
livello. Strutture sempre meno 
funzionali e spesso portatrici 
di problemi a causa dei guasti 
che provocanoritardi ai treni e 
incolonnamenti sulle strade. 
Per garantire la continuità 
del servizio e limitare l’impat- 
to dei lavori, Trenitalia ha 
quindi riprogrammato la co- 
pertura della tratta tra Torino 
Stura e Rivarolo con il servizio 
autobus sostitutivo. I mezzi su 
gomma effettueranno le ferma- 
te intermedie in tutte le stazio- 
ni previste dalla linea Sfml. 
Dal 2 settembre il traffico ferro- 


CHIERI: L’UOMO ARRESTATO PER LESIONI E MALTRATTAMENTI 


L'ex moglie torna a prendere le sue cose 
ma il marito le ha buttate: rissa e 5 feriti 


Un vecchio detto recita «tra 
moglie e marito non mettere il 
dito». L'episodio di ieri pome- 
riggio a Chieri è la prova di 
quanta saggezza racchiudano 
antichi modi di dire: in cinque 
sono finiti al pronto soccorso 
dopo una violenta lite tra l'ex 
moglie e l'ex marito nella qua- 
le sono stati coinvolti anche i 
genitori di lei e il nuovo compa- 
gno. Al termine degli accerta- 
menti l’ex marito, cinquan- 
tenne di Chieri, è stato arre- 
stato per maltrattamenti e le- 


sioni. Quello di ieri non è ri- 
sultato infatti un caso isola- 
to, la donna lo aveva già de- 
nunciatoin passato. 

Erano da poco passate le 14 
quando l’ex moglie, 45 anni di 
Chieri, accompagnata damam- 
ma e papà e il nuovo compa- 
gno, entra nell’alloggio dove 
ha vissuto con l’ex marito in 
via XX Settembre a Chieri. I 
due si sono separati a febbraio 
e ha conservato le chiavi 
dell’appartamento: ora vuole 
recuperare oggetti ed abiti che 


sono rimasti lì. I quattro fruga- 
no, ma degli effetti personali 
della ragazza non c'è più trac- 
cia. Continuano a cercare, ma, 
nel frattempo, rientra l’ex ma- 
rito. I quattro lo aggrediscono 
verbalmente: «Dove sono fini- 
tiimiei vestiti?» dicela donna, 
«Devi restituire ciò che è suo a 
nostra figlia» ribadiscono gli 
ex suoceri. L'uomo però nel 
frattempo si è disfatto di tutto 
ciò che apparteneva all’ex mo- 
glie: «Ho buttato tutto, qui non 
c’è più niente di vostro». A que- 


RAMBALDI 


viario riprenderà regolarmen- 
te, fino alle successive eventua- 
li interruzioni future (ma co- 
munque non così lunghe) per 
lavori meno invasivi. L'apertu- 
ra del nuovo sottopasso non si 
sa ancora quando avverrà uffi- 
cialmente: quasi certamente, 
comunque, si vedrà il taglio 
delnastro non prima del prossi- 
mo anno. Dopo Volpiano, l'al- 
tro grande lavoro simile in 
programma sulla rete ferro- 
viaria Torinese è il sottopas- 
saggio di Vinovo di fronte 
all'Ippodromo. Ci vorrà alme- 
no un anno e mezzo di lavori 
con la chiusura di via Stupini- 
gi, ma il traffico verrà deviato 
su una strada parallela all'at- 
tuale, creata di fronte il cen- 
tro sportivo della Juventus. 
Viaailavori nel 2025. — 
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La SubaruForrester della ottantenne ha poi preso fuoco 


A LA MANDRIA, GRAVE UNA DONNA DI 80 ANNI 


Schianto tra un'auto 


e un camion 
sulla direttissima 


È ricoverata al Cto in gravi 
condizioni una pensionata 
80enne che, ieri pomerig- 
gio, si è schiantata contro un 
camion sulla direttissima 
della Mandria mentre era al 
volante della sua macchina. 
La Subaru sulla quale viag- 
giava la donna, che risulta re- 
sidente a Torino ma è origi- 
naria di Cafasse, dopo l’im- 
patto si è incendiata. Per for- 
tuna, e con una buona dose 
di coraggio, si sono immedia- 
tamente fermati degli altri 
automobilisti che, con l’im- 
piego di un estintore, hanno 
spento le fiamme e sono riu- 
sciti a prestare i primi soccor- 
si alla donna. 

Lo scontro è avvenuto po- 
co prima delle 16 nel tratto di 
direttissima che attraversa il 
comune di Robassomero. Da 
quello che sonoriusciti a rico- 
struire i carabinieri del nu- 
cleo radiomobile di Venaria - 
anche in base alla testimo- 
nianze - l'auto sulla quale 
viaggiava la donna diretta 
verso Lanzo, dopo una legge- 
ra curva, avrebbe invaso la 
carreggiata opposta dalla 
quale stava provenendo il 
mezzo pesante. 


L'exmarito è stato portato al pronto soccorso di Chieri e poi arrestato 


Per quello si ipotizza possa 
essere stat colpita daun malo- 
re. L’impatto è stato inevita- 
bile e, solo per un puro caso, 
non sonorimasti coinvolti de- 
gli altri mezzi. Pochi minuti 
più tardi, lungo la direttissi- 
ma della Mandria, sono arri- 
vate le squadre dei vigili del 
fuoco di Nole e Torino, insie- 
me all’ambulanza del 118. 
Poi è atterrata l’eliambulan- 
za nei prati che costeggiano 
il rettilineo provinciali. Medi- 
ci ed infermieri hanno presta- 
to le prime cure alla donna 
che è poi stata trasportata al 
Cto dove si trova ricoverata 
in condizioni critiche. 
L’80enne ha infatti riportato 
fratture in diverse parti del 
corpo e per le la prognosi re- 
stariservata. 

L’ennesimo grave inciden- 
tesulla direttissima che colle- 
ga Venaria conle Valli di Lan- 
zo, ha provocato pesanti disa- 
gi al traffico anche perché la 
direttissima è rimasta chiusa 
altraffico in entrambele dire- 
zioni per circa tree ore. Fino a 
quandole carreggiate non so- 
no state liberate dai mezzi in- 
cidentati. G.GIA. = 
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sto punto scoppia la lite, furi- 
bonda. Volano schiaffi, calci, 
pugni. L'ex marito decide di an- 
darsene, i quattro lo seguono e 
l’alterco continua in strada. 
L’uomosale in auto e vuole an- 
dare via, ma lex moglie lo bloc- 
ca. «Ha cercato di investirmi 
conla macchina»dirà poi ai ca- 
rabinieri arrivati su segnalazio- 
ne dei vicini allarmati dalle ur- 
la. I militari chiamano un’am- 
bulanza. I volontari della Cro- 
ce Rossa di Chieri portano la 
donna, i genitori e il compa- 
gno al pronto soccorso di Mon- 
calieri, l'ex marito a Chieri: me- 
glio scongiurare il pericolo 
che la lite continui in ospeda- 
le. I cinque sono stati medicati 
per le escoriazioni e dimessi. 
L’ex marito è stato poi portato 
incaserma. A. TOR. = 
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NUOVA 
TOYOTA 
YARIS CROSS 
HYBRID 


OGNI POSSIBILITÀ CONTA 


YARIS CROSS 


TUA ` 71 IN PIU, IN CASO DI ROTTAMAZIONE 


Zà L” bn. FINO A € 3.000 DI Bonus 
© 
SCEGLI IL VERO IBRIDO TOYOTA 


Central Motors TORINO -C.SO GIAMBONE 33 - T. 011.3151711 
GUIDATI DAL RISPETTO APERTI TUTTO IL MESE DI AGOSTO 


www.centralmotors.it 


Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid 115 Active FWD e-CVT. Prezzo di listino € 28.650. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 3.700) e in caso di 
ecoincentivo statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0, 1, 2 (pari a € 3.000), € 21.950 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con 
il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 01/09/2024, per vetture immatricolate - fatto salvo quanto sotto specificato 
per il contributo statale - entro il 28/02/2025, in caso di rottamazione di un autoveicolo intestato da almeno 12 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Toyota Yaris Cross 
1.5 Hybrid 115 Active FWD e-CVT. Prezzo di listino € 28.650. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 3.700) e senza ecoincentivo statale, € 24.950 (esclusa 
.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro 
il 01/09/2024, solo per vetture immatricolate entro il 28/02/2025, in caso di rottamazione di un autoveicolo intestato da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. 
Ilcontributo statale è riconosciuto alle persone fisiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro il 31 dicembre 2024, e immatricolano in Italia, un veicolo nuovo di fabbrica omologato 
in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valori indicati nel testo normativo, appartenente alla categoria M1. Il contributo è concesso fino a esaurimento delle 
disponibilità finanziarie stanziate. Per conoscere requisiti, condizioni, limitazioni, adempimenti e gli importi riconosciuti con rottamazione di veicoli di altre classi emissive: DPCM del 20.05.2024 
pubb. in G.U. n.121 del 25.05.2024, nonché norme e circolari di attuazione. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 116 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km (WLTP - 
Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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Un violino spaziale atterra a Sestriere 


Dopo il successo di Sestriere summer music 2024, oggi tor- 
na in piazza FraGiteve, un altro grande appuntamento con la 


musica di tendenza con Andrea Casta “The space Violin 


n 


Dance Experience. Dalle 17 djset acon Gianluca Argante, 
Maurizio Benedetta, Lady Tabata “The Voice” e Ivanx. L'in- 


gresso è libero. A.BRU. = 


Dal14al19ottobre arriverà a Torino una fetta di Hollywood, tra cui il responsabile degli effetti di “Alien: Romulus" e i premi Oscar Giacchino e Lambert 


Dal regista di Inside Out 2 ai maghi Disney 
La festa di View Conference per i suoi 25 anni 


L'EVENTO 
FABRIZIO ACCATINO 


a un punto di vista 

tecnologico il 2000 

è un’era geologica 

fa. I computer gira- 
vano con Windows 98, i file ce 
li si passava su floppy disk, il 
gioco più in voga tra i ragazzi 
era il Tamagotchi. Eppure 
quell’anno, in forte anticipo 
sui tempi, Torino si inventa la 
Virtuality Conference, un 
evento in cui le eccellenze in- 
ternazionali del digitale si in- 
contrano e confrontano su te- 
mi come la realtà virtuale, gli 
effetti speciali cinematografi- 
ci, animazione 3D, le nuove 


In anteprima assoluta 
Oceania 2, il classico 
Disney che uscirà 
a fine novembre 


frontiere dei videogame. Tra i 
promotori dell'iniziativa c'è 
María Elena Gutiérrez, messi- 
cana dinascita, torinese d'ado- 
zione, un dottorato alla Stan- 
ford University in California. 
Venticinque edizioni dopo 
lamanifestazionesi è espansa, 
dal 2007 si chiama View Con- 
ference e la dirige proprio Ma- 
ría Elena. In questo quarto di 
secolo ha richiamato a Torino 
i pià grandi artisti dell'anima- 
zione, registi hollywoodiani, 
premi Oscar, diventando uno 
tra i più grandi eventi interna- 
zionali di settore. «Il percorso 
è stato lungo e complicato», ri- 
cordalei. «All’inizio è stato dif- 
ficile convincere i migliori ta- 
lenti a venire in Italia, un Pae- 
se che non è conosciuto per 
l'industria dell’animazione, 
gli effetti speciali e i videoga- 


I lavori dal 9 settembre. Bertola: "Nel Deposito l'esperienza del backstage 


“Oceania 2” di David G. Derrick Jr., in anteprima a View Conference 


La Gam chiude un mese “per rinascita” 
“Nuova luce, spazi e un piano in più” 


ILPROGETTO 
FRANCESCA ROSSO 


iù aria, più spazio, 
più luce per creare 
un ambiente aperto, 
vivo e organico. Dal 
9 settembre la Gam chiude 
per riallestimento. Riaprirà 
al pubblico il 16 ottobre con 
la grande inaugurazione del- 
la“Prima Risonanza”: 3 nuo- 
ve mostre dedicate a Berthe 


Morisot, Mary Heilmann e 
Maria Morganti. 
«L'obiettivo dei lavori - 
racconta la direttrice della 
Gam, Chiara Bertola - è ria- 
prire il secondo piano che 
era chiuso dal 2018 e movi- 
mentare e rimodulare gli spa- 
zi espositivi del primo che 
avevano una disposizione 
un po’ fieristica con stanze ri- 
gide. Ogni mostra e strumen- 
to del museo non saranno 
più separati ma in continuità 
e anche le collezioni non sa- 


ranno esposte in ordine cro- 
nologico ma libere di creare 
coesistenze e risonanze di 
criteri e stili dall’Ottocento a 
oggi». Il costo è di 27 milioni 
di euro. Il progetto architet- 
tonico dello studio Pat mira 
a ripristinare l'originale lu- 
minosità del foyer e la crea- 
zione del Deposito vivente. 
«Qui i visitatori - prosegue 
Bertola- potranno vivere l’e- 
sperienza del backstage, un 
modo nuovo e diverso di ve- 
dere l’arte viva, non chiusa 


n 


Il mostro di “Alien: Romulus” realizzato da Alec Gillis, ospite di View 


-m 


MARÍA ELENA GUTIÉRREZ 
DIRETTRICE 
VIEW CONFERENCE 


Ilricc ricordo più bello 
dell'evento? 

Il direttore 

de Il re leone 

che suona l’ukulele 


me. Però ce l’abbiamo fatta. 
Oggi ricevo chiamate da regi- 
sti al lavoro sul proprio film, 
che mi chiedono se potranno 
presentarlo a View quando sa- 
rà finito. Abbiamo partner di 
grandissimo livello, compresi 
alcuni che avevano dato for- 
fait all'ultimo Siggraph a Los 
Angeles. Nomi come Micro- 
soft, Disney, Netflix, Nvidia». 
Perinclinazione Gutiérrez è 
portata a vivere nel futuro, ma 
questo 25° anniversario è 
un’occasione per lanciare lo 
sguardo all’indietro, ai mo- 
menti più belli, quelli incasto- 
nati nel cuore. «Tom McGrath, 
il regista dei Madagscar, che 
commuove la platea raccon- 
tando di quanto la famiglia ab- 
bia influenzato la sua scelta. 
Peter Sohn, ilregista di Elemen- 
tal, che racconta la sua espe- 


La direttrice Chiara Bertola davanti alla Gam 


nelle casse per respirare un 
diverso senso di libertà». 

Via il cartongesso, più spa- 
zio, più luce e più cura degli 
ambienti per accogliere le mo- 
stre di tre artiste di primo pia- 
no nel panorama internazio- 


nale che in momenti diversi 
della storia hanno riflettuto 
su luce, colore, ritmo e istan- 
te: impressionista francese 
Berthe Morisot a cura di Ma- 
ria Teresa Benedetti e Giulia 
Perin; l’italiana Maria Mor- 


rienza da figlio americano di 
immigrati coreani. L’umiltà di 
Hans Zimmer, il compositore 
delle colonne sonore di grandi 
film come Rain Man, Thelma & 
Louise, i Pirati dei Caraibi, il Bat- 
man di Christopher Nolan. E 
Rob Minkoff, il regista de Il re 
leone, che suona l’ukulele per 
il pubblico di View». 

Ora si volta pagina, la nuo- 
vaedizione è vicina. Il 14 otto- 
bresarà alla piazza dei Mestie- 
riinviaDurandi, il 15e16alci- 
nema Ideal, poi dal 17 al 19 
gran finale alle Ogr. A Torino 
si ritroveranno i grandi nomi, 
impossibile elencarli tutti. Ci 
saranno i premi Oscar Antho- 
ny Giacchino (una statuetta) e 
Paul Lambert (tre), quest’ulti- 
mo supervisore degli effetti 
speciali dei Dune di Denis Ville- 
neuve. Saranno della partita 
anche il regista di Inside Out 2, 
Kelsey Mann, così come Chris 
Sanders, che mostrerà il dietro 
le quinte del film da lui diret- 
to, Il robot selvaggio, in uscita 
per DreamWorks a settembre. 
Shannon Tindle racconterà la 
lavorazione del suo ultimo 
film, Ultraman: Rising per Net- 
flix. Verranno mostrate ante- 
prime assolute dal nuovo Wal- 
lace & Gromit: Vengeance Most 
Fowl(alla presenza del respon- 
sabile dell’animazioneWill Be- 
cher) e Oceania 2, il classico Di- 
sney che uscirà a fine novem- 
bre. Ci sarà anche il “creatore 
di mostri” Alec Gillis, che hala- 
vorato agli effetti speciali di 
tutti gli Aliens, da quello di Ca- 
meron del 1986 al nuovo Ro- 
mulus. E ancora Swen Gill- 
berg, supervisore degli effetti 
di Deadpool & Wolverine, i suoi 
omologhi Stefen Fangmeier 
per la serie Netflix Il problema 
dei 3 corpi, Jason Greenblum 
per Ghostbusters -Minaccia gla- 
ciale, e Josh Cooley, regista di 
Transformers One. — 
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ganti con le sue stratificazio- 
ni, a cura di Elena Volpato; e 
l'americana Mary Heilmann 
con la luce della West Coast a 
cura di Chiara Bertola. 

Le opere saranno le une ac- 
canto alle altre per creare riso- 
nanze e lasciare emergere affi- 
nità e tensioni inaspettate. Ad 
aprire altre possibilità di inter- 
pretazione è anche il nuovo in- 
truso, l’artista Stefano Arienti, 
chiamato, con i suoi interventi 
all’interno delle collezioni e 
della mostra di Berthe Mori- 
sot, a creare inciampi. Conclu- 
de Bertola: «Il riallestimento è 
molto funzionale e propedeuti- 
co al concorso internazionale 
di progettazione per la riquali- 
ficazione, messa in sicurezza e 
valorizzazione della Gam che 
uscirà nei prossimi mesi». — 
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Baseball, Grizzlies e Settimo a caccia di vittorie per evitare la retrocessione 


La serie A di baseball si sta rivelando complicata 
sia per il Campidonico Grizzlies Torino che per il BC 
Settimo. Entrambe le squadre sono infatti impegna- 
te nel girone H per evitare la retrocessione: gli Orsi, 
dopo avere pareggiato nell'ultimo turno contro il Cro- 
cetta Parma (9-4, 1-11) occupano infatti l'ultima piaz- 


zaconunrecorddi2 vittorie e 6 sconfitte. Invece i set- 
timesi (2-3 e 6-3 contro la capolista Milano) vantano 
per lo meno un bilancio di parità (4 vinte e 4 perse). 
Nel prossimo turno, sabato, i Grizzlies ospiteranno 
Senago (via Passo Buole, ore 15,30 e 20,30), mentre 
Settimo renderà visita a Codogno. D. LAT. = 


I bianconeri a caccia di esterni: sono ad un passo dall'argentino della Fiorentina e rilanciano per l'inglese del Manchester Utd 


La Juve non lascia, ma raddoppia 
Blinda Gonzalez e vuole Sancho 


GIANLUCA ODDENINO 


a pescato il jolly 

Mbangula e trasfor- 

mato Cambiaso in 

bomber, ma ora 
Thiago Motta ha bisogno di 
rinforzi veri per completare la 
squadra e soprattutto poten- 
ziareilreparto degli esterni of- 
fensivi, così cruciale per il suo 
gioco. In attesa delle nuove so- 
luzioni che il tecnico italo-bra- 
siliano si inventerà nel labora- 
torio della Continassa, a mag- 
giorragione dopo l’infortunio 
muscolare di Weah, la Juven- 
tus si è mossa per chiudere l’o- 
perazione Nico Gonzalez e tro- 


Molto dipende dalla 
situazione di Chiesa 
L’azzurro andrà via 

e piace al Barcellona 


vare un altro giocatore di valo- 
re per le fasce. Soprattutto se 
andrà in porto la cessione di 
Federico Chiesa, connuoveri- 
sorse da investire sul mercato. 
L’azzurro è fuori dal progetto 
bianconero e continua a lavo- 
rare lontano dalla squadra in- 
sieme agli altri esuberi, ma il 
suo agente sta sondando la 
possibilità di ripartire dal Bar- 
cellona o restare in Italia gio- 
cando nel Milan. 

La situazione è in evoluzio- 
ne e la Juve punta ad incassa- 
re almeno 15 milioni di euro 
per il cartellino di Chiesa, ol- 
tre a risparmiare un ingaggio 
da 4 milioni di euro netti, ma 
allo stesso tempo il ds Giunto- 
li sta lavorando senza sosta 
per chiudere la partita Gonza- 
lez e poi raddoppiare il colpo 
sulle fasce. Nella lista dei bian- 


Jadon Sancho, 24 anni, non rientra nei piani del Manchester United 


I migliori ciclistiUnder 23 domani a Condove, sabato al Colle delle Finestre 


In arrivo il gran finale del Tour de l’Avenir 
Lanciò campioni come Gimondi e Pogacar 


FRANCOBOCCA 


l Tour de l’Avenir, la più 
importante corsa a tappe 
del mondo per Under 23, 
si accinge a vivere il gran 
finale sulle strade del Torine- 
se. Domani a penultima tappa 
prenderà il via da Les Karellis, 
nella Valle della Maurienne, 
sconfinerà in Italia al Monce- 
nisio e si concluderà dopo 119 


chilometri a Condove, in Val 
di Susa. Sabato la frazione con- 
clusiva scatterà da Bobbio Pel- 
lice e dopo 120 chilometri il 
traguardo finale sarà teso ai 
2.176 metri del Colle delle Fi- 
nestre, al termine di una arci- 
gna salita che presenta gli ul- 
timi 7.800 metri in sterrato. 
Dall’anno scorso la gara ma- 
schile, cui partecipano 25 
squadre nazionali, è precedu- 
ta, sullo stesso percorso, 
dall’analoga prova riservata 
alle ragazze, cui partecipano 


le nazionali di 17 Paesi. In en- 
trambe le gare è presente la 
squadra azzurra. 

Ideato nel 1961, il Tour de 
l’Avenirha costituito il tram- 
polino di lancio per molti 
corridori poi emersi anche 
trai professionisti. Tra gli al- 
tri, Felice Gimondi, che si im- 
pose nel 1964, Tista Baron- 
chelli (1973), Greg Lemond 
(1982), Miguel Indurain 
(1986), Laurent Fignon 
(1988) e in tempi più recenti 
Egan Bernal nel 2017 e Tadej 


coneri resiste Francisco Con- 
ceicao, anche se il Porto non 
vuole cederlo in prestito con 
diritto di riscatto e anche per 
questo l’ha reintegrato nella 
rosa, mentre torna dimoda Ja- 
don Sancho. L'inglese del 
Manchester United non sta 
trovando spazio nei Red De- 
vils, dopo essere rientrato dal 
prestito semestrale al Borus- 
sia Dortmund, e così non è 
esclusa una sua nuova parten- 
za. La Juventus pensa al presti- 
to con diritto di riscatto, visto 
che le risorse principali ver- 
ranno impegnate per l’acqui- 
sto di Koopmeiners dall’Ata- 
lanta, ela cessione può accele- 
rarelo scenario. 

Un passo alla volta, però, e 
la Juve adesso vuole prendere 
Nico Gonzalez. Ieri c'è stato 
un nuovo incontro con rilan- 


Pogacar nel 2018. Una curio- 
sità: all'edizione vinta dallo 
sloveno partecipò anche ilda- 
nese Jonas Vingegaard, che 
si classificò 67° a 41’34” dal 
trionfatore del Giro e del 
Tour di quest'anno. 


ALLA CONTINASSA 


Questa mattina 
la squadra torna 
ad allenarsi 


LaJuventus tornerà ad al- 
lenarsi questa mattina al- 
la Continassa dopoil gior- 
no di riposo concesso da 
Thiago Motta. Il tecnico è 
stato avvistato in monta- 
gnaconla famiglia eora si 
concentrerà sulla sfida di 
lunedì sera a Verona. Do- 
vrà rinunciare agli infor- 
tunati Weah e Thuram, en- 
trambi torneranno a metà 
settembre dopo la sosta di 
campionato, mentre in di- 
fesa troverà Kalulu. Ruga- 
ni, invece, ha salutato la 
Juve: «Ho sempre dato tut- 
to», ha detto dopo passan- 
doall’Ajaxinprestito. — 


cio da parte dei bianconeri 
(32 milioni tra prestito e obbli- 
go di riscatto), ma la Fiorenti- 
na continua a chiedere 40 mi- 
lioni. Inserendo alcuni bonus 
e trattando Kostic, che piace 
ai viola, la situazione si può 
sbloccare. Anche perchè Giun- 
toli ha fretta e vuole dare a 
Thiago Motta l’esterno argen- 
tino perla sfida di lunedì sera 
a Verona: l’idea è quella di far- 
gli fare le visite mediche en- 
tro domani, dandogli così il 
tempo minimo di inserirsi 
nella nuova realtà. «Io e Nico 
ci siamo detti ciò che doveva- 
mo - ha spiegato ieri il tecni- 
co Raffaele Palladino -, per il 
resto è una cosa personale fra 
lui e la società: si stanno par- 
lando per trovare la soluzio- 
ne migliore». = 
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Pogacar, quest'anno vincitore di Giro e Tour, hatrionfato nel 2018 


Nella sua lunga storia, il 
Tour de l'Avenir aveva già fat- 
to tappa tre volte nel Torine- 
se. Era accaduto nel 1961 du- 
rante l’edizione inaugurale, 
quando lo spagnolo Cruz vin- 
se per distacco la terza tappa 


DILETTANTI 


L'Eccellenza 

è pronta al via 
Pioggia di test 
con vista Coppa 


PAOLO ACCOSSATO 


Non solo serie D. Perché anche 
l’Eccellenza bussa alle porte e la 
stagione si apre già domenica 
conla Coppa Italia, trofeo ambi- 
to dalle società ben di più che 
quello della categoria più alta. 
Cosìin questi giorni si assomma- 
noleultimesgambate che in ger- 
go ormai si chiamano allena- 
menti congiunti ma che hanno il 
sapore di veri e propri test pre- 
campionato. Così il Pinerolo si 
impone per 2-0 sul Carignano 
con lereti di Culotta e D’Orazio, 
uno dei più esperti della rosa an- 
che se il centrocampista ex Bor- 


V ASD SETTIMO CALCIO X; 


Ghia del Settimo, amico di Soulé 


garohasolo 27 alpari del capita- 
no Tonini. Oggi è previsto il Me- 
morial Gambino, un triangolare 
con Villafranca e Vigone. Il Setti- 
mo supera per 3-2 il Vanchiglia 
in una sfida tutta di Eccellenza: 
perle violettereti di Spoto, DeNi- 
trieJuanMartin Ghia, l’attaccan- 
teargentinoamico di MatiasSou- 
lè con cui ha militato nel settore 
giovanile del Velez Sarfield. Il 
Carmagnola batte 1-0 il Lascaris 
inunaltrofaccia a faccia di Eccel- 
lenza mentre l’Alpignano pareg- 
gia 1-1 (rete di Paladino) con il 
Moretta. Bel colpo della Pro Eure- 
ka (in attesa del derby in Coppa 
di domenica con il Settimo): 3-2 
all’Asti di D con due gol di Finetti 
e gol di Papagno. Poi, 0-0 con lo 
Charvensod e sconfitta per 1-0 
con il Centallo. Oggi, ultimo test 
conilMontanaro. — 
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sulla pista di atletica dello Sta- 
dio Comunale. Ma la vittoria 
finale andò all’azzurro Guido 
De Rosso, che tre anni più tar- 
di si sarebbe laureato campio- 
ne d’Italia dei professionisti. 
Nel 1966, sempre allo Stadio, 
l’altro spagnolo Tamames bat- 
tè in volata l’italiano Mino 
Denti, che quel giorno conqui- 
stò la maglia gialla e poi la con- 
servò fino al traguardo finale 
di Parigi. Nel 1986 la corsa, 
che per qualche anno aveva 
mutato la sua denominazione 
in Tour della Comunità Euro- 
pea, si era conclusa proprio a 
Torino, al Valentino, con la 
vittoria finale di Miguel Indu- 
rain, che negli anni successivi 
si sarebbe imposto in cinque 
Tour consecutivi (dal 1991 al 
1995)ein due Giri d’Italia. = 
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Baffour del Cus Torino 
migliora il personale 
sui 100 metri di Londra 


ALMABRUNETTO 


AwuahBaffour continua a sorprendere. Il ve- 
locista del Battaglio Cus Torino ha migliora- 
to nuovamente il tempo ottenuto a fine lu- 
glio a Rieti sui 100 metri e prima ancora agli 
assoluti di Spezia con 10.29. In occasione del 
titolo tricolore Under 23 aveva chiuso in 
10.24 e a Londra sul rettilineo della London 
Marathon Community Track segna un 


ja pam Ba 
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10.17. Il ventenne nato a Roma e che vive nel 
Regno Unito è il il quinto italiano dell'anno a 
due soli centesimi da Tortu. Baffourl chiude 
al terzo posto nella serie dietro all”irlandese 
Olatunde 10.12 e al britannico Mitchell Bla- 
ke 10.14. Sui 200 metri eguaglia il suo perso- 
nalecon 20.71, stesso tempo ottenuto ai cam- 
pionati italiani. — 


Vanoli aspetta rinforzi in difesa, ma a centrocampo può ritrovare lo statunitense che è stato un suo fedelissimo a Venezia 


Il Toro può rilanciare per Tessmann 
E Cataldi si offre come nuovo regista 


FRANCESCOMANASSERO 


apitano bocciato 
nella Lazio, possibi- 
lenuovo innesto per 
Vanoli. Il Torino sta 
cercando rinforzi non solo in 
difesa, che comunque resta 
lapriorità, ma anche nelle zo- 
ne di campo dove si costrui- 
sce gioco e si finalizza. La pro- 
va è la reazione del club di 
Cairo alla proposta d’acqui- 
sto di Danilo Cataldi, centro- 
campista di 30 anni che dopo 
aver giocato per tanti anni 
con gli stessi colori, è destina- 
to a lasciare il club di Lotito. 
Fuori dal progetto del nuovo 
allenatore Baroni, è stato of- 
ferto anche ai granata, che 
non hanno chiuso la porta. 
D'altronde, i giochi sono 
apertissimi nel centrocampo 
di Vanoli dove solo Ricci, di 
fatto l’ultimo titolare italia- 
no rimasto, ha il posto garan- 
tito. L’ex dell'Empoli, che ie- 
ri ha compiuto 23 anni, sarà 
il faro di un Torino che ha per- 
so tante certezze dopo le ces- 
sioni di Buongiorno e Bella- 
nova. Il punto di continuità 
di un gruppo evidentemente 
ancora in trasformazione e 
che - al netto degli innesti nel- 
la retroguardia - potrebbe 
cambiare fisionomia entro la 
fine delle trattative. Manca- 
no 8 giorni e nessun reparto è 
sicuro, come conferma l’ulti- 
maeccellente cessione. 

In mezzo al campo tengo- 
no bancole situazioni di Ilice 
Tameze. Il primo era già sta- 
to venduto allo Zenit San Pie- 
troburgo, prima che i russi fa- 
cessero marcia indietro: ma 
ora potrebberoriprovarci. In- 
vece il mediano francese da 
indispensabile di Juric è di- 
ventato un’alternativa di Va- 


Tanner Tessmann, 22 anni, in campo con gli Usa a Parigi 2024. È al Venezia, ex squadra di Vanoli AFP 


Danilo Cataldi, 30 anni, centrocampista della Lazio LAPRESSE 


6 


i milioni necessari 
per acquistare Tanner 
Tessmann dal Venezia 

Lo statunitense è già 
stato vicino a Inter 
e Fiorentina 


246 


le partite di Danilo 
Cataldi con la Lazio, 
club in cui è cresciuto, 
con un bilancio di 10 gol 
e 16 assist per il 
centrocampista 


noli. Che gli preferisce Linet- 
ty, nonostante il polacco sia 
in scadenza di contratto. E 
nonl’ha mai preso in conside- 
razione perrinforzare una di- 
fesa in emergenza per tutta 
l’estate e nella prima giorna- 
ta di campionato. Eppure 
l’ex Verona l’anno scorso, in 
una situazione identica, ha 
giocato tante partite davanti 
al portiere e ha dimostrato af- 
fidabilità. Il nuovo allenato- 
re gli ha sempre preferito Voj- 
voda, che sarà confermato in 
quella posizione anche dome- 
nicacontro l’Atalanta. 

Il Torino vuole fare spazio 
a Tanner Tessmann, uno dei 
fedelissimi di Vanoli nel Ve- 
nezia che ha conquistato la 
promozione in Serie A e anco- 
ra alla ricerca di una squa- 
dra, dopo essere stato messo 
fuori rosa per ragioni di mer- 
cato. Lo statunitense, reduce 
dall’esperienza olimpica, è 
stato vicino all'Inter e alla 
Fiorentina, ma sarà reintegra- 
to se non ci saranno novità. Ë 
ancora un’occasione: costa 6 
milioni e adesso ai granata ar- 
riveranno anche i soldi di Bel- 
lanova. Sarà un rush finale 
che coinvolge anche l’attac- 
co, con Sanabria e Pellegri 
pronti ad ascoltare le offerte 
di nuovi club. Il primo può an- 
dare al Napoli al posto di Si- 
meone, che invece continua 
apiacere al Torino, nonostan- 
te la pista si sia un po’ conge- 
lata. L’ex bomber dell’Under 
21 può tornare al Genoa, op- 
pure rinforzare l'Empoli, sul- 
le sue tracce dall’inizio del 
mercato. Di sicuro, invece, 
con Radonjic si firmerà Pad- 
dio definitivo. Sul serbo, che 
si allena ancora da solo, ci so- 
no offerte anche dalla Serie 
A, ma lui aspetta la chiamata 
della Stella Rossa, il club in 
cuisiè fatto notare di più. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


SCI, SLALOM 


Lorenzi trionfa 

in Nuova Zelanda 
Coppa del Mondo 
più vicina 


DOMENICO LATAGLIATA 


Uno squillo sulla neve. Dall’al- 
tra parte delmondo. Dovesiscia 
anche, per migliorare il proprio 
punteggio Fis e per allenarsi in 
vista della classica stagione in- 
vernale. Lucrezia Lorenzi, 26en- 
ne di Sestriere oggi tesserata per 
il C. S. Esercito, èabituata a inse- 
guire il freddo e le gare, ovun- 
que esse siano. Così, sulle nevi 
neozelandesi di Coronet Peak, 
“Titti” havintoloslalom Fisvali- 
do per i campionati nazionali: 
avendo appunto bisogno di mi- 
gliorare il proprio ranking per 
avere la garanzia di essere con- 
vocata per le gare di Coppa del 


Lorenzi nella sua Sestriere 


Mondo e Coppa Europa, si è 
quindi presentata al cancelletto 
di partenza—unicaitaliana alvia 
- precedendo nettamente le due 
atlete svizzere Janine Maechler 
e Amelie Klopfenstein. Nel 2024 
la Lorenzi ha raccolto come mi- 
gliori risultati in Coppa Europa 
due settimi posti, il primo sulle 
nevi austriache di Zell am See a 
inizio gennaio e il secondo in 
Norvegia, a Hafjell, a metà mar- 
zo: il punto esclamativo lo hape- 
rò messo in Coppa del Mondo, 
nellatappadi Flachaudel 16 gen- 
naio quando si era piazzata ven- 
tunesima. E stato quello il mi- 
glior risultato della carriera: pri- 
ma di allora, era infatti andata a 
punti nel circuito più importan- 
te solo nel dicembre 2022, guar- 
dacasosullenevi di Sestriere do- 
veera giunta 28esima. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di mercoledi 


TIPR 


TUTTA L’ITALIA 
IN 500 RICETTE. 


regionale 
italiana 


ShisAenò 


Un ricettario per scoprire 
tutto il gusto del Belpaese 
attraverso più di 500 ricette, 
dall’antipasto al dolce. 


Dalla Valle d'Aosta alla Puglia, dal- 
la Sardegna alla Sicilia, un viaggio 
all'insegna del gusto per riscopri- 
re la ricchissima tradizione gastro- 
nomica italiana. Un vero e pro- 
prio compendio delle eccellenze 
regionali, con oltre 500 ricette 
facili da preparare e tutte con in- 
gredienti rigorosamente locali, 
per portare in tavola l’inimitabile 
sapore della nostra cucina regio- 


nale. 


DAL 27 AGOSTO 
AL 24 SETTEMBRE 


a 12,90 € in più. 
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| ] R l \ | \ | E Trameacura X ERTO RE 
di Daniele Cavalla * x * INTERESSANTE/DIVERTENTE 
k * * x BELLO 
L'INNOCENZA LA VITA ACCANTO CENTRALE 


XXX Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- 


re-eda, con Sakura Ando. Durata 
ti. Da alcuni giorni l'undicenne Min 
a casa da scuola sempre più triste: 


vedova si preoccupa e pensa che questo at- 


teggiamento sia colpa del severo i 


XX% Commedia drammatica. Regia di 


27 minu- arco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
ato torna son e Sonia Bergamasco. Durata 110 minu- 
lamadre ti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca fa- 


nsegnan- scita di un 


miglia di Vicenza viene sconvolta dalla na- 


a bambina, Rebecca, dal volto sfi- 


te. Premio quale miglior sceneggiatura al gurato. Una volta cresciuta la ragazza rive- 


Festival di Cannes, la colonna sonora è del 


compianto Ryuichi Sakamoto. Diri 


re giapponese del pluripremiato "Un affare pia Velodiano. 


n 


di famiglia”. 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 
*x*x** Drammatico. Regia di 
con Yilong Zhu. Durata 101 minut 


Wei Shujun, 


erà un talento musicale grazie all'aiuto del- 


ge l'auto- la zia celebre concertista. Dal libro di Maria- 


IL CASO G 


OLDMAN 


XAA%Xk Drammatico. Regia di Cedric Kahn, 


i. A metà 


degli anni Novanta una cittadina cinese viene l'intellettu 


sconvolta da tre misteriosi omicidi: il capo 


della polizia locale viene incaricato 
re al più presto il caso. 


ALIEN ROMOLUS 


di risolve- 


xxx Fantahorror. Regia di Fede Alvarez, ende per 


con Isabela Merced e Cailee Spaeney. Durata 


120 minuti. Durante una missione 
zione spaziale Romulus, un gruppo 


colonizzatori dell'universo s'imbatte in una 
terrificante forma di vita. Ennesimo capitolo 


della saga creata da Ridley Scott. 
CATTIVISSIMO ME 4 
XXX Animazione. Regia di Chris 
Patrick Delage. Durata 91 minuti 


gli onnipresenti caotici Minions. 
WHEN IN ROME 
XX Commedia. Regia di Niclas 


con Bodil Jorgensen e Kristian Halken. Dura- 
quarantesimo 
anniversario di matrimonio i danesi Gerda e 
Kristoffer decidono di festeggiare l'evento a 
Roma in vacanza: arrivati nella Capitale, lei in- 
contra un suo ex insegnante di cui si era per- 


ta 98 minuti. Per celebrare i 


dutamente innamorata. 
TRAP 


XXX Thriller psicologico. Regia di M. Night 
Shyamalan, con Josh Hartnett e Ariel Dona- 


ghue. Durata 105 minuti. Braccato 
dai Federali, il serial ki 
gna una sera la figlia a 


concerto di 


bre popstar: si accorgerà ben presto di esse- 


re al centro di una trappola architet 


polizia per catturarlo. Dall'autore del fenome- 


n 


no “Il sesto senso” e “The Village”. 
MILLER'S GIRL 
XXX Commedia drammatica. Reg 


Halley Bartlett, con Martin Freeman e Jenna 


Ortega. Durata 93 minuti. La diciott 


ro Sweet sogna di diventare una scrittrice fa- 


. Un pericolo- 
so criminale in fuga mette in pericolo l'ex su- 
per cattivo Gru e la sua famiglia. In suo aiuto, 


er Cooper accompa- 


| protago 
miglioratt 
DEADPOO 


sulla sta- 
di giovani 


Ryan Reyn 


Renaude ni | 
zione crim 


Bendixen, Xxxx Dra 


di Ryle, ne 
ricompare 
best seller 


HIT MAN - 


con Arieh Worthalter e Arthur Harari. Durata 
110 minuti. Militante di estrema sinistra, 


ale Pierre Goldman viene messo 


sotto processo nella Francia del 1976 per 
aver ucciso nel corso di una rapina a una 
armacia due persone. Lui 
cente e crea problemi all'avvocato che lo di- 


si dichiara inno- 


il suo comportamento sopra le ri- 


ghe. Opera pluricandidata ai Cesar francesi, 


nista Worthalter premiato come 
ore dell'anno. 


L & WOLVERIN 


xxx Fantasy. Regia di Shawn Levy, con 


olds e Hugh Jackman. Durata 127 


minuti. Per la prima volta Deadpool e Wolveri- 
ne si uniscono per contrastare un'organizza- 


inale in grado addirittura di modifi- 


care le linee temporali dell'universo. Dai fu- 
metti Marvel, immediato campione d'incassi 
internazionale 


IT ENDS WITH US - SIAMO NOIA... 


mma sentimentale. Regia di Justin 


Baldoni, con Blake Lively. Durata 128 minuti. 
Trasferitasi a Boston con l'intento di cambia- 
re vita, la trentenne Lily conosce e s'innamora 


urochirurgo. Intanto, nella sua vita 
all'improvviso l'ex fidanzato. Dal 
di Colleen Hoover. 


KILLER PER CASO 


XAAXk Commedia d'azione. Regia di Ri- 


chard Link 
na. Durata 
zia di New 
si finge ki 
giorno nel 
dison, di c 
mazzareil 


da tempo 
una cele- 


ata dalla 


Ceylan, co 
Samet è i 
dell'Anato 


ia di Jade 


enne Cai- 


ater, con Glen Powell e Adria Arjo- 
113 minuti. Consulente della poli- 
Orleans, il professor Gary Johnson 
ler per una delicata indagine. Un 
a sua vita irrompe la fascinosa Ma- 
ui s'innamora, che gli chiede di am- 
marito. 


RACCONTO DI DUE STAGIONI 
XAAX%Xk Drammatico. Regia di Nuri Bilge 


n Merve Dizdar. Durata 198 minuti. 
nsegnante in un piccolo villaggio 
ia che sogna il trasferimento a 


Istanbul quando all'improvviso viene accusa- 
to di molestie da due studentesse. | suoi so- 


Via Carlo Alberto, 27, tel. 


011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 


(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Indagine suunastoria d'amore 


& 16.00 


PericolosamenteVicini 


& 17.50-19.30 


IlmisteroscorresulfiumeV.0. 


& 21.15(sott.it.) 


CITYPLEXMASSAVA 


Piazza Massaua, 9,tel.011/19901196. Prezzi: €8,90intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Blink Twice & 15.20-19.40-22.30 
Deadpool& Wolverine & 17.15-22.00 
Seventeen Tour Follow’ Againto Cinemas 

& 15.15 
Alien: Romulus VM14 & 17.30-21.40 
Trap & 19.40 


ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 


& 15.00-17.20-19.40-21.40 


Cattivissimome4 & 15.00-16.50-18.40-20.45 
Cattivissimome4ATMOS — «. 16.00-17.50-19.40-21.30 
CLASSICO 

Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/5363323. 

Chiusuraestiva 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Cattivissimome4 


& 16.30-18.30-20.30 


Horizon-AnAmericanSaga + 16.15-20.00 


ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. 


Chiusura estiva 


FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 


Cattivissimome4 & 16.30-17.30-18.30-20.30 
PericolosamenteVicini & 17.00-19.00-21.00 
IlmisteroscorresulfiumeV.0. & 19.15(sott.it.) 


Indaginesuunastoriad'amore c. 21.15 


GREENWICHVILLAGE 
ViaPo,30,tel.011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 


sitariunder 26/over60/tesseraaiace) 


Europa(restauratoin4K)  & 15.30-20.30 
IlCasoGoldman & 17.45 
Banel& Adama & 15.30 
lo & Sissi & 17.15 


RaccontodiduestagioniV.0. + 


19.45(sott.it.) 


L'elementodelcrimine 


(restauratoin4K) 


& 15.30 


Epidemic(rest.in4K)V.0. __c 


17.45(sott. it.) 


L'elementodelcrimine 
(restauratoin4K)V.0. & 


19.45(sott. it.) 


IDEAL 


Corso Beccaria, 4, tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci): €. 6,50 Over 65:€. 6 


mosa, il suo professore di letteratura s'inva- gni rischiano di svanire. Ultimo acclamato la- Cattivissimome4 & 16-16.30-17.50-18.30 
ghisce di lei e la coinvolge in un ambizioso voro del maestro del cinema turco in concor- 19.40-20.30-22.50 
progetto. Opera prima. so al Festival di Cannes 2023. Blink Twice & 16.00-20.20-22.30 
DEL 22 AGOSTO 
2024 
Assemblea Teatro Hiroshima Mon Amour Regio Teatro Dioniso 


ViaP.Paoli,10, tel. 0713042808. Casa nel Parco 
-via Panetti1, Torino "L'uomo che piantava gli 
alberi” di Jean Giono con voce di: Cristiana 
Voglino, Alberto Barbi. 

Venerdì 30 agosto Ore 18.30 


Associazione ArTeMuDa 
ViaMacerata,1, tel. 335-7669611. 
Riposo 


Astra-LaCasadi TPE 
viaRosolino Pilo, 6 
Riposo 


uditoriumG. Agnelli/Lingotto 
a Nizza, 280, tel. 011/6313721. 
poso 


25r 


AuditoriumMauro Borghi 
Corso Vercelli 141 
Riposo 


EstateaRivalta 

Luoghi vari "Un mondo a parte(Film}". Regia di 
Riccardo Milani. 

Ore 21.30 


Estate Reale 

Luoghi vari "Crocevia di Sonorità: The Gold 
of Silver” con Tancredi Sferrazza's Quintet: 
Tancredi Sferrazza saxtenore, Stefano 
Mati sax contralto, Gianmaria Ferrario 
contrabbasso, Manuel Di Geronimo batteria, 
Lorenzo Sala pianoforte. 

Venerdì 23 agosto Ore 21.00 


piazza Solferino 4, tel. 0115, 
Riposo 


MiTo SettembreMusica 
diretto da Michele Spotti, M 


Fenogli con Orchestra e Co 


Monterosa 

Riposo 

Madama 

null 

Riposo 

Museodella Sindone 
via San Domenico, 28 


Riposo 


Museo Scienze Naturali 


Via Bossoli, 83, tel. 011/4176636. "FumettiBrutti" 
Martedì 17 settembre Ore 21.00 "Manon Lescaut- Anteprima Giovani” di 
Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


Iconcerti del pomeriggio 


null Piazza San Carlo "Beethoven Nona Sifonia" 
Trabacchin, M? coro voci bianhe: Claudio 

Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 
Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, 


Omar Mancinitenore, Adolfo Corrado basso. 
Venerdì 6 settembre Ore 21.00 


Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. 


MuseoCivico d'Arte Antica e Palazzo 


623800. 


Sala Scicluna 
Via Renato Martorelli, 78 
° coro: Ulisse Riposo 


ro del Teatro Regio, 


iposo 


= 


angramTeatro 


I < 


œo 


TeatroBellarte 


Riposo 


Teatro Café Muller 
ViaSacchi,18/d 
Riposo 


Torinese 


Via Giolitti, 36 Via Dei Partigiani, 4, tel. 011/8028501. 
Riposo Riposo 

NuovoTeatro Araldo Teatrodella Caduta 

Via Chiomonte, 3/A, tel. 011/2075859. via M. Buniva, 24, tel. 011/5781467. 
Riposo Riposo 


Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. 


Salone delle Arti, Cecchi Point 
via Antonio Cecchi, 17/21, tel. 338 3588315. 
R 


ia Don Orione, 5, tel. 011/338698. Piazza D'Armi 
Torinoo Festa dell'Unità"Fda Bocca di rosa e 
tre Storie. Omaggio a Fabrizio De André” di 
Ivana Ferri con Bruno Maria Ferraro. 
Sabato 7 settembre Ore 21.30 


Via Bellardi 116, tel. 011.7727867. 


Teatro Civico Garybaldi di Settimo 


Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Farm1861 
-Via Case Sparse 202"0gni luogo è teatro: 
Trent'anni di grano - Autobiografia di un 
campo" die con: Paola Berselli, Stefano 
Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Venerdì 6 settembre Ore 19.30 


Venaria Reale 

Reggia di Venaria, tel. 800 019152. "Sere 
d'Estate alla Reggia: | Giardini alla luce di 5000 
candele” 

Domani Dalle ore 21.50 


Forte di Exilles 

null"Le sommeliers- Freak clown” con Artisti 
provenienti dal Cirque du Soleil. 

Domenica 25 agosto Ore 21.30 


Alvreal'Estate 

null Teatro Odeon - Biella"Doppia Coppia" con 
eri Marcorè, partecipazione di: Anaïs Drago, 
Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 
Giovedì5 settembre Ore 21.00 


Reggia di Venaria Reale 
Piazza della Repubblica, 4, tel. 011/4992333. 
Riposo 


Teatrodella Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso" Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 


Arenadi Venaus 
Via Roma, 4 
Riposo 


T1 PR 
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DEL 22 AGOSTO 
2024 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta ItEndsWithUs-Siamonoi adire basta POLITEAMA Di SANMAUROTORINESE 
& 18.00-20.20-22.40 & 10.40-15.10-16.30-18.10-19.20 | Via Piave 3.1619125/641571. Prezzi: C8,00 intero; CINEMATEATROGOBETTI 
Alien: Romulus VM14 < 18.00-21.30-22.20 91.20-22.10-23.00 Cattivissimome4 & 18.30-20.30 Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. 
Inside Out 2 & 16.00 Blink Twice & 14.00-19.30-22.20 MONCALIERI Riposo 
IISignore degli Anelli -llritorno del Re 4K Cattivissimome4 V.O. & 10.45-19.00 UCICINEMASMONCALIERI => SAUZED'OULX 
& 16.25 IlSignoredegli Anelli-llritorno del Re4K via Fortu nato Postiglione 1. Prezzi:€1 4.00 iero: SAYONARA 
Deadpool& Wolverine < 20.00 a115 Cattivissimome4 & 14.00-14.30-14.45-15.00-15.30 Via Monfol, 23, tel.0122/859652. 
T Cattivissimome4 & 10.30-11.30-14,00-14.30-15.00 16.15-16.45-17.15-17.4-18.30 | Riposo 
Galleria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00 intero;Ridotto € 15.30-16.15-16.45-17.15-17.45 9.00-19.50-20.00-20.45-21.15 SESTRIERE 
! 18.30-9-20-2045-2115-2215-2330 8 22,15-23,00-25,50 FRAITEVE 
Blink Twice 18.45-21.20 Deadpool & Wolverine & 10.50-19.40-22.30 ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Piazza Fraiteve, 5,tel.0122/880685. Prezzi::€7,50 intero; 
Cattivissimome4 18.30-21.00 Cattivissimome43D a 11.00-14.15 e 15.20-16.30-18.20-19.20-21.20 | Cattivissimome4 16.00 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta - 22.20-23.30 ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
1820-2110 CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA Cattivissimome 43D s 1535 18.00 
MASSIMO suen arri Seventeen Tour Follow’ Againto CinemasV.0. Alien: Romulus VM 14 7.00 
Mia Verdi 18,1e1,011/0139874, Via Avigliana, 17,tel.348/2662696. z è 15.001,50 SETTIMO TORINESE 
Chiusuraestiva Chiusuraestiva Deadpool& Wolverine & 16,50-19.50-22.50 MULTISALAPETRARCA 
NAZIONALE AVIGLIANA Cattivissimome4V.0. & 20.10 Via Petrarca; 7,tel.011/8007050. Prezzi:€7,00 intero;Eccetto festivi e 
i i: i H iali prii refestivi 
E a t. ire NE Trap a 00.0 re E 
Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. Alien: Romulus VM14 & 6.25-19.35-21.40 attivissimome — — & LU. 
WheninRomeV.0. 17.00(sott. it.) Chiusuraestiva Blink Twice > ETS 4 E O Ende RIA Ve Samo nora dire "n 
Lavitaaccanto 17.00-18.45-21.00 BARDONECCHIA inside > ut & = Pla = = De 
L'innocenza 16,30-18.50-2115 SABANA 30anni(dimeno)  & 19.00 DEE DICE la 
HitMan-Killerper caso 16.45-19.15 Via Medail,73,tel.0122/99633. Il Signoredegli Anelli-Ilritorno del Re 4K VALPERGA 
iu s i & 21.15 AMBRA 
Hit Man KillerpercasoV.0. 21.30(sott.it.) Cattivissimo meh & 16.30 Via Martiri della Libertà, 42,tel.0124/617122. Prezzi:€10,00 intero; 
Niller'sGirl 19.30-21.15 L'innocenza e 18.15 NONE Catino moi 18.45 
REPOSI MaXXXine VM14 s 25 EDEN attivissimome a 18. 
Via XX Settembre, 15,tel.011/531400. Prezzi:€8,50intero;Milit,Under18, | BEINASCO Via Roma 2A, tel.011/9905020. Cattivissimome43D & 21.00 
Univ., lo studio; 5,50€ +65;€ 30,00 abb. 6 ingr.;€ 57,00 abb. 12ingr.;3D rid. Riposo Blink Twice & 19.00 
Aiace 6,50 THE SPACE CINEMA BEINASCO FIRE 
Cattivissimome4 s 1520-16.15-17.20-19.20-20.15 Viale G. Falcone. Prezzi:€9,40intero;Ridottobambinifino a 10 anni € 7,40 PIANEZZA Alien: Romulus VM 14 & 21.30 
1120-27 05 esi Cattivissimome4 & 16.00-17.30-18.30-20.00-22.00 LUMIERE VENARIAREALE 
: n Seventeen Tour'Follow' Againto Cinemas viaRosselli,19,1el.017/9682088: SUPERCINEMA VENARIAREALE 
Deadpool& Wolverine & 11.35-22.05 9 a 16.20 ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/4594406. Prezzi:€7,50 intero; 
miete STA ci n 5.20-19.59 Cattivissimome43D « 1930 l 4 19.00-21.30 Cattivissimome4 & 16.00-18.00-20.30-22.30 
tEndsWithUs-Siamonoiadirebasta Blink Twice + 2130 Deadpool& Wolverine & 17.00 ItEndsWithUs-Siamonoiadire basta 
15.20-19.40-22.00 llSignoredegli Anelli-Ilritorno del Re Alien: Romulus VM14 & 19.30 & 17.30-20.00-22.30 
Trap 7.40 s 21.00 BlinkTwice & 21.45 Alien:Romulus VM 14 & 17.30-22.30 
ROMANO inn ItEnds WithUs-Siamo noi adire basta Cattivissimome4 & 17.00-19.00-21.00 Blink Twice & 20.00 
Chiusuraestiva & 20.45 PINEROLO VILLARPEROSA 
THESPACETORINO CARMAGNOLA HOLLYWOOD CINEMA DELLE VALLI 
Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi:€8,80 intero; ELIOS via Nazionale; /3/tel:0121/ 201142. Via Galileo Ferraris 2, tel.0121/211964. 
Cattivissimome4 & 16-17.30-18.30-20-21.00-22.00 | PazzaVerdi4,16l.3462120658- Riposo Riposo 
ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta = Mi iii si 
asini i Ta SPLENDOR Riposo Via San Giovanni Bosco, 2,tel.011/9696034. 
ignore degli Anelli- Ilritorno del Re Via XX settembre, 6,tel.011/9421601. Prezzi: €7,00 intero; PIOSSASCO Riposo 
_ e 21.00 Cattivissimome4 & 18.45 ILMULINO uovo 
Seventeen Tour Follow'Againto Cinemas COLLEGNO ViaRivaPo,9,tel.370/3259263. 
+ 16.20 Riposo AUDITORIUM 
i CINEMAPARADISO ViaRoma,8,tel.011/9651181. 
UCILINGOTTO Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi: €9,00 RIVOLI Chiusuraestiva 
ViaNizza, 262tel. null. Prezzi:€14,00 intero;€ 7 rid.,ragazzi fino a 14 anni, intero;escluso festivi e prefestivi CINEMA TEATROBORGONUOVO 
E Cattivissimome4 e. 16.00-18.00-21.00 Via Roma, 149/c,tel.011/9564946. ARENE LU, ISS,5S55 
Alien: Romulus vi _ è 10.40-16.20-20.00-22.40 CUORGNÈ Riposo CHIERI 
Seventeen Tour'Follow'AgaintoCinemasV.0. MARGHERITA DONBOSCODIGITAL CORTILEPALAZZO COMUNALE 
& 15.00-17.30 Via Ivrea, 101,tel.0124/657523. Prezzi:€8,00 intero; Via Stupinigi (Cascine Vica),1,tel.011/9508908. ViaPalazzodi Città, 10. 
Inside Out 2 & 11.10-14.40-17.00 Cattivissimome4 & 18.30-21.15 Chiusuraestiva Cattivissimome4 21.15 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedi chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
15,30-19. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedi a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedi-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
o e domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


CONTINUANO LE PROMO SU TUTTA LA GAMMA; 
ANCHE PER LE THERMOHYBRID 


CORRI DA SPAZIO meye 
A SCOPRIRLE, 
PRENOTA UN TEST DRIVE o 


drautomobiles.it 


C [DA / | TORINO Via Reiss Romoli 290 


Tel. 011 2262011 


Seguici su: É www.dr.spaziogroup.com 


CONCESSIONARIA UFFICIALE DR 


Gamma DR consumi benzina/gpl: da 7,4 a 9,8 litri/100 km (ciclo combinato). Valori dei consumi omologati in base al ciclo WLTP aggiornati fino al 
17/03/2022. Emissioni CO, benzina/gpl: da 153 a 189 g/km, valori omologati in base al ciclo WLTP aggiornati fino al 17/03/2022. DR 1.0 EV euro 6D 
consumi: 15,6 kWh/100 km; emissioni CO,: 0 g/km. Valori del ciclo combinato WLTP omologati al 01/07/2022. 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


6.00 
6.30 
6.35 


RaiNews24. ATTUALITÀ 
TG1. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. AT- 
TUALITÀ 

TG1. ATTUALITÀ 

TG1 L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Le cartoline di Camper in 
viaggio. LIFESTYLE 
Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. 

ATTUALITÀ 

Che Dio ci aiuti. 

FICTION 

Estate in diretta. ATTUALITÀ 
Reazione a catena. SPETTA- 
COLO 

TG1. ATTUALITÀ 
TecheTecheTè. SPETTACOLO 


8.00 
8.55 
9.00 


11.30 


12.00 
13.30 


14.05 


16.05 
18.45 


20.00 
20.30 


21.25 Noos-L'avventura.... 
DOCUMENTARI. Anche stasera 
Alberto Angela ci racconta le ultime 
scoperte nei campi della medicina, 
della genetica, della biologia e alle più 
importanti innovazioni tecnologiche. 


23.55 TglSera. ATTUALITÀ 
24.00 Noos - Viaggi nella natura. 
DOCUMENTARI 
1.10 Sottovoce. ATTUALITÀ 
140 Chetempofa. ATTUALITÀ 


RAI2 


10.10 Tg2 Storie. I racconti della 
settimana. ATTUALITÀ 

Tg2 Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

Nave Dei Sogni - Bahamas. 
FILM (Comm. 2023) 

Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 

Tg 2 Tutto il bello che c'è 
Estate. ATTUALITÀ 

Tg2 - Medicina 33. ATTUALITÀ 
Aspettando BellaMà. SPETT 
Squadra Speciale Cobra 11. 
SERIE 

Hotel Portofino. SERIE 

Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S. Los Angeles. SERIE 
S.W.A.T.. SERIE 

Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 


11.05 
11.10 
11.20 


13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
14.50 


16.15 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 


21.00 Quello che tu non vedi 
FILM. (Dr., 2020) con Charlie 
Plummer, Andy Garcia. Ad un adole- 
scente viene diagnosticata una ma- 
lattiamentale nelbelmezzo delliceo. || 
giovane fatica a tenerlo segreto... 


22.55 Storie di donne al bivio. 
LIFESTYLE 
24.00 The Net. SERIE 
1.45 Glisdraiati. FiLM(Comm,, 
2017). Regia di Francesca 


RAI 3 


11.10 
11.55 
12.00 
12.15 
13.15 


Il Commissario Rex. SERIE 
Meteo 3. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. pocu- 
MENTARI 

TG Regione. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

Piazza Affari. ATTUALITÀ 

TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

Il Provinciale. DOCUMENTARI 
Di là dal fiume e tra gli albe- 
ri. DOCUMENTARI 

Il Mondo con gli occhi di 
Overland. LIFESTYLE 

Geo Magazine. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.05 


15.10 
16.10 


17.05 


18.00 
19.00 
19.30 


20.00 Meeting Diamond... 
ATLETICA LEGGERA. Dallo Stade 
Olympique de la Pontaise di Losanna 
Timo appuntamento stagionale della 
Diamond League. Tragli azzurri in gara: 
MattiaFurlanieLorenzoSimonelli. 


22.00 Mixer - Vent'anni di televi- 
sione. DOCUMENTARI 

22.50 TG3 Sera. ATTUALITÀ 

23.05 Oanche no - Speciale la 
guerra fabbrica di disabili- 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5. 
ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. 

ATTUALITÀ 

Morning News. ATTUALITÀ 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. 

ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Beautiful. soap 

The Family. SERIE 

La promessa. 
TELENOVELA 

Pomeriggio Cinque News. 
ATTUALITÀ 

The Wall. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. 
ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Meteo.it. ATTUALITÀ 


7.59 


8.45 
10.50 
10.55 


13.00 
13.50 
14.10 
15.10 


16.55 


18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


21.20 SottollSole Di Amalfi 
FILM.(Comm.,2022)regia di M. 
Pastori. Nella splendida costiera amal- 
fitanaun gruppo di amici sitroveranno 
a vivere una nuova estate insieme, tra 
amoriritrovatienuove passioni. 


23.20 Tg5Notte. 
ATTUALITÀ 

23.55 Com'è bello far l'amore. 
FILM (Comm., 2012) con Fa- 
bio De Luigi, Claudia Gerini. 


DOCUMENTARI. Ogni puntata 


ripercorre vicende legate al mondo 
dello sport che a distanza di anni non 
sonostate deltutto chiarite. Staserala 
tragica vicenda di Marco Pantani. 


23.45 Fighting. FiLM (Az., 2009) 


con Channing Tatum, Zulay 


23.40 
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FILM.(Dr.,1999)conJohn Tra- 


volta. I sottufficiale Paul Brenner deve 
indagare sull'omicidio del capitano Eli- 
sabeth Campbell. Il primo sospettato è 
ilpadre della ragazza... 


Harry Wild - La signora del 
delitto. SERIE 


ITALIA 1 RETE 4 LA 7 
6.05 CHIPS. SERIE 7.45 Laragazzae l'ufficiale. 6.00 
7.40 Rizzoli & Isles. SERIE SERIE 
8.35 Law & Order: Unità Specia- 8.45 Loveisintheair. TELENOVELA | 7.00 
le. SERIE 9.45 Everywhere l Go - Coinci- 
10.30 C.S.I. New York. SERIE denze D'Amore. SERIE 7.40 
12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 7.55 
13.00 SportMediaset-Anticipa- | 12.20 Detective in corsia. SERIE 
zioni. ATTUALITÀ 14.00 LoSportello di Forum E. 8.00 
13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ LIFESTYLE 
13.50 The Simpson. CARTONI ANI- 15.25 Retequattro - Anteprima 9.40 
MATI Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
15.05 | Griffin. CARTONI ANIMATI 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 11.00 
15.35 Magnum P.I. SERIE 16.30 Iltemerario. FILM (Avv., 
17.25 Thementalist. SERIE 1975) con Robert Redford, 13.30 
18.15 Camera Café. SERIE Edward Herrmann. Regia di | 14.00 
18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ George Roy Hill. AAA 
19.00 Studio Aperto Mag. ATTUALITÀ | 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 17.00 
19.30 Camera Café. SERIE 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 
19.40 Fbi: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 18.55 
20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 4diSera. ATTUALITÀ 20.00 
21.20 Gioco Sporco 21.25 LafigliadelgeneraleX%* | 20.35 


DEL 22 AGOSTO 
2024 


Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. 

ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. 
ATTUALITÀ 

Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. 

ATTUALITÀ 

L'Aria che Tira. 

ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta da Sal- 
vare. DOCUMENTARI 

C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 


InOnda — 
ATTUALITÀ. L'approfondi- 


mento dei temi sociali e di politica 
del giorno con Marianna Aprile e Lu- 
ca Telese in compagnia di numerosi 
ospiti in studio e in collegamento. 


23.15 


Henao. Regia di Dito Montiel. 150 Rita Pavone 1. SPETTACOLO 
2.45 Tg4- Ultima Ora Notte. ATT 
1.35 Studio Aperto - La giornata. | 3.05 Ultima Settimana Di Set- 1.20 


Brutti, sporchi e cattivi. 
FILM (Comm., 1976) con Nino 
Manfredi, Linda Moretti. Re- 
gia di Ettore Scola. * X $ 
Tg La7. ATTUALITÀ 


1.45 RaiNews24. ATTUALITÀ Archibugi tà. ATTUALITÀ Regia di Fausto Brizzi. zk ATTUALITÀ tembre. SPETTACOLO 1.35 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO % | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.25 Lol:-). 19.05 Rai5 Classic. 19.30 Domenica per. 11.55 Piedone d'Egitto. 17.10 Ombre e misteri. 19.00 Fratelli in affari: 17.30 BrunoBarbieri-4 | 1140 Cortesie per gli 17.05 Lafebbre dell'oro. 
SERIE SPETTACOLO DOCUMENTARI FILM LIFESTYLE una casa è per Hotel. SPETTACOLO ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
17.35 Last Cop-L'ulti- 19.20 Rai News - Gior- 20.05 Italia viaggio 13.50 Tombstone. FILM 18.05 Little Big Italy. sempre. 18.50 Alessandro 13.50 Casa a prima 19.10 Nudie crudi. SPET- 
mo sbirro. no. ATTUALITÀ nella bellezza.poc | 16.00 Vivala muerte... LIFESTYLE LIFESTYLE Borghese - 4 vista. SPETTACOLO TACOLO 
SERIE 19.25 Storia dei colori - 20.10 Ilgiorno ela sto- tual. FILM 19.25 Cash or Trash - 19.55 Affari al buio. ristoranti. 16.00 Abito da sposa 21.25 La febbre dell'oro. 
19.05 Bones. SERIE Verde. noc ria. DOCUMENTARI 18.00 Sandokan contro Chi offre di più?. DOCUMENTARI LIFESTYLE cercasi. DOC DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 20.20 sentieri del 20.30 Passato e Presen- il leopardo di SPETTACOLO 20.25 Affari di famiglia. 20.00 Fiorentina - Pu- 17.55 Primo appunta- 23.15 La febbre dell'oro. 
SERIE Devon della Cor- te. DOCUMENTARI Sarawak. FILM 21.25 Only Fun - Comico SPETTACOLO skas Akademia. mento. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
21.20 Hawaii Five-0. novaglia. LIFESTYLE | 21.10 a.C.d.C.-Gli 19.35 Guapparia. FILM Show. SPETTACOLO 21.20 StarTrek Beyond. CALCIO 19.25 Casa a prima 105 Cacciatori di fan- 
SERIE 21.15 Concerto per Stuart. Un regno 21.10 Sicario. FILM 23.35 Only Fun - Comico FILM 22.00 lag.. CALCIO vista. SPETTACOLO tasmi. 
22.05 Hawaii Five-0. l'Italia. SPETTACOLO di sangue. DOC 23.10 Il ponte sul fiume Show. sPETTACOLO | 23.30 SexSells- We- 22.30 A-Team. FILM 21.30 Ilfestino di Santa DOCUMENTARI 
SERIE 22.30 Labambola di 22.00 a.C.d.C.- Gli Kwai. FILM 135 Naked Attraction ezyWTFnel paese 0.50 Killers. FILM Rosalia. ATTUALITÀ 2.55 Questo strano 
23.35 Lionheart- Scom- pezza. FILM Stuart: Un regno 2.05 Anica - Appunta- UK. SPETTACOLO delle meraviglie 2.50 Hungover Games | 22.30 Chirurgia XXL da mondo con Marco 
messa vincente. 22.55 L'Amore che vor- di sangue.. DOCU- mento al cinema. 5.15 Ombree misteri. del sesso. - Giochi mortali. incubo. DOCUMEN- Berry. 
FILM rei. FILM MENTARI ATTUALITÀ LIFESTYLE LIFESTYLE FILM TARI ATTUALITÀ 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


AI Nord la nuvolosità sarà più presente in 
montagna dove non mancheranno isolate 
piogge sulle Alpi occidentali. Al Centro il 

sole sarà prevalente salvo nubi tra Lazio e 


SOLE 


Ritorna l’anticiclone africano su tutto il Paese. La giornata sarà 


contrassegnata da generali condizioni di bel tempo. 


nuvoloso ‘) POCONUVOLOSO ` 


COPERTO €) VARIABILE 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 06.40 
CULMINA ALLE ORE 13.32 
TRAMONTA ALLE ORE 20.24 


$ 


C 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 21.48 
CALA ALLE ORE 09.52 
ULTIMO QUARTO 26 AGO 


TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


soleggiato 


Abruzzo. Al Sud cielo più nuvoloso e con 
locali piovaschi sui rilievi calabresi. Caldo. 


Pressione in aumento. Fatta eccezione 
per qualche rovescio sulle Alpi occiden- 
tali, altrove il tempo risulterà stabile e 


* 


MARECALMO === 


VENTO 


Centro 

Giornata che trascorrerà all'insegna di 
un cielo sereno o al più poco nuvoloso 
ovunque. Possibili temporali pomeridia- 
ni su Lazio e Abruzzo 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


CD  pioesiapeBoLE CD, POGGIAINTENSA C 


POCOMOSSO ` =X MAREMOSSO AY 


Sud 

Fatta eccezione per qualche adden- 
samento nuvoloso sui rilievi, altrove il 
tempo risulterà stabile, soleggiato e 
asciutto; più caldo. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Regime anticiclonico di matrice afri- 
cana. La giornata sarà contraddistinta 
da generali condizioni di bel tempo 
con cielo sereno o poco nuvoloso. 


Anticiclone africano sempre presente. 
Giornata con nubi al Centro-Sud. Attesi 
isolati temporali sull'Appennino centra- 
le. Caldo intenso sulle Isole Maggiori. 


QUALITÀ DELL'ARIA 

PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 N02 SO, 
Ancona 13.2 97 42 07 Milano 13.7 111 12.6 09 
Aosta 1747728817777257 DÉ Napoli 14.7 11.6 23.8 2.8 
Bari 12.2 78 46 12 Palermo 111. 75 27 06 
Bologna 13.4 10.2 74 07 Perugia Ul 86 30 03 
Cagliari 10.5 62 29 04 Potenza 9.5 70 26 03 
Campobasso 11.4 7.5 31 03 Roma 14.7 10.5 96 0.7 
Catanzaro 8.0 5.8 1.8 0.3 Torino 13.8 11.8 10.3 0.7 
Firenze 12.0 89 7.1 04 Trento Ol 5 43 02 
Genova 15.4 119 19.1 44 Trieste 7.1 5.8 7.6 1.3 
L'Aquila EH A 27 02 Venezia 8.1 5.8 8.0 14 


Valori espressi in pg/m? 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


tetternich D 


(P => 


Metternich 
Lanewsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 

Alberto Simoni 


Perleultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 
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MERINO WOOL. NATURAL PERFORMANCE 


BARCELLONA, 37^ AMERICA S CUP 


— 


Woolmark insieme a 
Luna Rossa Prada Pirelli 
per la 37^ America's Cup. 


La lana Merino protagonista 
nelle divise ufficiali del Team; 
una fibra 100% naturale, 
rinnovabile e altamente 
performante. 


TECHNICAL PARTNER 
E LUNA ROSSA © 
FrEe 


PRADA WOOLMARK 


WOOLMARK.COM 


© 2024 The Woolmark Company Pty Ltd. AU rights reserved. GD5107 


2,00- 


2,00 -DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 
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